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Questa relazione si propone di fornire un quadro analitico dei più 

recenti sviluppi politici della Rulgaria. Dopo brnvi cenni sullo sfondo 

storico-culturale del paese, si preseccteri una sintesi della politica 

seguita dal paese durante i 45 anni di regime comunista. Quindi anaJizzeriì 

i principali temi della nuova politica interna ed estera seguita dul regime 

attuale. Infine, si valuteriì la prospettiva di medio termine clelln attuali 

tendenze, con le principali impl.icazioni pet· l 'Occidente. 

T. Lo sfondo storico e culturale 

La Bulgaria ha storicamente nvuto poca esperienza con lrt dP.mocrnzin. 

Il paese ha conquistato l'indipendenza dali' .impero ottomano nelg dopo 

cinque secoli di sottomissione politica e culturale. Una coc1sistente 

minoranza etnica turca rimaneva comunque nella Bulgaria Indipendente. Il 

problema bilaterale con i turchi, di cui si dirà di seguito, ha dunque 

radici ant.iche. Nel nostro seco.lu, giiì nel®ci fu un tentativo da par·te 

di Sofia di bulgarizzazione forzata, con l'obbligo di cambiare i nomi delle 

cittiì turche in nomi bulgari; il tentativo ebbe risultati limitati, ed il 

problema si sarebbe riproposto in seguito. 

Subito dopo l'Indipendenza si assisteva a vani tent~tivi di stabilire 

nel paese una monarchia costitlJziqr,ale con parlamento ~letto a suffragio 
/ 

maschile universale. Le classi medie, che tale sistema logicamente 

favorivano, erano però ancora~!!, e prevalevano quindi le tradizionali 

aristocrazie, autoritarie e conserv~trici. Altri tentativi democratici 

vengono effettuati subito dopo la pdma guet-ra mondiale (come qcu.Jlo 

dell'Unione Agricola), ma falliscono. I partiti democr~tici vincevano 

ancor·a uu'PJezione nel é9 m8 un colpo di staJ..Q lli'Ovvedeva subito a 
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restaurare. l'autoritRrismo moJJRrcllico. 

Dur<=tnte la seconda guerra mondiale i comunisti s.i uuivnno al fronte 

popolare si alleavano nella lotta contro l 'Asse, con cui invece si era 

schierato il governo. Subito dopo la guerra diveniva però cltiaro che i 

comunisti consideravano l'alleanza con le a]tl·t~ fnr·ze politichP- nnti-

fasciste solo come un primo passo verso la conquista di tttlto il potere. 

Nikol8 or·gani7.zava un cosiddetto Hlocco di Opposi7.ione,contr·o i 

comunisti, e riceveva quasi due terzi '~" elP.zioni generali 

llOilOstante la dura compagllfl di .intim.ida~ioni perpetrnta 

dai comunisti. 

L'OccidentE- è in questa fase generalmente indiffc"'!rent.P., ... e non aiuta 

il Blocco in alcun modo. La Bulgaria cade nella ~fera di influenza 

sovietica concordata tra le tre potenze vincitrici, e Stalin ha quindi mano 

libera. Petkov viene arrestato e condarrnato a morte per tradimerrto e con 

lui moriva ongi speranza di democrazia per il paese per i successivi 45 

anni. 

In sintesi, la Bulgaria è stata governata prima dall' autoritarismo 

monnrchlco che rifiutava la emocrnzia come ''anarchica''; e pt>i dal 

comunismo che la rifiutava come "borgry .se'~ Non deve quiudi sorprenden• che 

le radici dell'attuale coalizione di forze democratiche non abbia radici 

profonde; al contr~rio, si dev~ rilevare che nonostante la mancanza di 

tradizioni democratiche si assiste nel paese ad una transizione 

sorprendentemente pacifica ed .illuminata, che lascia ben sperare per il 

prossimo futuro. 
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II. Il paese nel "blocco sovietico" 

Durante il quarantennio di regime comunista la Rult:ar·ia P. stata, per· 

antonomasia, il paese più acquiescente con ~fosca, l'unico "satellite" a non 

aver mai avuto problemi con ness11no dei leader che si sono Hvvic~ncl~ti al 

Cremlino nel dopoguerra. Todor Zhivkov, segretario gener·ale del Pol'tito 

Comunista bulenro (PCO) ininterrottom<>nte dal 1954 al 1.0 novembre 1989, 

avevo detto, non " torto, che Bulgario ed Unione Sovietica vivevano dello 

''stesso sisten1a cir·ccJ)atcJrio''. 

Con l'avvento Hl potere c.li~hivkov, coerentemente a quanto 

detto sopra, irtizia a segt1irr1e le orme in materia di riforme, ma cade 

inevitabilmente nel paradosso: per essere ortodosso dev<> irriziare " 

smantellare l'ortodossia stalinista, principale bersaglio delle riforme 

gorbacioviane. Come altri leHder comunisti rrella regione, tenta 110 

impossibile comprclmesso, cercando di clemocr·atizzare il socialismo real~ e 

di avviare riforme v<>rso un "socialismo di mercato". Nel luglio~ 

annuncia ]f, prime P.lezioni con candidati multipli (ma sempre comunisti) e 

concede piQ liberti per i media. 

Ne l frattempo, i l paesP. si svegli a da un lungo torpore politico e 

culturale. In mancanza di partiti politici, i "Club per Perestrojka e 

Glasnost", .inneggianti a Gorbadov, proliferano nel paese, e sfuggono 

presto ad ogni controllo da parte del centro, che r1on può certo reprimere 

chi inneggia alla guida del comunismo mondiole. Vengono ostacolati però 

dalle au;orità !~cali. D'altra parte, il rinnovamento si sviluppa anche 

Hll'interno dello stasso partito, soprattutto nellP. generazioni pia 

giovani. 

Infatti, è nel par'tito chP. s.i prepnra l 'nv.vlo del lP. r.iformP. 

''gorbacillViHJle'', anche se probab.i lmentf: pochi ne prevedevano le 
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conseguenze. Il giorno dopo ln caduta del muro di Ber-l in€ovem~:-1989) ) 

nl vecchio Zhivkov viene stato fntto capire che la sun Rpuca pol.i t:ica era 

finita. A rendere inevitnbile In svolta, ne·lla nuova epocn della l:(lAsnost 

sovieticn, assumeva un tono grottesco il culto dellR personallti che 

Zhivkov H.veva favorito, accrescendosi i mer·iti per·sonali t= il r·uolo svolto 

durnnte ln guerra di resistenzn. T suoi discorsi sono stnti p••bl•li<:Hti in 

38 volumi, e sono stati esaltati al limite del ridicolo pe1·sino suoi 

supposti conlrlhuti teorici all' idr,ologin mnrxistR-leninistn. A tutto ciò 

si è aggiunta un' lnclinazioiH! sempre pi1J HccentuBta al nepotismo che ha 

privileginto figli e nipoti, tutti -tranne forse I.jtJdmiln, dotntn <li 

proprin personalità - rivelatisi incompetenti e inadatti ai compiti loro 

assegnati. 

Subito dopo ln sua estromissione irdzinvn la prevedil>ile epurazione 

del suo clan, che si sgretolavn sotto le accuse di corruzione. Gli 

succedevn alln mnssimn enrica del partito il suo ministro degli esteri (dal 

1971!) Peta1· Mladenov, che (sembra dopo consultazioni con èlosca dov•~ 

nvrebhe segretamente fatto scalo di ritorno dn un vinggio ufficiale n 

Pecl•ino) che subito annuJtcin riforme economiche e politiche radicali. Nel 

gennaio 199 si modifica addirittura l'nrticolo l della costituzione, in 

base al quale veJJlVB assicurato al PCB ll ruo l guldn nella societl. 

Un cenno " parte meritano alcune caratteristiche peculinri delln 

-~olitica economica lto~unista in Bulgnria. 1 A differenzn delln Romania, dove 

Ult ambizioso progetto riformatore imperniato sull'industria petrolifera~ 

st~to pers~gujto con decjsictne notlostante i suoi ~siti si sjano poi 

d velati dlsastJ·osi, la Bnlgada hn mostrato semtll'e grande cautela nello 

1 T paragrafi che seguono si traggono 
presentatf.l. da Stefano Bianch.ini al conyegno 
dnll'Istituto Affari Tnternazionnli a Roma il 25 
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sviluppo dell'industria pesante e si è sforzata 01 ricercare e di mantenere 

un equilibrio agro-industri.ille pioì consono nlle cnratt.eristiche del paese, 

Le ragioni, dunque, della sua crisi P.Conomicn (•' più tar·di politica) 

debbono essere individuat" piuttosto nella parzialitA delle riforme 

avviate. La loro limitatezza era, infatti, inadt~guntn a ~cioe-lit~re i nodi 

strutturali che pesavano sull'economia e sulle .istituzioni del paese. 

Nonostante, ir1somma, utla serie itlcalzRnte di plcctlle t·iforlne, e d11e 

tentativi di maggior respiro perseguiti negli Hnni Sessarota e alla fine 

degli anni Settanta, comunisti bulgari no11 sono stati capaci di mettere 

in discussione fino in fondo Il ruolo ctello Stato nell'economia e, irt 

particolare, il suo cor1trollo sul sistema del prezzi e la sua politica 

fiscale e la rigiditA dei meccanismi di pianificazione. 

Ancora nel~ la Bulgaria resplnr:eva ogni pr·ospettivn di economia 

eli mercnto. Di r.onseguenza, 1 e no v j tà con tenu·u~ ne l "Nuovo Meccnn.i smo 

Economico" introdotto alla fine degli anni Settanta, e che ambiva a 

collegare i salari delle aziende alla produttivit~. privandole dei Slrssidi 

di Stato per favorire l'individualizzazione autonoma di fonti di 

finanziamento o di reddito, si sono presto scontrate con il boicottaggio 

della burocrazia clre ha reso difficoltosi i rifornimenti e ha mantenuto 

''temporaneamente ·· in flzione tutti i preesister1ti canali di ir1ter·vento 

Hmmi11istrativo nell'economia. 

La stesEoges·~~ lanciata nella primavera del 

ha permesso all'azienda di negoziare con gli organi centrali sulle 

cnratterist.iche della produzione, dali 'altro ha attr:ibuito però al lo Stato 

la decisione finale. Si è continuato a fissnre i p_r.e.zzi in modp arhitr·ariJ.L__ 

mentre la leva fiscale A stata utilizzata per mantenere e]evatu 

l'egulitarismo fra gli strati sociali. a scapito degli ir1centiv[ 11ecessar·i 
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a dinamizzare .l'economia. BenchA solo la picc<Jia Impresa (con meno di 20P 

dipendenti) sia riuscita nel! 'ult.lmo decennio "godere di UIIH r•elativa 

autonomia ( pur In un quadro sottoposto alla "tutela" statale) e a 

ritagliarsl un proprio spazio di avll••ppo, Il quRdrn generai•• dell'economiA 

bulga•·a non ne ha l'isP.IItito In termini positivi. Anche In liber·aJizzazlone 

dei rapporti di lavoro avviata IH·!I 1987 ha <:ircoscl'.itlò a tal punto l" 

posslblliti d'azione della m.icro-imprendltoriuliti da non pe•·metterle di 

tJscirc rlRi limiti clell'inizi~tiva strett;lmerttR inrlivirluale. 

Agli Inizi degli ann~~-~~)a. lnoH.re, !H Bulgaria aveva !)rovato a 

riorientare }R proprie esportHzioni verso l'area a valuta convertibile. TI 

risultato si è rivelato presto rovinoso e si A tradotto nella contrazio<le 

rU un pesanteer;~n l 'estero giunto .i dollari. 

Con l 'estate del 1985, e in concomltan;:a con un paio dl a11nate (1984-1985) 

rive]a·tesi dis~strose per l'agricolt.ura a causa delle nlterate condizi<1r1i 

climatiche, l'Urss hn deciso di sospende•·e i privilegi concessi alln 

Bulgariil nel pngamento delle forniture di petrolio e gas, in quanto il 

nuovo S!)irlto della perestrojkH imponeva di abbando<lare le considerazioni 

politiche e fonda•·e Invece le relazioni economiche sulla base della 

reciproca uti] it.rì... LH Bulgar·.in ha dovuto così affrontnre unfi pesante r.risi 

energeticA cl1e si ~ rifl~ssa negativamente tnr1to strll'irldtrstria qtrHnto 

sull'agricoltura, disartico]andu vicppia 11n sistema produtt.iV<J ormai 

rlvelatosl Inadeguato ad assicurare lo sviluppo del paese. 
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III. Recenti sviluppi politici 

A. Politica Interna 

Al Congresso strnordinario del partito in H]ndenov 

lascia la segr·eteria genet·aie ed assume il ruolo p1Jramer1tR c~rimortinle di 

cr~;po di stoto mentre Andrei Lukanov, un r:ispettnto appnratc:hik, P. 'il nuovo 

Primo comun.ist?l rifor·mrllo~·e cht: t~rrt stato 

n P. l 19R3, P. 

Al Congressu segue la sol .i ta l i tardn d .i. ,~l forme isti tuzionr.tl.i e 

manifestazioni di ravveduta apertura politica. 11 partito cambia nome ~ 

dive11ta ''sociulista'', si deJlUTtclano le praticl1e ''totalitarie'' del passato, 

si richiamano l collegamenti al socialismo democratico deii'F.uropn 

occidentale. Molti che avevano lasciato il partito vi ritor11nno e 

contrilJui~cono a renrlere la ·vita politica al suo interr1o I>i~ vivace. Anche 

il giornale di part.i to abbandona la vecch.iH li11ea e diventn piQ 

irtteressante ed ir1formativo. 

Si forma lntnnto a n c h e un "_:l.,:t:,:r~u:'__:P:a~r~t:.:i~t:::. o::__::.".::";.":;i~a:;l:;l". s"-"t"-" r.he si 

autodefi11isce "alternativo'', e spinge per UllB rapida occidentalizzazione 

del paese. Pnrallelamente, si HttuFJ unn epurazione e unr1 ri for~mn 

strutturale anche d .i sindacati, dei mov.imenti studenteschi, dei parti ti 

"alleati'' del comunisti. 

InfinP., si intavolano neeoz.inti, sotto forma di "tavolrs rotonda", 

anche con le opposizioni non socialiste, un po' come era avvenuto nella 

primavern del 1989 in Polonia. LA tavola rotclnda giunge ad accordi su 

libere elezioni ~ che <-wrebbP. cArnttere provv.isor·.io, e restet't=!hhe 

it1 car.ieo solo per 18 mesi sia c:ome legislatore che come co.t-'_ti luP.nt.e, fino 'L 

R nuove elezioni poli ti che genen.di. Viene garant:i ta Ja l.ihP.1·tr~1 di 
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registrazione per tutti i partiti rol jticj. Infine, per· gRrantire la 

necessaria libertà di informazio11e, si rtbol.iscP. dP.f:initivamP.nte ]r:~ c.;r~nsurn. 

Durante la campagna elettorale del 1990 si assiste Al cr·ullo politico 

di ~tladenov, che i] precedente novembre era stato r.ipresn dn nnn tP.]ecamera 

sua insaputa mentre incitavn all'uso deJln for·za per reprimere 

dimostrazion.i di piazza n lui ost.il.i durantP. un comiz:io. ImbFtrflzzrrto, 

mflnomesso il nastro, po.i HmmP.lt.eva c:h~ quP.sto fossP. t-tutenticn mn ne 

minim17.znva l 1 impor·tanzF.l. rncornggiato anche dal suo pr'lrt:ito, :01ladenuv s.i 

dimetteva dalla pre•iden~a dello stato alla viHIJ.ja delln ele~ioni, e 

ver1iva sostittlito da Zl1elev. l l presidente Zltt>Jyuv Zhe.lev è un ex-

dissidente. 

Le~anno luogo nel giugno rJP.! 1990, n la tabella che •egue 

nP. r.iportn i risultati. Si nota Jn vittoria dei sochdisti (ex-comunisti), 

eh~ però no1·1 ~ stata cosi assolutH come spesso riportato dai media 

occlùt~tltali. rJ PSB non hn ottenuto Jn maggiornnza assoluta dei voti, anche 

se ll meccanismo Rlettorale gli ha permesso di cumulare piO della metl dei 

seggi nella Grande Assemblea Nazior1ale. come viene chiamato i l 

Parlamento/Costituente. Si nota inoltre che ci sono stoti seri problemi per 

tutti neo partiti: mentre (ex-comunisti) l1an110 putlJto 

del potere, gli altri dovevar1o irlcomir1ciare da ze1·o. T\JttRvia, 11onostante 

notevoli resistenze H livello locale, Il governo centrale ottemperava agli 

obblighi assunti nelle tavola rotonda e rnettevH n disposi1.ione per la 

r.nmpagna elP.ttorf.t]e i@ strJt~.l :i (tr:lP.viR.ione e rnrlio} e i mP.zzj per 

operare quelli pl'ivati (stampa). 

Nntf~vo]e, nn<.:hP. sE-: infE·~r:icn·e al le aspP.ttat:ive, i] r:isu]tato dt~]Jn 
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coalizione di partiti presentatisi nella lista dell' U•>io•>e rlelle forze 

democraliche, (llFD} una coalizione di una decina di gruppi anti-comunisti 

formatasi subi tu dopo la .;aduta di Zhivkov, con crescenti problemi di 

coesion~ via via che si diff~renziava la vita politica 1lel pHese ~ spariva 

la "minaccia comune" rappresentntA dRllo spnurncchio del comllllismo. 

-~·---·------------------------~-------·------

ElRzioni P o l i ti che, 1990 

voti percentua l f: seggi 

Socialisti (ex-comunisti l 2.886.363 47' l~ 211 

Unione Forze Democraliche 2.216.127 36,20 144 

Utlione Agrnria Nazio11al~ 491.500 8,03 16 

Diritti R J,iberti 368.929 f>,03 23 

Altri 158.279 2,59 6 

Fonte: Duma, 25 giugno 1990 

·----------------------

Ma la vittoria nelle elezioni (tutto sommato abbastanza corrette, 

attche se sotto state rilevnte sporadicl1e mnrtipolazioni) non apriva utt 

periodo di stabilitA, né per il partito, né per il paese. Per molti bulgari 

il PSB incar•>ava la continuitA con il precedente regime, e frequenti era110 

]e manifesta7.ioni di insofferenza popolare dopo la vi ttor·in elP.ttornle; 

frutto, queste, dell'ancora acerba mentalità democratica del popolo 

bulearo. Dopo aver rir.hiesto la rimozione della grande ~he 
troneggiava snl tetto dell'edificio del comitato r.ent.rnle d~>.l partito n 
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Sofia, il 26 agosto 1990 una folla metteva in atto una vera e propria 

invasione, seguita da saccheggio ed incendio dP.l quartirere generale del 

pat·tito. Questo sorge proprio accanto al mausoleo di Oimitrov (il fondatore 

del comunismo bulgaro, la cui salma imbalsamata, come quella <li [,"nin nel 

mausoleo di Mosc~. era stata però gi~ precedentemer1t:~ ,·imoss~ e ~~remata). 

Il presidente Zhelev, rientrAto d'urgenza a Sof:in da Vnrnn, non rif!sr:e i1 

calmare la folla (spontanea o organizznt.n, e se così rlr~·cld, non s.i sa 

ancorn di sicuro). La po]jzia, presente in forza, non intP.rvi,:ne per 

diverse ot~e, e qunndo lo [n sj limita a fP.r'mHre poch.i pree;iudi1:Hli. Alla 

fine di tutto, ironicamer1te, la stella rossa avevH sopravvissuto su} tetto 

dtdl 'edificio earhoni:~.:zato dalle fiamme. 

TI processo di revisione costituzionale in Bulgaria i ancora in 

cot·so, forse la prima bo><za della nuova costituzione si avdì " luglio. Le 

nuove ~lezionj po1itich~ sr1nn previotR per l'Autunno. Parte de l l P. 

opposizioni le avrebbn volute pt·imB, allo scopo di gestire la f>lse 

cost.it:uRnte con un parlamento che si prevede sariì meno dominato dal PSB. Ma 

su qtresto si sort(> divise le precederttemente unite forze Hnti-comtiiJiste. 

Si sottolinea anche la nuova forza acquioita dal movimento 

monarcltictl, che è eiuscito a riproporre il quesito sulla fLH'ma 

istituzionale dello stato ma difficilmente vincer~ il refP.rendum del 15 

luglio sull'argomento. 

Un cenno H parte merita il partito "Movimento dei diritti e delle 

llberti", Bulgaria 

i partiti su base di religi••ne e etnia, ma il movimento, fondato dal turco 

Ougan, di filtto rappresenta gli Interessi dell'ett>la turc•. Si propunn dl 

ottenere che lo stato restituisca i beni e l posti rli lavoro persi riai 

tut·clti hlJlgnrJ emlgt·~ti nel 1989. Vtrole pr·ocessAre i respOilSAilJlj d~Jl~1 
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scriteriata politica di assimilazione forzata, consentire l'insegnamento 

facoltativo del turco e della religione islamica nelle scuolP. frequentate 

da scolari turchi, favorire la restaurazione delle mosr.hee chiuse o 

danneggiate dai comunisti. 

Anche se il movimento ~ifende nominalmente i diritti ~i tutte le 

minoranze, ed evita di identificarsi esp]ir:itrtmente con qnellt'l tnrcn, di .-
fatto è diventata tale. Per questo motivo, il movimPJJto è piuttosto 

isolato. Altre forze politiche che ne dividono gli ide~li temono però che 

11n~ co]]aborazion~ con loro potr~bhe alimAntHre un nazionalismo ~•J]garo di 

l'erlzlone. 

La campagn~ elettorale hH rlimostrHtn un'altra caratteristjca della 

nuova BulgariH: lil>er·t~ per j media ~ cosa ormai acquisitA. Si ~assistito 

in Bulgaria ad una proliferazione di giornali, molti però presto si sono 

trovHti in diff.icolti economiche e probabilmente dovraJJIIU chiudere. Si 

cominciH insomma a vedere il ftinziotlament(l del normale eioco democratico, 

sottoposto Hlle leggi di mercato. Tagli quindi anche alle sovvenzioni per i 

media· stat.nl:i, molte stnzioni radio locnli dovranno ch.iudere. Comunque In 

competizione con i privAti ha giA fatto notevolmente migliorare la qualitA 

dei media rli stnt.o, che godono ogg.i di mnggiore stimi! che non in passato, 

quando avevano il monopolio. 

B. Politica Estera 

Le due linee principali della nuova politica estera del paese sono 

state di apertura a e di 1nantenimento di buone relazioni con 

Il e(;ranùe attenzione anche alla poi i ti ca rP.gionale ne :i Bill cani. Minore 

ntt.enzione invece verso il Terzo Mondo, sla per lr~ fine degli aiuti 

motivati ideologic~mente del periodo comunista, sia perché è lr~ Bulgr~riR 
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che oggi si trova per molti versi nella posizione di un pat!SP. in via di 

sviluppo. 

Il Primo ~finistré3 ha accettato di firmar" un ~i 
"amicizia e cooperazione" con 1 'URSS, cosi come ha giii fotto Ja RQmrJnia. MFI 

è stato riluttante ad accettare la clausola che ohbligH i contraenti " "non 

far parte di alleanze che potrehber·o <>sserP. giudicate ostili dall'altro 

contraentf!" .. l] problema P. che la Bnle-nrin, dopo lo sr;.iug] iomP.nto dP.] Patta 

stn FtllCOJ'a definendo 11/Hl propria politica d.i t-'icnrP.%'l.;J, e 

oscilla tra l'atteggir~mento pi1ì occ.iclentalegginnte di Polonia, OnghP.rin e 

Cecos.lovocchia (chP. cercano legami pilì stretti poss.il.d le con ]H NATO, con 

l 'ambizione di paterne un gi<orno fnrnA parte) e quAlln piO nazionalista 

della Romania, mirante sopr·attutto ad evitare influenze esterne). Si 

ricercH attualmente un compron1esso, mH A prflhabile che, se lfl QlJestione non 

sarà risoltrt entro la legisli:ltur·a, j] prossimo gov1~rno, verosimlJmP.nte non 

gesti t. o da .i soci a. l .i stj, HssumP.ril un atteggiamento pia orientato ad 

occidente ~d i .l trattato con l 'URSS non ~d frn·à pitì. Un elemento chP. ha 

causato qualche attrito nei rapporti diplomatici bilaterali è stata la 

reazione negativa della Bulgaria alla repressJo,re nel paesi baltici 

ali' inizio nel .199i. I sovietici hnnno dich:iarato che l 'attegginmento 

bulgaro ern un ''interferenza negli rJffr.u·.i interui suv.ietlcl". 

In questo momento (giuKno 1991) Popov vuo.lP. migl.iorare le relazioni 

(soprattutto camme re i a li) con l ' liRSS, ma non ·a ppa r l r·e p o li tl c amen le 

sottomesso a Mosca, cosa che lo renderebbe vulnerabile alle prossime 

elezioni. La sola forza che appoggia Mosca sen?.a rise1·ve è il Fronte del 

Lavoro Pntr.iott.ico. In ogni caso, le prospP.tt:ivf: di un nP.goziHto eon l<I 

NATO sono ar1cora. molto remote, irl qu~nto qtrest 1 tiltima 11on ha alctlll 

intnressP. a creare problt~mi per Gorhac:iov ~d lta quindi ese111SO di potP.r 
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allargare i propri ranghi ad oriente. 

Come· tutti gli altri paesi Rx-sor:'irtl ist.i. l n Rulgnria cerca 

un'associazione più stretta_ ... poss.ibile con la Comunit;l EuropH, verso la 

quale cercrt. di or'ientnre le peoprie esportazion.i (soprHtt.utt.o ngr:icole) e 

rl;dJA qw=!.]e stn giti ottP-nendo importnnti aiuti econondci. Significnt:ivi 

anche i recenti viaggi del presidente Zhelev anche in USA e Giappone alla 

ricerca di ai Liti economici e tecnologici. 

La Bulgaria ha fatto domanda per l 'ammissione nel Consigli<• d'Europa, 

e stRnte il progresso nel rispetto d<>i dil"itti umilni hil buone probabilitii 

che venga accettata, prohilhilmente entro il 1992. Molto dipP.nderH 

dall'andamento delle prossime elezi<lrli e dall'evoluzione della cor•dlzlone 

della minoranza turca. 

Ed i proprio con )a Turchia, che ultimamente Sofia A riuscita a 

migli or·arc~ le re] azioni r ser· i amen t P. dannPggi a te d H 11 'a t teggj n m P. n lo 

provocatorio ed irragionevole del regime di Zhivkov. Si i detto della 

hulgarizznzione de.i nomi delle c.ittt'i n~-d 1934. Nel 1981 una ll~gge eliminava 

l'indicnzjone di nazionalit~ nei pnssaporti interni, cercarido di creare 

l'impresslor1e di ur1a AvventJta omogeneizzazio11e della popolnzione. Nel 1984, 

a tutti i cittadini dello stato veniva fatto obbligo di hulgarizzare :i nomi 

e cognomi. La campagila di assimilazione fot·zuta delle minoranze turche 

assumeva r1uova intcnsitA nel 1984-1985, aggravando un problema annoso, e 

ravvivando l'astio reciproco secolare tra i d11e popoli e tra i due stati. 

La situazione diventava esplosiva nel 1989, con scioperi della fame e 

r·epressioni brut.aJ.i. Zhivkov, ormai quasi fiirneticante, sosteneva che in 

realt~ le minorilnze turche erano solo bulgari forzatamente convertiti 

all'islamismo durante l'lmperu ottomano. Quando la Turchia Rpre le 

frontiere si assiste a fughe in massa (piO di 300.000 persone) non molto 
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divRrse d~ Qllelle Clli piQ o meno COJltemporaneameJlt~ si itssistnv;l trA le rlue 

Germnnir.. Dopo che la Turchi nmmnssnva truppe in Trn.cin si è tr~mut.o FJnche 

i l peclcolo di tlll conflitto acmato. L'esodo COJlQtJistHva 1:0mllllQUt! 

l'attenzione del mondo, da cui veniva 11na condanna generale per ]a 

violazione del dlcitti umani in Bulgaria. 

Dopo Il cambio di regime a Sofia, parall~lnmente alla graduale revoca 

della politica di assimilazio11e forzata, m.igl iorRno Je rnlazinni 

bilat~ra]i, in parte ~on l 1 \Jti]~ medinzi<1ne rlel Kuwait (finr, n]]n JlrimnvHrH 

del 1990!). Ci sono scambi di vls.ite ufficiali, anche a l.ivello militare. 

La Turchia concede prestiti (100 m.illortl di dollari), e petrolio (50.000 

tonnellate), di cui la Bulgaria privata dell'approvvigionamento lracheno lta 

disperat.o bisogno. Nel 1991 si hn addirittura l 'abolizione dei visti pP.r i 

turisti. 100.000 dei turchi emigrati dal 1989 ritornano in Bulgaria. Zhelev 

estende anche un ihvito ad Ozal H visitare Sofia, che potrebbe significare 

la definitiva normalizzazione del rapporti bilaterali. 

Problemi annosi anche con l Jugoslavi sulla questione macedone. La 

Macedonia è terra di etnia mista, assegnata alla Bulgaria all'atto della 

fondazione dello stato bulgaro dal trattato russo-turco di S. Stefano nel 

1878, ma divisa al Congresso di Berlino, pochi mesi dopo, con Serbia, 

Grecia e Albania. Fu occupati'~ hrevementP. dai blllgar:i rlul~n.nte le euei're 

balcaniche subito prima della Prima Guerra Moncl.iale. A differenza della 

.Jugoslavia, Bulgaria e Grecia non le riconoscono lo stato di etnia slava 

dlst.inta. 2 I nazionalisti post-comunisti accusano il BCP/BSP di aver 

2 Ci fu un'eccezione a]] 'epoca rli Oimitrnv, quando questi si d.icld:-~rò 
dispot1lbile a ricoJtoscere J!esis·tenza della llHziorlallt~ macedone in vistH 
della Confederazione balcanica con la .Iugoslavia accarezzata negli anni 
1944-1947. Ciò spiegherebbe perchA •ncora nel censimento del 1956 vettne 
registrata la presenza di 187.7R9 Macedoni (piD del 95% dei quali residenti 
nella r·egione del Pit·in, ùove costituivano il 63,8% della popolazione), 
mentre nel censimento del 1965 solo 8.750 persr)ne si dichiararono Macedoni. 
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trascurnto gli interessi nnzional.i bulgari nella q11P.st.iorn~ mAcedone, 

concedendo troppo alla .Jugoslavia che non rispetta i diritti dei bulgari in 

Ma cedo n i a. Bel grado, ed i l governo repubblicano d i Skopi j e, i n vece accusano 

Sofia di assimilazione forzata dei Macedonl. 

IV. Politica economica 

Delle tiforme econom.iche si pHr.la in a]t.rn relnzione in questo 

pt·ogetto. Cl si limita qui • fornire utJa sintesi rlelle principali misure 

adottate per quella che è la loro valenza polit:ica. Durante .il 1990 

1 1 irltrodtiZÌOJle del meccaJlismo di mercato veniva sostenJJta a parole ma Tlon 

eseguita in pratica. Sul finire dell'anno scorso, il nuovo governo del 

Primo Mi11i~tr·u Oimitur Popov (ur1 avvocato politicAmente iltdipendentR) 

inizinva a mettere in pratica quartto i suoi predecessori si erano limitnti 

l'Id a11nunciare, ma .1Ft numenklnturH ancorA al potere neglj strnti intP.rmt~d.i •·~ 

bassi dell'apparato continuava ad ostacolarlo. Ciononostante, veniva 

lanciato un ambizioso programma, incentrato sulla riduzione drHstica della 

do1nRnda per equjlibrarla con l'offerta. Si assisteva quindi ad un 

innalzRmento dei tassi d' inten~sse, alla 1iberali7.7.a7.ione dei prezzi, alla 

liheralizzazione del cambio con l'estero. Il progrHmma, una vera terapia 

d'urto, è comprensibilmetlte ancora i11 via di definizione. 

Prevedibile la caduta iniziale rlello standard di vita. Negli II!timi 

mesi rlel 1990 il Lev perdeva i 2/3 del suo valot·e, la benzina divent~tava 

quasi introvabile, l prezzi dei heni di prima necessiti raddoppiavano e 

quelli dei servizi triplicavano. A ciò si aggi1Jngeva tln'inf]HzlorJe 

eaJoppcurte. Oé!l Sf~ttemhre 1990 si è dovuto procedere n] ra7..ionamento di 

CarnnvalH ~ Getecna Rulenria Pagina 15 



zucchero, farina, olio e detersivi e i sindacnti (quP.llo filo governntivo e 

quello di opposizione) ,per la prima volta un.iti m.in;)cc;invr~no lo sciopero 

generale 

L'aspetto pi0 gravP. era però forse quello della crisi enereetica. ~on 

la caduta delle forniture sovietiche, e la f.ine de.i sovvP.nziorHHnent.i 

pubblici. il consumatore bulgaro ha risentito di notevoli difficnltA di 

rtpprovvigionamento, materiale ed economico. L'embr~rg-o de .Ile NRzioni Un .i te 

ha impedito l'arrivo de.l petrol.io quello irnctH-:no {:inoltr~~~. l'Tr<HJ dovHVH 

alla Bulgaria l ,5 miliardi di dollHri, pHri al 55% di tutti i crediti 

concessi da Sofin t:ti paesi in via di sviluppo, che nvrebbe dovuto pognn-! :in 

petrolio). Seri problemi sono stati incontrati con il programma d.i 

incremento degli nucleari. 

Si provv~de ora a forniture a]ter·native c.Ia Irar1 e Regno Unito. I] 

rr=Jziom~mento della benzin;; per' uso p1·ivnto era stHto giÀ adottato ver·so ]a 

fine del 1990, poi c'i stato nnche un embareo totale delle vendite per due 

st~ttimane a gennaio. C'è oggi nn consenso nazionale sul bisogno di 

ristrtJtturazione radicale del settore energetico, ma il problema principale 

è di trovare i fitlar1ziamenti necessar·i 

Importanti progressi nella riforma agricola: la privatizzazione è 

incomlrtciata presto per gli appezzamenti più piccoli, fi110 a 30 ·ettari. 

Difficile invece il processo di restituzione delle terre espropriate dal 

regime comunista. Per gi appezznmenti p.ilì grandi s.i è solo in fase di 

programmRzione. 

T 1 pr·ocesso P. ostr:Jco] ntn anchr~ in questo coso da l 1 a burnr.raz i n a 

livello locale. Ci sono però anche problemi di costi, perché è diff.icile 

per i nuovi proprietari terrieri trovare i fondi per finanzinre JP. 

necessarie attrezzatt1re, mentre il credito~ Hrlcor·n troppil costoso (4fi% d~J 
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febbraio 1991). 

Infine ll problema della sanitl. In passato il regim~ comunista aveva 

ottenuto r-isultati rispettabiLi. (mortalità infantile t.ra le più basse 

d'Europa, ospedali e medici in quantità sufficiP.nti). Ma lo sperpero di 

I'isorse caratteristico del sistema asslstetlZi~Jp AvevA dAJlileggiato ]H 

qualitl dei servizi. Oggi, anche in questo settore, ci sono problemi di 

risorse per Je medicine e per le moderne tecnologie ter·npeuticl1e e 

di agnos t.i che. 

B. Rapporti econo•ici con l'estero 

Nel cors(l dei rlecenni legami commerciali del [HH~st~ si sono 

oviluppati soprattutto con gli stati del Comecon. Come per altri casi di 

cui si P. trattato in questo progetto, ciò era dovuto da una parte al.la 

pressione sovietica per 1~ formazione di un blot:co s<JcialistH integrato, R 

dali 'altra alla mnncauza di capacità dn parte d,d]e Bulgaria di importni'P. 

merci da Occidente (troppo costose e, nel caso delle alte tecnologiP., 

controllate) e dnll 'altra ali' impossibilità di penetrr1re mercati 

occidentali con merci bulgare (dl qualità troppo scadente o contingentate). 

Come sunccennato, c'è grande interesse nella maggioranza delle fon~e 

politiche per incrementare i contatti con l'Occidente, ed in paticolare con 

la CE, di cui la Bulgaria vorrebbe al pi1) pr·esto fnr parte. Si registra 

pP.raltro una certa delus.ione per il fatto che l~ maggiore attenzione degli 

occidentali è stata finora accordata a Cecoslovacchia. Polor1la ed Ungheria. 

Aiutj economici comunitari hanno cominciato ad arrivare dn quest'anno, ma 

no11 ar1cora il qua11tità molto rilevnnti. Il Fondo MotletRl'ÌO Tnternazlotlale 

ha però stanziati• 100 milioni di dollari, a testimonianza degli enormi 

passi ava11tl fatti nella riforma del sistema economico verso il met·cRtll. 

Il principale partner commerciale occi•lentale della Bulgoria ~. e 
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probabilmente continw~nì ad esser·e, In GP.t'mn.nin. 

V. Politica Militare 

A causa rl~lln sottomission~ n.lln. T11rchin, mHn~H fort~ trndizione 

militare, esercito crert LillA propria fisionomin pnlit.icn P. rtr·lstoerntica 

so]o verso 1~ fir1e del XIX se~o]o. guerre d~] ventesimr1 st:co]c> JJerse p~r 

n.llear1za c:o11 lH Germar1Jn 

T.t-: forzE~ nrmHtf~ bulgarf! nmmontano :intorno ai l!'iO.OOO uomini. Ottantn 

percento esercito, 1~?"" forze ner·ee e solo 5~~ marinrt. F.:quipaggiamento 

obsol~to. La IJuJer.,T:if'l non mni osp.itnto truppe ~wvietiche su] proprio 

territorio, unico p•ese all'interno del Patto di Vorsavia oltre olla 

t1.i~znrra Romania di Cenus~s~11. Ciò A pot11to nccn.dere in grnn parte perch~ 

i .l paese è lontano da .Ila zonn tdù Gl'i t: i cd ai confini c'hd.ln NATO in F.urnpn 

centrale. Ma probabilmente n.nct1~ {Jerch~ Mosca non ha n1ai ri·tenuto rli dover 

Rver bisogr1o di t1sare la forza per corltrollHt'e il tiocile paese cosi come 

invece era il caso de!li altri pi0 a nbrd. Partecipazione simbolica 

all'invasione de]]~ CecosJovaccllia nel 1968, e mi11ima alle mAJlOVJ'e militari 

ciel pHtto. 

Considerata t.rn le pilÌ affidabili a.lleate del l 'URSS, sia per motivi 

ideologici, che etnici e cuJturnlì. multo sentito il fatto r:he fu Ja Russia 

a liberare il paese dall'impero ottomano nel 1878. Inoltre, le forze armate 

erano strettamente controllate dnl partito. Oggi la maggiot'anzn degli 

11ffi.ciali cercH di prcJfessionaJizzare la carriera militare, anch~ se non ci 

sono richieste di c1·ea1'e un'esercito pr·ufessionaJe vulontar·io. 

l militari hanno assunto ''" ruolo propriamente controllato durante la 

tr·asfor·ma7.ìone, ~ non si sono mai ree:istr·atj tentativi di inf.luenZRI'e i] 
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corso degli eventi politici con l'uso della forza. 

Ln soln. minaccin mil.i.tnre dall'estero ogei pot,~nzinlmP.ntP. ri1P.va.nte 

per la Bulgaria viene dalla Yugoslavia, in caso di conflitto sulln 

questione della Mticedonia. Secondo alcune font:i c 1 è ogg.i tut riorjP.nt()nu~nt.o 

dottr·inA}P. delle Forze Armote .in questo senso, mf~ntn~ finnr·n si er'flno 

1imit3te solo ad 1111 allinenmento incondizionato n.Jle rlirettive snviRtica 

emnnate Attraver-so il PBtto d.i Varsavia. AppBrt~ invP.ce improhAhiJe 1111 

conf.litto con la Tnrr:h.ia, politicamente pilÌ stOlbilf: r-~d irH.JlJHdrrttn nP.l 

contesto de 11 H NATO che p1·obflb.i l me n te ne preverrebbe po t.1~11Zl Hl j re az .i urd 

unilaterali. Diventa quindi essenziale ai fini riella politica rli sicurezza 

rlHZlorlH]e bt1Jgara. dit·.imere Ja questione macedone cnr1 le attto1·ità feder·ali e 

repubblicane della Jugoslavia. 

LH Bulgaria si è fatta &nche promotriee <li disarmo, R si segnala 

un'iniziativa in campo navrde, quando il paese hA ospitato uni:!. conferenza 

ùelle Nazion.i Unite su questo tema " Var11a nel settembre cle.l 1990. QuP.ste 

it1iz1ative appaiarlo soprattt1tto tese, dopo CJIIFH"tlnl:';:uuli dJ grlgior·e 

dlplomati~o, a guadagnare al paese un" certn vlsibilitA nP.!la politica 

internnzionale. Dopo che per anni ~vevF~ spP.SO per la difesa 

proporzionalmente di piD della maggior parte degli alleati (H% circa) ora 

il bilancio militare è in diminuzione. Non P. in VP.l'i tà chiaro dì quant.o, 

ar1cl1e perch~ sussistono grnvi problemi di GOr1tabilità erli cal~ulo dei 

costi, ma uff.icicllmente l n ridtJzione è del i2~o. Le forze Hrmal:e nel loro 

complesso dovrebbero essere r:idotte fino 

l 1 el imlmi7.lone di 200 carri t1rmnti. 
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VI. Prospettive 

ln generale, l'in.izio della t.rn.nsizione nlln ch-~mocrnz'ia in nule-aria, 

pur se sviluppatosi senza il fragor·e.- internazionale di altri p<H-!S.i della 

regione, promette bene. Sono stAti raggiunti importr1nt.i risu]Lal:i politici, 

ora si aspettano quelli economici. 

Jl problema piQ grave dAl paese nel mAdia periodo ~ qttello dAi 

conflitti etnici, che potrebbero compr·omettere l 'opP.ra di l'ifor·ma economica 

P. poJiticn corr1ge:insnmente .intrnprP.SP.. T rect-:Hti m·i~liornmP.nt·i dei rr=~pport.i 

c011 la TlJrcllia, ed il mnggi<ll't~ J·Jgpetttl per ln mir1orafl~~ ttJrcn i11 BtJ]gai·i~l. 

prome t. t. n no ll!Hl nuovn fnse potrebbe portare a 1 superRmen t o d:i d i H tr i be 

ancestrali elle 1nolto darlllO ilRililO fatto i11 passato. Merlo Appar·j.sceJlte da 11nH 

prospettiva occidentnle, ma potP.nZifllmente pitÌ grave, il problema della 

Mr~cedonii-1, che potrÀ. pero essere risolto solo c:nn la collaborazione delle 

;:ompetP.nt.i autot·iti'l jnEos.ìavF:. 

Molto rim~ne rlil fare nella privatizzazinne de)]H imprese, sopratt111:tn 

per quanto rig11arda quelle di più g1·andi dimensioni. Un nltro problemfl è 

che cort la liherRlizzazione dei viaggi all 1 estern, si assiste ad 11n~ 

massiccia emigrazione d.l qundri quaLificati, come nvv.iene per altri paesi 

in condizioni simili qtiali la.Polonia. Se si vorrartno evitare pericolose 

''fughe di cet·velli'', il gover1ttJ dovr~ fornire ni quadr·i piQ qualificati del 

paese oppol~tun:i incentivi per farli r.imanere e contribuire alla rinascita 

della nuova Bulgaria. 

Altro fntto positivo A che esiste un buon grado di cooperazione tra 

le forze demoet·at.iche. L'anti·-comunismo s.i è rivolto sopcattul:tù al 

passato, molt:i n.nt.i-conlllnisti fnvnrisc.:ono invP.ce ln cooper<·l?.ionP. con g.l.i 

11ttuali soc.iallsti. Non si vede in Bulgaria 1 'ostraci'l.z<~zione di tutt.i 

qnnnt.i hnnno avuto a (~hP. far P. con .i .l passato regime, e qiJesto pot.rP.hhe 

t;ostitulre llll elemeilto di costrllttivit~ r1ell~ fase di t:rHnsizlorle. 

Car·nova]e - Getecna 
Pnginn 20 
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l Introduzione 

Ci sono due aspetti che distinguono la recente storia della transizione della 
Bulgaria da quella degli altri paesi ex-socialisti: l'iniziale ritardo accumulato e 
la rapidità ed il successo con la quale sta recuperando terreno. 

E' siifl:ificativo quanto ha recentemente affermato un capo delegazione del FMI a 
Sofia : 

"l'avvio delle riforme ha registrato grossi progressi in condiilon.l molto difficili. 
E' estremamente raro raggiungere risultati così positivi dopo soltanto due mesi 
dall'inizio delle riforme: i prezzi si sono stabilizzati e il costo dei generi alimentar! 
è diminuito". 

Le cause d! questi due aspetti, uno negat.!vo e l'altro positivo, sono varie: 
certamente quelle di natura politica hanno svolto un ruolo principale, come 
testimonia le. tardive. fine dell'egemonia comunista. Ma non vanno sottovalutati, 
tra le eause positive, le. forza ed il coraggio con i quali le. popolazione ha accettato 
di sopportare gli alti costi associati all'avvio delle profonde riforme. 

E' questo l'elemento che più di ogni altro ci rende sufficientemente ottimisti circa 
le probabilità della Bulgaria di uscire al più presto dalla sltuatione economica 
complessivamente molto grave, sia per quanto riguarda l'economia interna 
(produzione, inflazione, disoccupazione e disavanzo pubblico) sia per quanto 
riguarda il settore estero (deficit commerciale e debito estero), come testimoniato 

n1111 rlfra nrrnllrn nnn lmnnn TiiiliiiliiBII rYfltenute nena tabella 1.1. 

l A. Singh, Il Sole-24 Ore dell' 11.5.91. 
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Tavola 1.1 
Indicatori di base a confronto: 

l JUGOSLAVIA l UNGHERIA 
1988 

1 130.9 
2 0.1 
3 118.4 
4 2398 
5 9608 
6 10412 
7 20020 
8 18683 
9 14296 
10 149 
11 o. 252 

l 

1989 1990 1991 
129.5 117.8 111.0 

-1.0 -!l.l -5.8 
1256 55 27.5 
2?.10 2000 500 

10549 114581 12941 
11970 15190 18865 
22519 26648 31809 
18500 )5687 17056 

9602 8281 8378 
91 72 lì5 

2.9 11.7 14.9 

BULGARIA 
1988 1989 1990 1991 

1 50.9 
2 0.6 
3 1.3 
4 -770 
5 3445 
8 4329 
7 7774 
8 8890 
9 7112 
10 ~06 
11 0.831 

50.8 
-0.2 
----s.2 

-l ID 
2637 
3739 
6376 

10220 
9158 
~47 

0.844 

46.0 43.4 
~9.5 -6.7 
5Q.O:fM 
-378 m 
1965 2218 
2176 1693 
4141 3911 

1.1053 11519 
9856 10503 

502 ---:rr3 
O. 8 1R 

1988 1989 1990 1991 1988 
65.3 64.5 59.3 56.3 175.5 
1.8 -1.2 -8.2 -5.0 1.9 

16 17.5 30 22.5 61.3 
-807 -1437 221 807 -580 
5333 5611 6465 7738 8387 
4912 5279 5543 5973 7305 

10245 10890 12008 13711 15692 
1.9625 20605 20272 21472 39200 
14498 15594 16991 17991 35576 

?.72 278 263 232 424 
50.4 59.1 62 76 430.5 

/ CECOSLOVACCHIA 
1988 1989 

121.8 123.1 
1.8 1.0 
2.2 4.0 
139 328 

4940 5401 
5035 5092 
9975 10493 
7281 7915 

314 232 
6.4 F>.9 

5.32 15.06 

1990 

121.5 
-l. 3 
11.0 
-300 
5982 
6283 

12265 
7300 

450 
7.5 

24 

1991 1988 

119.2 109. 
-1.9 1.6 
35.0 0.5 

52 3800 
6462 6540 
6394 ?.990 

12856 9530 
7361. 2100 
700 1291 

10.8 19.7 
32. 4 14. 2 

POLONIA 
1989 1990 

172.8 140.9 
·1.6 -18.4 

639 220 
-1843 2081 
8533 9802 
7787 6571 

16300 16373 
40800 42100 
36956 36175 

433 369 
1439 9500 

ROMANIA 
1989 1990 

105.7 86. o 
-3.1 -18.6 
1.1 5.0 

2650 -1248 
5990 6037 
3470 7176 
9460 13213 

500 3550 
-1229 321 
-20.5 5.3 
14.9 20 

1991 
134.9 
-4.3 
27.5 
150C 

11507 
9015 

20522 
4210C 
3620( 

315 
121!1 

1991 

82.9 
-3.€ 
70. ( 
-693 
7100 
7598 

14698 
4740 
1321 
18.8 
42.5 

Legenda: 1:PIL (mld US$); 2::tasso di cre~;cita annuale del PIL (percentuale); 
3::tasso di crescita annuale prezzi al consumo (percentuale); 4::saldo partite 
correnti (mln US$); 5= esportazioni (mln US$); 6=lrnportazioni (rnln US$); 
?=volume commercio estero (5+6); 8=debito estero lordo (mln US$); 9=deblto 
netto in valute pesanti (mln US$); 10=rapporto tra debito netto e esportazioni; 
11 =tasso di cambio col dollaro . 

Fonti: PlanEcon e Flnancial Tirnes 4. 2.1991. 

Come si evince da \m primo ~upel'ficiale confronto con gli altri paesi in transizione, 
la Bulgaria presenta una situaz.ione assai compromessa. Tuttavia occorre notare 
che più di altri paesi essa ha risentito, nel 1990 e nella pr:ìrna parte del 1991, 
della avYèNHl congiuntura internazionale, aggravata soprattutto dalla crisi del 
golfo. E' quindi auspicabile che col migliorare della congiuntura anche le per­
fol'mances dell'economia bulgara trovino ampi margini di miglioramento, pur 
continuando ed anzi accelerando il passo r:iformista. 

2 
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?.·Un quadro dell' economia bulgua 

Nel 1988 l'economta bulgara comincia a dare i primi segni di cedimento: li tasso 
di crescita del PMN si dimezza, pur restando abbondantemente positivo. Da11989 
inizia la vera e propria "recessione da riforma", comune a tutti l paesi e per la 
prima volta dal dopoguerra la produzione in Bulgaria diminuisce. Purtroppo la 
carenza di dati settoriali ci permette solamente di supporre, anche se ragioneA 
volmente, che la forte riduzione del PMN veriflcatasi_ tra 11 1989 (concentrata 
soprattutto nell 'uWmo trimestre dell'anno) e il 1990 sia dovuta alla crisi della 
produzione industriale e delle costruzioni. Una parziale conferma si ha dal dato 
sull'occupazione industriale (tabb. 2. 2 e 2. 4) che nel 1989 mostra una riduzione 
dell'l.l per~ento, dovl1ta in gran parte all'emigrazione turca e a vari disordini 
nnlitfnf 
La delusione associata a tale performance sl e ratta senure parncOJarmenu:J w 
Bulgaria soprattutto perchè le anticipa:z.ionl del piano per. il 1989 erano ecces­
sivamente ottimistiche (si prevedeva una cresclta del PMN del 6. 2%) . Un tale 
errore di previsione si spiega, almeno parzialmente, con l'esistenza di un pessimo 
sistema centrale di statistica fino al 1988, notevolmente migliorato a partire dal 
1989. 

Tabella 2.1 
Produzione nazionale per settori· tassi di crescita percentuali annuali: 

1981-85 1986 1987 1988 1989 1990~ 1991' 

PMN ~.7 5.3 5.1 2.4 -0.4 -13.6 -1 ().o 
l Jnùustrl~ 1 .. 1 1.fl 1.? 5.0 2.?. n.d. 

Costruzioni f, o '1 2.0 4.7 n.d. n.d. n.d. 
Agricoltura 1.2 11.7 -5.1 0.1 0.4 n.d. 
Tl:"dsporti e 4 .] 3.8 4.8 n.d. n.d. n.d. 
comunlca7.ioni 

Commel"cio L:3._2 -17.7 55.7 n.d. n.d. n.d. -
Fonti: UN-ECE, 1989-90 e East Europea n Statistica Service, n .180. 

In una e~onomia che cresce secondo un modello "estensivo" , è chiaro che strozzature 
dal lato dell'offerta di fattori produttivi ( tab. 2. 2) si riflettono fortemente sulla 
produzione aggregata. Come mostrano i dati nelle tabelle 2. 3 e 2.4 la produttività 
dP.i fattori è andata sempre peggiorando nel tempo. Per recuperare gli ampi 
margini di efficienza a disposizione occorre intraprendere un lungo processo di 
profonda ristrutturazione della sfera produttiva, improntato sull'Innovazione ed 
il progresso tecnologico. Per questo motivo abbiamo definito in precedenza la 
recessione 11 da riforma". 

2 Stima. 

3 Previsione. 
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Tabe\1a 2.2 

Tassi di crescita annuali dell'occupazione: 

l 
. -

1981-85 1986 1987 1988 1989 

totale 0.4 0.5 n.d. n.d. ·2.8 

sfera O.?. 0.2 -0.1 -0.2 -3.5 
materiale 

industria 0.7 1.3 1.1 0.9 -l. l 

agricoltura -2.1 -2.1 -3.4 n.d. n.d. 

Fonte: UN·ECE 1989·90. 

Tabella 2. 3 

Tassi di crescita annuali della produttività del fattori nella sfera materiale: 

1981.-85 1986 1987 1988 1989 
P·rod n t ti vi tè. 3.5 5.2 5.0 2.6 3.2 
de1 l.f\voro 

Pl'oduttivltà -?, '9 0.2 -'2.6 ·4.3 n.d. 
del capitale ·-· -
Fonte: UN·ECE 1989-90. 

Tabella 2. 4 

Tfl:>~i <:li crP.scH.fl <~nnmt]i del fattori prod,Jttlvi f' deHa P"fld11ttività dei f11ttori 
nell'lndus tria: -- - " - -

1981-85 11986 1987 1988 1989 

Occupazione 0.7 1.3 1.1 0.9 -l. l 

A.ttlvità fisse 7.1 5.9 10.6 n.d. n.d. 

Produttività 3.7 2.7 3.1 4.1 3.3 
del lavoro• 

Produttività -2.6 -1.8 -5.8 n.d. n.d. 
del r:apitale& 

Fonte: l.IN~ ECE 1989-90. 
··-·~ 

4 Calcolata come mpporto tra produzione industriale lorda e occupazione. 

5 Calcolata come rapporto tra produzione industriale lorda e attività fisse. 

4 

\ 



' .... , 

·.··::· 

1ln ruolo importante nell'economia bulgara è tradizionalmente ricoperto 
dall'agricoltura (circa i11.9% dell'occupazione era agricola. nell988, vedi appendice). 
Dopo l'eccezionale annata del 1986, la produzione agricola è calata bruscamente 
nel1987 per poi stagnare nel blennio successivo (si veda la tabella 2. 5). All'interno 
dell'agricoltura la coltivazione di grano è forse quella con le migliori performances: 
non solo nel 1989 la crescita ò stata molto buona, pari al 4 .l%; la produttività 
del grano è paragona bile a quella italia.na (circa 40 quintali per ettaro). E' invece 
diminuita la produzione dì bestiame. 

Tabella 2. 5 

Il settore aln'Jcolo, tassi di crescita annuali: -

1981-85 1986 1987 1988 1989 . 

Output 1.2 11.7 -5.1 0.1 0.4 

raccolto O.?. 22.7 -8.8 -0.3 4 .l 

allevamenti 2.4 3.7 -1.9 0.4 -2.6 
Occupazione ~2.1 -2.1 -3.4 n.d. n.d. 
Investimenti -0.1 -12.1 13.0 n.d. n.d. 

Fonte: UN-ECE 1989-90 

SpoElbmdo bJ'eve•nent'! l'attenzione dal lato della domanda aggregata, si deve 
notare come, a partire dal.l987, vi sia una riduzione dell'accumulazione di capitale 
sin in termini di crescita sia in termini di quota sul livello del PMN utilizzato ed 
una concomitante crescita di .importanza del settore del consumo (tabella 2.6). 
Da notare che la quota dell'accumula2'.ione sul PMN utilizzato è maggiore in Bulgaria 
rispetto agli altri :pae11\ rle\l 1est. 

Lo sforzo per ma.ntanere alto e stabile il flusso di investimenti in termini nominali 
ha sortito un risultato sostanzialmente positivo, se è vero che il rapporto 
d'investimenti (iJJvestimenti fissi lordi diviso PMN) è rimasto pressochè costante 
nel corso degli anni 'SO. Va tuttavia considerato che la distorsione nel sistema 
del prez2.i eovrastima probabilmente di più la crescita degli investimenti che non 
quella del PMN. A partire dal 1989 la riduzione del PMN utilizzato si è riflessa 
in un forte calo degli investimenti (circa 8%). 

Tabella 2.6 

Livelli e alloca.zione del PMN - utilizzato (indici 1980=1 00 e percentuali): 
1981-85 1986 1987 1988 

PMN utilizzato 113 130 130 135 
Accumulazione 112 140 125 130 

Consumi 113 126 13'2 137 

Quota accumulaz~~.::__ 33.4 36.3 32.3 32.4 

l Quota consumi 67.1 65.2 67.9 67.8 

Fonte: UN-ECE 1989-90. . 

5 



Il ridotto peso dato al settore dei consumi esprime Il generale basso standard 
vitale del paese. Molti indicatori esprimono e confermano tale affermazione. 
Innanzi tutto il basso livello di reddito procapite indicato nella tabella 6 .l in 
appendice. Poi i dati inclusi nella tabella 2. 7, che rendono l'idea del potere 
d'acquisto in Bulgaria a confronto con la Germania occidentale. Infine i\ crescentè 
rapporto tra depositi a risparmio e volume delle transazioni al dettaglio, che 
esprime l'eccesso di domanda di beni di consumo. 

' 
Tabella 2. 7 

. 

----·-Alcuni indicatori dello standal'd vitale: 

1981-85 1986 1987 1988 1989 

Salari reali n.d. 1.6 4.3 3.7 -l. 2 

Vendite al minuto n.d. 3.5 3.9 2.0 0.3 -
Numero di ore-lavoro necessarie ad acquistare alcuni beni nel 1988 (indice 
RFT=l): --
Pane Ca 't'ne Latte Caffè Televisore Abito Benzina 

uomo 
0.9 5.9 2.7 18.2 5.3 2.2 8.1 - .. --
Font. P.: UN-ECE 1989-90. 

Passando nl sett0re estero, nel 1989 il commercio estero è diminuito dell'B.l%, 
secondo i dati ufficiali espressi in valuta nazionale; la performance è assai 
pegglore se valutata in dollari secondo le stime contenllte nella tabella 1.1. 

Nel l 990 e 1991 il trend dovrebbe proseguire, ovvero il volume complessivo del 
commercio estero (importazioni più esportazioni) dovrebbe ridursi; contempora­
neamente secondo le prev-isioni delle Nazioni Urute si dovrebbe assistere ad un 
riequ\.librio delle partite correnti, attribuibile soprattutto alla riforma del commercio 
estero, ed in parti co la l'e alla convertibilità e svalutazione della leva. Al contrarlo, 
recenti previsioni pubblicate nel bollettino East-West sono molto meno ottimistiche 
e confermano lo strutturale disavanzo commerciale della Bulgaria in tutta la 
geconda metà. degli anni '80: 

6 
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Tabella 2.8 ·-
Partite correnti ( milliorti di dollari) : ' 

1985 1986 1987 1988 1989 1990~ 1991' 
-100 -700 -800 -800 -1300 -1000 -2500 

Fonte; East European Statistica Se·rvice, n. 179. 

Se sulla bilancia r.ommerciale bul~ra continuano a pesare le profonde riforme in 
corso, non si deve trascurare l impatto assai marcato che le. crisi del golfo ha 
determinato sia sull'importazione d1 petrolio, divenuto più caro per lunghi periodi, 
sia sull'esporta7jone di beni, ridottasi in proporzione degli embarghi e della 
riduzione della domanda di quest'area. Ma vediamo più in dettaglio la struttura 
del commercio estero della Bulgaria, che aiuta e. spiegare le difficoltà di bilanciare 
esportazioni ed importazioni. 

Tabella 2.9 

Struttura geo1 rafica del commercio estero, quote percentuali sul totale: -
Paesi sor.le.listi Paesi occldentali PVS 

Export 
1987 82.5 6.8 10.7 

19138 84 .. 1 8 1 9 4 

l 989 86.4 7.3 6.4 

Import 

1987 80.2 15.3 4.5 

Hl88 76.7 ]5.4 7.9 

198q 76.0 17.0 7.0 
fonte: Le Courrl.er des pe.ys de l'est L nostre elaborazioni. 

6 Stime. 

7 Previsioni. 

7 



-
Tabella 2.10 

t--- - ·-
Struttura merceologica, quote percenhlali ~ul totale: 

Ex or t Import 

1988 1989 1988 1989 

Macchinari ed attrezzature 9.4 11.4 34.2 37.3 

Materie prime 60.R 59.5 44.2 37.9 
-- .. 

Prodotti chimlcl 10.7 8.2 16.5 13.7 

Prodotti agricoli 29.8 29.1 21.6 24.8 

Fonte: Le courrier d~ays_ de l'est. 

Il commercio estero della Bulgaria è concentrato nell'area Comecon, con l'URSS 
che fa la parte del leone: 65% delle esportazioni e 53% delle importazioni. I paesi 
occidentali assumono un ruolo più importante nelle importazioni, mentre risulta 
chiara la. difficoltà della Bulgaria di esportare in questi paesi; resid ualmente .. 
quindi sono l PVS a fornire un mercato di sbocco per i beni bulgari. 

Il commercio estero è Improntato essenzialmente sullo scambio di materie prime. 
Inoltre la Bulgaria esporta prodotti agricoli e alimentari e importa macchinari e 
attrezzature. 

Se il saldo passivo degli scambi con l'estero costituisce di per sè un vincolo 
finanziarin stringente, la situazione è enormemente aggravata dal livello e dal 
trend del debito estero: 

Tabella 2 .11 -- -
lnrleh\tamento estP.ro (miliardi di dollari) 

-
1985 19BB 1987 1988 1989 1.990" 

Debito lordo 3.7 4.9 6.2 7.9 9.1 10.4 
Debitr> netton 1.11 3.5 5.1 G.l 7.9 9.8 
Debito netto/Export 50 135. 157 173 254 468 
Fonte: East European Statistica Senice, n .179. 

. I.'indebltamento estero del'\e. Bulgaria è cresciuto a tassi molto elevati negli ultlml 
sei anni e soprattutto nei confronti delle banche commerciali dell'area BRI; n 
livello stimato per il 1990 comporta un rapporto debito/ export notevolmente più 
alto rispetto a tu t ti gli altri paesi dell'est; questa situa:z.i.one ha determinato 

·.· 
8 Stime. 

9 Debito netto= debito lordo - depositi nelle banche dell'area BR!. 

. 
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grosse difficoltà di T'imborso del debito e di pagamento dei tassi di interesse ali" 
inizio del 1990, quando la Banca per iì Commercio Estero, principale det.entor' 
del debito, ha sospeso i pagamenti. Le difficoltà sono dovute alle insu.fficienL 
riserve valutarie che, secondo recenti stime, ammontano al 20% dell'import annuale. 

3 Il settore dei semzi 

Uno sguardo alle tabelle di seguito riportate'" indica che nell'economia bulgarr 
il settore dei servizi è stato trascurato in media come negli altri paesi socialisti·' 1 

In effetti le tabelle 3 .l e 3. 2 mostrano che la Bulgaria si colloca nella media s\J: 
per quanto riguarda il peso del setto~ dei servizi nel s\lo complesso ( comprerrdendc ... 
quindi i sei"Vlzi alla produzione e al consumo) pari a circa 1/3; sia per quantt 
·riguarda !1 peso relativo dei servizi materiali e non materiali'". 

Il livello dell'occupazione nei servizi risulta leggermente più basso !n Bulge.r!E. 
rispetto agli altri paesi, mentre il livello di investimenti e attività fisse i'. 
leggermente più alto, soprattutto a partire dagli anni 'BO. Questi valori som 
riflessi ovviamente in un andamento inverso della produttività del lavoro e de. 
capitale, che risultano rispettivamente maggiore e minore alla media del 6. I: 
settore dei servizi presenta pertanto una leggera d.istorsione strutturale ir: 
Bulgaria rispetto alla media degU altri paesi, distorsione che che penalizza 
l'efficienza del processo di investimento. 

Tabella 3 .l 

Servl7.i, quote P"l"centuali ~ul totale dell'economia: 
1975 1980 1985 

Ocr.'.npazione 29.8 31.8 32.B 
(31.1) (32.9) (34.3) 

Investimenti 43.6 44.6 43.0 
(40.~) 

l (40.()) (39.7) 

Attività fisse 51.9 50.5 50.1 
f52.2) (49.8) (4B.B) . . " 

Fonte: UN-ECE 19B9·90 

19R7 
33.3 
(34.9) 
40.3 
(39.1) 
49.2 
(48.7) 

La sfera non materiale dei servizi assorbe più lavoro e capitale della sfera 
materiale; questo è .in parte il risultato di un graduale spostamento della manodopera 
tra l due settori (tab.3.2); l'allocazione del lavoro tra le due sfere risulta 
perfettamente in linea con la media dei 6, mentre quella del capitale ha favorito 
la sfera materiale fino a metà degli anni 'BO, per poi rialllnearsi. 

lO I valori tra parentesi esprimono la media di sei paesi: Bulgaria, Cecoslo­
vacchia, Germania orientale, Polonia, Romania, Ungheria. 

11 Si veda nd esempio i precedenti interventi su Jugoslavia e Cecoslovacchia. 

12 La distinzione tre servizi materiali e non materiali coincide, in questo con­
testo, con quella tra servizi alla produzione e servizi al consumo. 
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Tabella 3. 2 .. 
Servizi materiali e non· materiali a confronto (quote sui servizi totali): -

1975 1980 1985 1987 

Occupazione Materiale 47.3 46.5 45.7 45.6 
(47.1) (46.9) (45.6) (45.2) 

Nnn materiale 52.7 53.5 54.4 54.4 
(5?..fl) (53.1) (54.4) (54.7) 

Investimenti Materiale 33.2 35.4 33.3 31.5 
(33.1) (32.7) (31.1) ( 31.1) 

Non materiale 66.8 64.6 66.7 68.5 
(66.9) (67.3) (68.9) (68.9) 

Fonte: UN·ECE 1989·90 

l n Bulgaria il settore dei trasporti e comunicazioni risulta particolarmente rilevante 
rispetto agli altri paesi, con una quota sul PMN dell'B% (contro una media del 
5·6%), di cui la maggior parte è dovuta ai trasporti; tale settore si distingue 
per una produttività del lavoro notevolmente al di sopra della media dei S, mentre 
la produttività del capitale è leggermente al di sotto. La Bulgaria presenta una 
quota minima di trasporto ferroviario (18% contro 70% della Polonia). 

Nelle telecomunicazioni, un settore particolarmente trascurato in passato da tutti 
e 6 l paesi, la Bulgaria presenta una situazione migliore: basandoci sull'unico 
indicatore disponibile, ovvero il numero di linee di scambio dir•ette (DEL) ogni 
100 persone, abbiamo n pel' la Bulgaria contro 8 .l ò.ell'UnghP.ria, 7 della Polonia, 
13 della Cecoslovacchia e 11 della Romania' 3

• 

1l settore del commercio presenta inefficiem.e complessivamente maggiori rispetto 
a.gl.i altri paesi, come si può dedurre dai valori assai bassi della produttività de! 
fattori lavoro e capitale. 

13 Dati della Banca Mondiale. 
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TabP.lla 3. 3 
------------------------------------------------------------~1 ?ervlz!_materia.U, quote sul totale della sfere matP-riele: 

. 1975 1980 1985 1987 

Trasporti e 

Comunicazioni --1--------------+---+------l----+----1\ 
Produzione netta 6. 5 8. 3 B. 5 8. 2 

-----·- --·-----+0--~~1!-..Pazione ----+7_._1 __ +-8_. ~1·----1-'8_ . ...;1 ___ +-s-'--. 2----ll 
··------------j;'l"-Tl-'V-.:.e.s...;t:.:.:im~;.;e~-tl -----t-'1~6_. :.;.1 ___ -t-"1:.:.7. ;_' 3,_~..;::1.;:_5 ...;' 6:...,__-\...;1_3_. S __ i\ 

Attività. fisse ~4 .1 23.2 22.5 21.3 ------+:..:..:.:::.....;:_ 
Produttività 1.05 1.03 1.05 1.00 
del lavoro' 4 (0.94) (0.88) (0.85) (0.82) 

Produttlvità 0.31 0,36 0.38 0.38 
del capitale15 (0.34) (0.37) (0.4) (0.41) 

Commercio 

Produttività 
dd lavoro' 6 

Produttività 
l._ del capitale' 7 

0.66 
(1. 08) 

l. 37 
(3.09) 

0.85 
(1.17) 

2.00 
(3.43) 

0.98 
(1, 21) 

2.50 
(3.64) 

0.93 
(1.17) 

2.40 
(3.18) 

Un quadro abbastamr.a poHitivo si ha nei servizi al consumo, dove nel corso 
degli ann.i. 180 la Bulgaria è riuscita a mantenere livelli di investimento più alti 
della media d.ei 6 ( tab. 3. 4). In particolare nel settore sanitario la Bulgaria ha 
recuperato terreno a parUre dalla seconda metà degli anni '70, per poi migliorare 
la propria pos17.ione negli anni '80. 

14 Llvello relativo, sfera materiale = 1. 

15 Livello relativo, sfera materiale " l. 

16 Livello relativo, sfera materiale = 1. 

17 Livello relativo, sfera materiale = 1. 
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Tabella 3. 4 -
Se:rvhi al COt}_~.';lmO 1 tassi di crescita annuali percentuali e valori assoluti 

1971-75 1976-80 1981-85 1986-87 
Investimenti in 8.2 7.6 3.0 3.8 
Edili1Ja residem.iale (9.3) (4.4) (-1.6) <-o. 4) 

Investimenti in Sanità 7.0 -0.6 14.9 10.1 
(7.9) (4.5) '(0. 7) (3.7) 

Numero di dottori 26.0 30.0 35.0 37.0 
per 10.000 persone (25.0) (26.2) (29.7) (30.7) 
Numero di letti 86.0 91.0 94.0 98.0 
ospedalieri per (89.7) (90.0) ( 91. 2) (92.8) 
10.0~0 persone - --
Fonte: UN-ECE 1989-90 .. 

L'allocazione di investimenti nel settore dell'istruzione è decresciuta meno in 
Bulgaria che negli altri paesi nel corso degli anni '80. Buono risulta il livello 
medio di istruzione 1 misurato dal numero di studenti iscritti alle scuole superiori 
rapportato alla popolazione. 

4 La transisione 
Il processo di transl?.ione dell'economia bulgara è cominciato con ritardo rispetto 
ad altri paesi. Nell'ottobre 1990 il primo ministro Lukanov presentava al parlamento 
il primo vero programma di transizione. Tuttavia solo all'inizio del 1991, ed in 
seguito e.lle notevoli difficoltà incontrate sul fronte dell'indebitamente estero, il 
governo ha accelerato il processo accettando un programma molto ·rigido studiato 
congiuntamente con il FMI (si veda il paragrafo 5) . Come spesso avviene anche 
in altri paesi, alc1mi cambiamenti erano già in atto per iniziativa delle varie parti 
sociali, fattore questo che agevola la messa in pratica dei provvedimenti approvati-. 

4 .l La l'lv1talizzaz:lona dal aettmoe privato 

Al fine di rivitalizzare il settore privato occorre creare· le condizioni ambientali 
di competizione tra le imprese. Per far questo si deve da una parte permettere 
l'entrata di nuove imprese sui mercati, dall'altra stabilire le procedure per la 
chiusura e la liquidazione delle imprese esistenti dichiarate in fallimento. 

Nella teoria sono ampiamente studiati gli effetti dell'entrata di nuove imprese 
sull'efficiem.a dei mercati e non mancano le applicazioni al caso della Bulgaria 
(Jones-Meurs 1991). L'entrata promuove la concorrenza, rafforza pertanto la 
propensione all'efficienza economica, garantendo la fissazione del prezzo più 
basso, risultato da un processo produttivo che minim.izza i costi e promuove 
di conseguenza il progresso tecnico. 

I dati sulla Bulgaria contenuti nelle tabelle 4 .l e 4. 2 mostrano che negli ultimi 
vent'anni le Jmprese non sono cambiate molto Jn numero e dimen~;ione; in 
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assenza di uscita ciò significa che non vi €o stata praticamente entrata di nuove 
imprese. I dati mostrano inoltre un elevato é crescente gTado di concentrazione 
industriale nel settore manifatturiero. 

Tabella 4.1 
Distribuzione secondo la dimensione delle imprese nel settore manifatturiero: 

Secondo ll valore delle attività fisse (migliaia di leva) 

Numero di impres·e 

1965 1970 1975 1980 1982 1983 1984 1985 1986 1987 
'rotale 1449 1787 2026 1907 1955 1965 1962 1992 2049 214_!: 
<100 73 59 46 21 22 20 20 25 30 4! 
100-199 115 108 86 37 32 29 30 27 26 3_'2 
200-399 264 214 178 86 79 65 70 76 67 8~ 

~00-799 335 377 3-13 181 186 174 170 175 156 1.62 

800-1499 256 315 375 327 310 300 307 295 '}.97 288 

1500-2999 178 287 339 366 365 383 375 369 379 393 

3000-4999 88 152 216 237 264 251 236 245 256 27_3 . 
5000-19999 llO 218 355 467 476 507 507 516 549 567 

>20000 30 57 88 185 221 236 245 264 289 31JI 
·-

Fon te: ,Jones-Meurs 1991. 
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Tabella. 4. 'l 

'fui~tri_P.~ni-;;·;·~~c-o~d~ -i~ d~~n-~Ìon;~delle imprese nel !'.ettore manifatturiero: 

Secondo il numero di lavoratori 
1!'180 1985 1988 

Numero di Quota Numero dl Quota Numero di Quota 
imprese sulla prad imprese sulla prod imprese sulla prod 

llZione u1.1one uzione 
totale totale totale 

Totale 1907 100.0 199'2 100.0 2182 100.0 
(500 1315 27.9 1422 26.7 1608 28.9 
500-1000 310 18.9 317 21.1 336 22.5 
1001.-3000 228 31.4 2?.7 32.6 209 30.1 
~OOl-5000 14 4.3 15 5.5 20 6.6 
5001·1000 9 13.9 9 10.3 7 8.2 
o 
)10000 1 3.6 7 3.8 2 3.6 --· "'··-· -~"'-"'"~---"· .. 

. ... 
Fonte: Jones-Meurs 1991. 

•. -- -- ···~ - - .... - -- ·-·· - .... 

NP1 ~orso ò.egli nnni 'SO sono stati fatti alcuni tentativi di promuovere le piccole 
e medie Imprese. Nel 1982 il Decreto 12 stabiliva che dovessero essere create 
nuove imprese di piccole e medie dimensioni per la produzione di beni e servi:z.i 
di consumo e per• creare posti di lavoro. Nel 1985 il Decreto 33 aveva un 
contenuto simile ma spostava l'attenzione alla promozione dell'innovazione e 
delle esportazioni. Seppur validi nell'iniziativa, entrambi i decreti avevano 
non solo una portata assai limitata ma erano pol viziati endogenamente dal 
fatto che le nuove imprese di cui si parlava nascevano come distaccamenti di 
unità produttive delle grandi imprese statali, rimanendo statali nella proprietà 
e rimanendo prive di tutti i requisiti az.iendallstic:l necessari per una corretta 
gestione. in un contesto di mercato. 

Nel 1980 era poi stata creata l' "Assoc:l.az.:l.one Industriale Bulgara" avente lo 
scopo apparente di promuovere lo sviluppo di piccole e medie imprese; di fatto 
essa è un 'organizzazione di imprese statali progettata per soddisfare i loro 
bisogni. 

Nel 1989 il Decreto 56 stabiliva che tutte le imprese, statali e non, hanno lo 
stesso status legale. Inoltre tale decreto fornisce per la prima volta alcune 
norme per l'uscita dal mercato delle imprese fallimentari. Come mostra la tabella 
4. 3 il decreto 56 rappreGenta un buon passo verso la r!vlte.lizzaz.ione del setto~ 
privato. 

14 
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Tabelle. 4. 3 .. • 

-
Numero di impre~e registrate sotto il Decreto 5h) 
sec,ndo la forma legale: 

'=::<-
Forma legale 115 giugno 28 febbraio 

1989 •' 19fl0 !-----------------r·J· 1983 15557 

tatale '211 489 

unkipale 43 67q 

Alt re state.li 9 207 
--·-· 

Cooperative 15 96 - ----· --
Jolnt-ventures 9 52 
Private 1691 14011 

di cui pl~l'twne fisiche 1659 13841 --
~--------- -

persone . gi•.1ridich~ 32 170 

Straniere o 20 

[~_>o"~te: 
-- - . --- -- -- -·-· -
Jones-Meurs 1991 

.-ua: -
F.' soprFlttutto il settol'f:1 de.i servizi fld aver beneficiato di questo processo di 
lJasc.ita di piccole imprese private, come d'altronde era lecito attendersi. 

4. 2 Vapertu:m del s9ttore pubblico 

Se da una parte per rivitalizzare il settore privato era necessario favorire 
l'entrata di nuove imprese, obiettivo solo parzialmente perseguito al momento 
atb1alc come si è vi5to.nel pe:ragrafo precedente, d'altra parte solo attraverso 
un massicdo processo di privatiz7.azione e conseguente riduzione del ruolo del 
settore pubblico è possibile creare une. affettiva economia di mercato. 

Alla fine dello scorso anno in Bulgaria si stava ancora dibattendo sul plano 
di privati7.zazione da adottare, mentre negli altri paesi dell'est già si stava 
Jrrocedendo all'effettiva operazione. I risultati di tale dibattito sono stati esposti 
e riassunti nel corso di una Conferenza tenutasi a Sofia ln ottobre'". In quella 
sede in particolare fu presentata da Rona.ld Utt l'analisi di un gruppo di 
studiosi americani consulenti del governo bulgaro, le cui indicazioni pertanto 
costituiscono la base del programma ufficiale che si sostanzle. nel diseflo di 
legge "sulla trasformazione e vendita delle imprese statali e municipe.li . 

18 Si tratta della Conferenza internazionale "Privatlziition and market reforms 
in Bulgaria", tenutasi a Sofia in ottobl'e, alla quale partecipò anche l'autol'e 
del ·presente lavoro. 
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ll prnwo.mma prevede la. privatiz"La7.1one di circa 2'200 imprese statali, fattorie 
e mig1iaia rii piccole Imprese. S<:!condo uno schema comune a tuttl i JYrogn.mm.l 
di privtll\7.7.a?,ione, viene creata Unti Agen:>.ia J~l" la P1·oprietfi Stata lP. diret­
tamente· sotto H controllo del Consiglio dei miniHtrl, avente la funzione dl 
)'\organizzare l'impresa da vendere, determinandone anche il valore . 

Per far fronte al problema della valutA.7.ione delle impr-ese è stato suggerito 
di procedere nel seguente modo: poichè i dati in valore non sono affidabili, 
si deve fornire una serie di indicatori qua.ntitatlvi, come la descrit.lone 
dettagliata dei prodotti fisici, del mercati eU sbocco, dei livelli storici eU 
produzione, una descrizione degli impianti, della for:z.u lavoro, degli altri 
fattori produttivi, P-cc; altre informa7.loni devono poi riguardare il debito 
dell 1a:z..iendo. e le condizioni er.istenti, le relat.loni industriali e l'insieme di 
decisioni governative che potrebbero influenzare la vita dell'az!P.nda in futuro. 
E' bene peraltro disporre di fonti e stime alternative per queste informazioni, 
in modo da confrontarle. 

L'Agenzia. nomina la direzione provvisoria dell'impresa, annuncia la data della 
vendita nel caso dì piccole imprese e dell'offerta eU R.zioni nel caso eU gre.ncU 
imprese; le tecniche sono quella dell'asta. per le piccole imprese e della 
collocazione delle azioni attraverso le banche per le grand! compagrùe. Questa 
seconda tecnica prevede l'allocazione di una parte di azioni al di fuori del 
mercato, a condi:z..ioni agevolate per lo sta.ff dell'azienda. Inoltre è prevista la 
vendita di una. parte di azioni anche agli stranieri. 

Il quadro completo delle tecniche di priva.tizza:z.!one prevede le seguenti 
possibilità: 

l. -completo dlsinvestimento attraverso: 
la-vendita diretta, valida. sopratt\lttO nel caso di piccole attività; 
lb-trasforma.zione In società per azioni e suecessiva collocazione delle azioni 
sul mercato; 

2-"debt/equity swa.ps": si chiama anche 11 capitali:r.za.zione del debito" e viene 
utilizzata soprattutto nel caso di acquirenti stranieri, non necessariamente 
aventi una posizione ereditarla; solitamente l'operazione consiste nella pre· 
senta:z.ione di un progetto di investimento dell'impresa estera al ministero delle 
finanze; l'impresa. straniera. poi acquista una por:ùone di debito del paese 
altamente scontata da un prestatore estero; il valore acquistato è calcolato 
come rapporto tra investimento in valuta interna e il valore nominale del debito 
che il ministro è disposto a. pagare in valuta interna. 

3·panlrùe disinvestimento, attraverso la costituzione eU una joint·venture 
pubblico·privato; 

4·ù!stribuzione universale delle azioni, secondo varie tecniche; si veda, ad 
esempio, quella basata sui "vouchers", discussa. nell'intervento sulla Ceco· 
slovacchia.. 

5- Una tecnica interessante soprattutto nel settore dei servizi pubblici è quella 
che gli americani chiamano "contracting out" e che consiste nell'affidamento 
ed imprese private della. fornitura di alcuni servizi, per un certo periodo di 
tempo e a.l costo più basso risultante da una specie di gara d'appalto. l servizi 
riguardano tipicamente riparazione delle strade, mantenimento e pulizia. dei 
beni pubblici, elaborazione dati, editoria, e molti altri. 

16 



. ' 

.. '-

· .. 

G-Unu tecnica inter-essu·nt.EJ invece per prepa1~1re le imprese cronicamente in 
perditA. e poco appE1tibi.\i. e.i fini delJa privati:~;-t,az:ione è quelJ.l'. del "management 
l\ conh•atto": s.i tratta di affidare ad un gruppo di managers, na7.\onal! e/o 
strunie1•l, ll compito di migliorare le condi7ioni dl una <•zienda, pe1· poi venderla; 
dt< notare che questa tecnku si presta bene anche a quelle imprese sostan­
zinlmente valJde per il tipo '1i prodotto offerto ma in g-r-avi d_ifficoltà finanziarle 
o che richiedono Jn ves timen ti nriratj per rcnderle compi; ti ti ve; il caso della 
Balkancar·, impresll che produce elevator·i industriali, si colloca in questo caso. 

Al fine di salvaguBrdru·e 11integritò. dell'intero processo dj prlvallz7..a!done, 
ovvero per impedir•e che si verifichino casi di corruzione o comunque per 
risolvere in an1jcipo eventuali cmUl.itti eli interesse tra le parti, il programma 
prevede una serle di accorgimenti ad hoe' n. 

4. 3 n scrttorc estero 

Il settore estero riG\llta. cruciAle per la Bulgaria più che per qualsiasi altro 
paese dell'est, come d:Lmost:reno l dati sul debito e sul commercio estero esposti 
in preceden7.a. La riforma del commercio estet'O è giunte. ubbaste.nw. celermente, 
col già citato Dect·eto 56 del febbruio 1989 ed è poi stuta aggiornata con la 
recente legg€2 sugl.i investimenti stranieri. Vedia.mone i punti saliP.nti" 0

, 

11 capitolo 5 del decreto regola gli investimenti stranieri. Gli stran..ierl possono 
operare in Bulgaria attraverso 50cietà a) sussidiarie, 'b) a responsabilità 
Umitata, c) per azioni, anche interamente possedute, aventi tutte personalità 
giuridica, oppure attraverso agen1.ie commerciali, nel qual caso si tratta dj 
persone fisiche. 

Il capitale minimo richlesto per una srl è di 50.000 leva; per una spe. è d.l 1 
milione di leva. Per aprire una rappresentanza com.wercio.le occorre l'auto­
rizze.:z.ione governativa e almeno la metà degli occupati dev'essere bulgara. 

Le società straniere o le joint-ventures sono tenute a pagare contributi sociali 
in misura del 30 percento dei salari. 

l profitti delle società con partecipa7ione straniera sono tassati con aliquota 
del 40 percento. Oltre a queste una tassa del 10 percento grava sui profitti 
distribuiti. Tuttavia questa tassa può essere ridotta o comunque modificata 
sulla base di trattati bilaterali col paese straniero'" , Le joint-ventures, come 
tutte le altre società soggette alla legge bulgara, devono pagare un'imposta 
municipale del 1 O percento e la tassa sul vohJme d'affari del lO o del 22 
percento, 

19 Le indicazioni riguardano tempi e modi dell'annuncio di venruta, traspa­
renza delle informazioni, pubblicità delle informazioni, organi di controllo, 
ecc, 

20 Coudert Brothers, 1990. 

21 Trattati fiscali sono stati conclusi con Austria, Cipro, Finlandia, Francia, 
Germania, Malta, Norvegia, Sve2.ia e Regno Untto. 
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Per· quanto riguardrt il rimJ.lllt.l~io dei profitti, le ~;od età. strmùere possono 
chiE•der·e di conveJ•tire nella loro valu la i proventi denolnlnati in levo fHÌ un 
tesso di cnmhìo "centrale''. 

l,e imprese straniere possono effet!UEil'C transa'l.loni in valuta convertiblle con 
società bulgBre ma non con i cittadini, sebbene sit1 ammesso il pagamento di 
una parte del salari in valutl1. 

Alcune agevolaz..ioni sono prev:iste nei casi in cui ln partecipazione straniera 
ecceda i1 ·19 pel'C:ento o 100.000 dollari; le agevola1:ionJ consistono in aliquote 
fiscali più favorevoli, esen'l.ione sui dr.7.i dognnall per alcune matet·ie prime 
imllortate, mr!ggior libertà di negoz.iare i prez'lj, maggior 'i.ibertr< di rimpatriare 
i profitti, e maggior lilw.rtà dj fissare contrattualmente le condi :doni del lavoro 
impieguto. Se poi l'attività è svo1ta in una c.d. "zona d! libero sCR.mbio", 
!illora l'agevolazione>. può consistere in 11na "vaca.n1.a fiscale" di cinque anni. 
Infine, stes;sa agevolazione è concessa alle società. viste sopra. che operano nei 
settori ad alto contenuto tecnologico, come indicato dal Consiglio dei ministri. 

Grosse linrita7joni esistono aucora per quanto riguarda la proprietà di edifici, 
terre e altri beni, non concessa dn.J.l.a legg-e. 

Nonostante lo. relativa prontez·w con la quo.le è. stato. promulgata la legge, 
peraltro piu \tosto semplice e chlara rispetto u quelle di altri paesi, sono mancati 
fino ad ora i risultati atlesl e una delle cause principali sembra da addebitare 
o.lle forti 1111litazioni sulla convertibilità . 

Le tabelle qui òi seguito indicano un basso numero di joint-ventu:res alla fine 
del 1990 (141), per un capitale medio di circa l'IO. 000 dollari, lpotizzando un 
tasso di cambio sopravalutato di 3 levo. per dollaro. 
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Tabella 4.4 -----
Struttura sett6.t'iale delle joint-ventures 
in Bulv;a.x•ia (in unità): 

Produzione 44 Macchinari 35 
P·rogettazione 25 Scienza ed 4 

.. 
nrte 

Servizi 16 Trasporti 6 

Commercio 34 Turismo 3 

R&S 20 Fimmza l 

Istruzione 2 Clllinica 13 
Elettronica 14 
Costruzioni 12 

Industria 24 
leggera -
Agricoltu~ 16 
Altri 13 

Totale 141 Totale 141 

Am:he se la class-ificazione fornita da fonte ufficiale bulgara non è suffi­
cientemente chiara, si può calcolare che circa il 68.8 percento delle joint­
venturea operi nel terziario. 
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Tabella 4.5 

>----· 
Struttura geografica delle joint•ventures 
in Bulgaria e capitale investito 
di levà): 

(migliaia 

Paese Numero Capitale 
Giappone 4 535 

Svi7.Z91'S 5 2398 
USA 5 1052 

Francia 6 880 

Inghilterra 12 11569 
Austria 15 6908 
Germania 10 3000 
Grecia 9 1379 -
Italia lO 2001 
Cipro il 64 

TuPchia 2 45 
Belgio l 75 
A us t1'8.lia l 500 
Lichttmstein l 200 
Argentina l 25 
Venezuela l '25 

Jugoslavia l 20 
Polonia l 585 

URSS 25 25440 

Olanda l 1200 

TOTALE"" 109 57921 

L'apporto maggiore in termini di capitale investito giunge dall'Unione Sovietica 
e dall'Inghilterra, mentre la quota lt.aliana è molto minore. Per quanto riguarda 
ll numero, invece, l'Italia è in linea con l paesi più attivi che, sempre dopo 
I'URSS di gran lunga il partner principale, annoverano Austria, Inghilterra, 
Germania e Grecia. 

22 Sono incluse solo le JV la cui quota straniera sia stata pubblicata. sulla 
Gazzetta Ufficiale; al '25 .12.1990 il numero totale delle JV registrate è 141, il 
capitale totale è 130. 373. 000 leva; la. quota straniera calcolata nella tabella del 
testo risulta da un tasso di cambio di 3 leva per dollaro. 
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Questa struttura è sostanzialmente confermata per quanto riguarda le filiall 
delle aziende estere, anche se in questo caso fa spicco un quantomeno curioso 
ruolo di primopiano del Lichtenstein. · 

Tabella 4. 6 
Filiall delle aziende estere in Bulgaria 
(unità e mi.r;rlle.ia di leva): 

Paese Numero Capitale 

Inghilterra 5 130 

USA 4 3100 

Italie. 4 470 

Svezia 2 239 

Germania 12 1459 

Turclùa l 54 

Austria 8 993 

Belgio 2 126 

l.ichtenstein 7 4466 

Singapore 3 1500 

Svizzera 3 601 

Francia 3 437 

Canada l 243 

Grecia 2 1902 

Olanda l 14.1 . 
URSS 8 4199 

Libano l 20 -
Siria 1 450 

TOTALE 68 20609 
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Tabella 4. 7 
\ 

l 

Struttura delle filiali per settore 
/(unità e mis<liaia di leva): 

di attività 

Settore Numero Capitale 

Produzione 30 8950 

Commercio 5 4500 

Servizi 25 5800 

Altri 8 1360 

Tabella 4.8 

Rappresentanze commerciali in Bul~tarle. (unità): 

Austria 40 Perù 1 

~hl! terra 18 Berlino Ovest l 

A u s t.ralia l Portogallo 1 
Grecia lO Danimarca 2 

,_~anada _ 2 Kuwait 3 

iuchtenst.ein 4 Lussemburgo 1 

USA 5 Germania 55 

Francia 6 Svizzera 16 
Svezia 11 !.i bano 2 

Olanda 7 Pachistan l .. 
Italia 22 Spagna 2 

Cipro l Giappone l 

Turchia 2 Norvegia l --
Bermuda l URSS 17 
Polonia 3 Ungheria l 

Corea sud l Jugoslavia l 

Hongo-Kongo l Bel(() o 1 

5 Il progr&IIIIIB di stabUlzzaziolle dall'econoada 

Nel febbraio 1990 il nuovo governo comunista presieduto da Lukanov si'impegnavR 
a studiare un piano d.i stabillzzazione e riforma economica; tuttavia la situazione 
politica interna era tutt'altro che adatta a permettere l'adozione di un piano 
economico basato sul consenso sociale e politico. In giugno le elezioni politiche 
vedevano il successo del partito socialista, nuova versione del partito comunista, 
ma l'opposizione dell'Unione delle forze democratiche, poco propenso a qualsiasi 
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coalizione che non fosse suggellata da. precise garanzie di profonde riforme 
econom1che, e le protesto marcate degli studenti e di altre forze sociali, 
costringevano lo stesso Lukanov a rassegnare le dimissioni ln agosto, per poi 
costituire un nuovo governo in settembre, mese in cui veniva eletto anche il 
nuovo presidente, il democratico Je!ev, 

Anche questo nuovo governo non sembrava destinato ad una sorte migliore del 
precedente e Infatti a dicembre cadeva. Un passo decisivo per l'adozione di un 
serio programma di stabi1izzazione è stato l'adesione della Bulgaria al Fondo 
Monetario Internazionale e alla Banca Mondiale, avvenuta in settembre. 

Il nuovo governo costituito a gennaio è riuscito a raccogli'l!re un certo consenso 
sociale e politico, sulla base del quale ha potuto predisporre un programma anti 
crisi da presentare e negoziare con il FMI/BM. 

l1 paragrafo 2 cl ha dato un'immagine della. Bulgaria come di una economia. 
naturalmente votata all'apertura commerciale e a considerare l'apporto straniero. 
Questo fattore è presente anche nei programmi di stabillzzazione l quali sono 
condizionati ad accordi specifici con organizzazioni occidentali. 

Nel febbraio scorso è stato raggiunto l' accordo con il FMI: per ottenere un 
nuovo credito di 380 milioni di dollari e un "bonus" compensativo della crescita 
dei prezzi energetici di circa 93. '2 milioni di SDR la Bulgaria si à impegnata a 
perseguire un rigido programma di stabilizzazione, improntato sulla stretta 
monetaria e creditizia. 

L'enfasi del FMI era posta sulla riduzione del tasso di inflazione, sti.nlato attorno 
al 50% nel 1990 (si veda la tabella 1.1) ma che in molti periodi soprattutto più 
recenti ha raggiunto, secondo le stime più pessimistiche, persino illOOOlt,. Secondo 
una ricetta classica del Fondo, per ridurre il tasso di inflazione era necessario: 

a- alzare il livello dei tassi di interesse, che in effetti sono stati portati dal 15 
al 45% e, attualmente, al 50-52%; 

b- ridurre drasticamente il disavanzo pubblico, stimato attorno al lO% del PNL, 
portaiidolo a meno del 5% del PNL (addirittura all' l. 9% secondo alcune fonti), 
soprattutto attraverso robusti tagli ai sussidi, che rappresentano circa un teroz.o 
del budget annuale, ma anche attraverso tagli alla spesa militare e alla spesa 
dell'amministrazione pubblica; 

c- perseguire una politica dei redditi basata sul rigido controllo della crescita 
dei salari nominali; a questo proposito occorre dire che il governo bulgaro ha 
dovuto acconsentire un1indicizzazione del 70% dei salari in cambio della promessa 
dei sindacati a non scioperare. 

Dal gennaio scorso intanto anche il G-24 (il gruppo dei '24 paesi più industrializzati) 
ha predisposto un p·~ogramma di siu.ti alla Bulgaria. Si tratta di un impegno di 
circa 1000 milioni di dollari per il 1991, che dovrebbe pe1"111ettere alla Bulgaria 
di costituire riserve valutarie sufficienti a far progredire la convertibUità della 
leva, alleviando il peso del debito estero. 

1n effetti il passaggio alla convertibilità della moneta, ancorchè par7.ia.le, è una 
condizione molto importante per riequllibrare il settore estero, sia perchè soli.­
tamente coincide con una forte svalutazione, sia perchè permette una più tra· 
sparente e non distorta trasmissione dei segnali. economici intel'nazionali. Il pri.Jno 
passo verso la convertibilità è stato la graduale unificazione dei tassi di cambio, 
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<1he ancora all'inizio dell'anno erano numerosi, oscillando da 3 a 15 leva per 
Jollaro a seconda dell'operazione e dell'operatore, mentre attualmente il tasso di 
mercato lntercari.o si aggire sui 18 leva per dollaro. approssimando le quotazioni 
sul mercato nero. 

A maggio il Club di Parigi, che riunisce i governi dei principali paesi creditori, 
ha deciso di aiutare ulteriormente la Bulgaria, anche in virtù di alcuni risultati 
positivi raggiunti e del progredire delle riforme, rivedendo le scadenze del debito 
contratto dalla Banca per il Commercio Elltero o garantito dal governo bulgaro: 
la Bulgaria godrà di un lungo periodo di "gra2.ia" (sei anni). 

6 Appendice 
-~·-----· - - -·- -
Tabella 6.1 

Alcuni indicatori a confronto, 1989: -- . ------ .. 
Popo11'l.'t. Area Forw lavoro Reddito procapite 
( mil1oni) (kmqxOOO) (milioni) (indice CEE=lOO) 

Bulgsl'ia 9 111 4 46 
Cecoslovacchia 16 128 8 70 -- -
RDT 16 108 9 75 

Jugoslavia 24 256 10 45 
"Polonia 38 313 19 40 
Romania 23 238 11 35 ---

! Ungheria 11 93 5 55 
1JRSS '2R8 2240'2 156 50 
Fonte: Deutsche Bank, 1990. .. 
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( Tab1<llli 6. 2 

l ~}_;ni indicatori a confronto, 1989: 
-·-

Occupazione Generazione Produzione Domanda procapite 
agricola (%) di e.lettricità di petrolio di energia primaria 

(TWh) (mln di (tep) 
tonn.) 

!!ul~----- 19 •s 0.3 •. 5 ------·--- ·-
Cecoslovacchia 13 81 0.1 5 
RDT lO 119 0.1 6 
Jugoslavia 22 83 3.5 2 

Polonia 28 144 0.1 3.5 -
Romania 28 70 9 3 

Ungheria 19 30 2 2.5 
URSS 18 1720 fl08 5 

CEE 7 1700 115 3.5 

Font.El: Deutsche Bank, 1990. -- - -

Agenda dei pl'incl.pall. eventi pol1tic1 m Bulprla'"'": 
Ottobre 1985, visita a Sofia di Gorbaciov che critica la situazione esistente dell13 
:relazioni bilaterali tra i due paesi. 

Inizio 1989, esodo della minoranza turca. 

Giugno 1989, la Comunità Europea interrompe le negoziazioni commer'Ciali con la 
Bulgaria a causa delle discriminazioni nei confronti della minoranza turca. 

10.11.89, il capo di stato e del partito comunista Zhivkov si dimette, rimpiazzato 
da Peter Mladenov come guida del partito. 

17 .11. 89, Mladenov viene eletto capo di stato. 

11.12. 89, il governo promette libere elezioni entro l'inizio del 1990. 

29.12. 89, passata una.risoluzione sui diritti fondamentali della comunità mussulmana 
di lingua turca. 

14.01.90, dimostrazione di massa a Sofia a favore di libere elezioni e della 
democrazia e abrogazione dalla Costituzione dell'articolo che attribuisce al partito 
comunista Il ruolo centrale nella politica. 

30. 01. 90, il partito comunista chiede alle forze indipendenti di opposizione di 
collaborare col governo. 

01. 02. 90, il governo si. dimette . 

23 Si vedano i rapporti della Deutsche Bank. 
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02-03.02.90, si consolida l'ala riformista del partito comunista con l'elezione dl 
Alexo.nder Lilow a capo del partito e di Andrej Lukanov a capo del governo. 

Giugno 1990, libere elezioni; il PSB (Partito Socialista Bulgaro, ex partito 
comunista) vince le elezioni, ottenendo la maggiol.'e.nza a.'lsoluta in parlamento .. 

Luglio 1990, dopo una manifestazjone degli studenti durata '23 giorni il presidente 
Mladenov si dimette . 

Agosto 1990, anche Lukanov si dimette. 

Settembre 1990, Lukanov forma un nuovo governo socialista; Jelev, capo dei 
democratici, ~ il nuovo presidente della Bulgaria. 

Dicembre 1990, Lukanov si dimette; viene sostituito dall'accademico indipendente 
Dimitar Popov. 

7 Fonti &tatJatiche e bibltogrm'iche 
Coudert Brothers, "Joint Ventures in Eastern Europe11 , 1990 . 

Credito Italiano, "Congiuntura italiana. e interna:z.ionale"_. anno XV, n. 2, Settembre 
1990. 

Deutsche Bank, "Specia:l Eastern Europe", 1990 e 1991. 

East European Statistica Service, n.179 e n.l80. 

East-West, vari numeri. 

Financial Times, 1 feb.l991. 

Jones D. and Meurs M., "On Entry of New Firms in Sociallst Economies: Evidence 
from Bulga'l'ia11 , in Soviet Stud1es, vol. 43, n. 2, 1991. 

"Le courrier des pays de l'est 11 , n. 350, maggio-giugno i.990. 

Morgan Stanley Eurostmtegy, "Perestrojka and Eastern Europe: the New 
Revolut1on11 , 1989. 
11 Transition", The World Bank, vari numeri. 

United Nations, Economie Commission for Europe, "Economie Survey on Europe11 , 

1988-89 e 1989-90. 

Unlted Nations, ECE, "Economie Reforms in the European centrally Planned 
Economies", New York 1989. 

Utt Ronald D. , atti della Conferenza "Privatisation and Market Reforms in 
Bulgaria.", Sofia, Ottobre 1990 . 
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INFORMAZIONI 
RIGUARDANTI ALCUNE MJDIFIQlE DEL DECRETO 56 RELATIVO ALL' ATTIVITA' 
ECONOMICA. PUBBLICATE NELLA GAZZEITA STATALE NR 101 /1 8, NONQlE LE 
FORMALITA CONSffiUENTI PER LA REGISTRAZIONE NEL RffiiSTRO COMMERCIALE 
DELLA CAMERA DI COMMERCIO ED INDUSTRIA BULGARA - SOFIA 

Conformemente alle ultL~e modifiche del decreto nr 56, la ~gistrazione 
presso il Registro Conrnerciale viene effettuata come segue·: 

i .FILLPLI DI SOCIETA ST~~I~RE 

Filiali possono essere aperte a condizione che venga investito ili~ 

capi tale sociale minimo di 20.000 USA dollari, o la sonrna equi valem:e 
in al tra valuta convertibile. Una parte della stessa sonrna può essere 
investita in macchine ed artrezzature a prezzi internazionali. ?e~ 

l'apertura di u;-,a filiale bancaria é necessario una sorrrna di USP. 
dollari 500.000, o la sonrna equivalente in altra valuta conver:ibile. 
La priJna registrazione viene effettuata nel Triblli~ale. Dopo la sua 
pubblicazione nella Gazzetta statale, la società viene registrata 
nella Camera di Conrnercio ed Industria Bulgara come persona giuridica 
bulgara. Al Tribunale vengono presentati obbligatoriamente i seguenti 
òocumenti:àomanàa, ricevuta 
garanz1a bancaria·relativa a 
che rappresent~~o e ir..pegnano 

bancaria per capi tale sociale versato, 
quote nonversare ~ speçimen ~ delle ~ir:ne 

la socier2.. 

Con le ultiJne modifiche del decreto 56 non viene più richiesta alcuna 
autorizzazione da parte del Ministero delle relazioni economiche 
con l'estero. Siccome la registrazione presso la camera di Conrnercio 
ed Industria Bulgara é di carattere esclusivamente dichiarativo, 
la stessa vie.'le effettuata dopo la pubblicazione nella !'Gazzetta 
statale" . La tassa di registrazione é di 600 levas. 

2. SOCIETA M.ISTE 

E' condizione obbligatoria il versame.'lto di un capitale sociale 
minimo di 50.000 levas e nel caso di società per azioni di un milione 
di levas. Se la partecipazione straniera nella società mista é inferio­
re al 49 % per il tipo srl e al 20% per il tipo SpA, non viene richie­
sta lli~a autorizzazione. L'autorizzazione viene richiesta e rilasciata 
dal Ministero delle relazioni economiche con l'estero, quindi la 
società come persona giuridica bulgara viene registrata presso il 
Tribunale. Dopo · la pubblicazione sulla Gazzetta statale, la società 
deve essere registrata presso la Camera di Conrnercio ed Industria 

Bulg_ara· .. ?ressa il Tribunale devono essere depositati: domanda, 
contratto di costituzione della società mista, copia della ~gistrazio­
ne del ?armer nel proprio Paese, vistata dal Consulato in Bulgaria, 
con relativa traduzione in lingua bulgara. Le stesse formalità sono 
richieste anche per la società bulgara facente parte nella società 
rrQsta.La tassa di registrazione é di 600 levas. 



-'}.RAP?RESE:NTANZE C:GMi"\SRCIP.LI DI PERSONE STRANIERE IN BuLGARIA 

Per la registrazione di una rappresentanza co;;me:rc:iale é richiesta 
la presentazione di una domanda su apposi ro modulo, presso la Camera 
di Co;;;;ne:rc:io ed Industria Bulgara. Si deve allegare anche un estratto 
dal regisrro commerciale nazionale rigua...""dan te 2.2. èi tta e ur1a delega 
per la persona che rappresenta la società. I due documenti devono 
essere vi.sLati presso il COnsolatò nel Paese :--elativo, e tradotre 
in lingua bulgara. La tassa a1 registrazione é di 600 levas pagan 
in valuta, secondo ~l cambie del giorno in. Bulgaria. 

a.. LUCGO DI SVOLGH'!ENTO DI ATTIVITA SCONOt'liCA DA PARTE: DI PERSONE 
STRANERE SUL TSRF.ITORIO DELLA BULGARIA, :i:NDI?ENDENTE.i"\Sr.TS OPPURE 
INSEì1S A UNA PERSONA LOCALE 

La registrazione di tale attività 
su aooosito modulo, depositato 
Industria Bulgara. 

viene effettuata tramite lli,a dorna~da 
presso la Camera di Cornrne:rc:io ed 

Nel caso che tale attività s1a dichiarata da una persona fisica, 
la stessa, insieme alla domanda, deve presentare i àat1 ae1 passaporto. 
Se la persona é gilll"idica, per registrare tale attività essa deve 
presentare un estratto dal reg1stro nazionale del relativo paese 
ed una delega per la persona che registrerà il luogo di svolgi.Jnento 
dell'attività economica, vi.stati dal Consolato del relativo paese 
e tradotti in lingua bulgara. Per questa attività viene determinata 
una tassa statale annua. 

NOTA 
per l p.3 e 4 possono essere presentati documenti. anche in lingue 
straniere. La traduzione viene pagata separatamente. 

Presso la camera di COrnrne:rc:io ed Industria Bulgara é costituito 
un unico Registro. Tale registro é pubblico e su richiesta di qualsi.a­
s:;. persona fisica o giur1a1ca, locale o stranie:-a, la Came!'a di 
Comme!'Cio ed Industria Bulgara può dare informazioni oppure rilasciare 
un estratto vi.stato, riguardante la registrazione. 

La tassa calcolata in valuta viene pagata sola.11ente da pe!'sone che 
non siano persone bulgare giuridiche. 

I documenti necessari presentati dalle persone straniere per la 
relativa registrazione, devono essere rilasciati non prima di 45 
giorni dalla loro presentazione alla Camera di Comne:rc:io ed Indust::-ia 



LEGISLAZIONE BULGARA RELATIVA AGLI INVESTIMENIT ESTERI 

Secondo l'art .4 del Decreto 56 "l'attività econ0'!1Ìca e gli l.zwe­
stimenti delle persone straniere in Bulgaria sono sotto la protezione 
dello stato, che assicura uguali condizioni econcmiche e giuridiche 
per l'effettuazione di attività economica e di invest~~ti per 
tutte le persone straniere. Inoltre,la legislazione mettè a disposizi 
one anu~e alcune agevolazioni per gli stranieri che.investono nel Paese~ 

1 . FORME DI ATTIVITA' ECONOMICA 

Una persona fisica o giuridica straniera può effettuare attività 
econ0'!1Ìca nelle forme seguenti: 

Al Attività economica indipendente sul territorio della Bulgaria. 
Essa può essere relativa alla proàuzione, al comner:::io, allo sfruttamen 
to delle ricchezze del sottosuolo, al turismo, ai se_rvizi, all'edilizia 
ecc. Per svolgere questa atti vi tà non é richiesta la registrazione 
di società in Bulgaria. L'unica condizione legàle é che lo straniero 
si sia registrato nella camera di Commercio ed Industria Bulgara 
e che presenti all'ufficio "imposte" del Comune dove esercità l'attivi­
tà, la relativa dichiarazione dei redditi. 

L'art. 100 punto 3 incarica il Consiglio dei Ministri di stabilire 
norme di autorizzazione per l'effettuazione di determinate attività 
economiche da parte di persone straniere, fissando e pubblicando 
nella Gazzetta ufficiale le condizioni per il rilascio di tali autoriz-

zazioni . _ : ~-: ............... 

BI Le persone straniere possono aprire in Bulgaria Rappresentanze 
commerciali che non sono considerate persone giuridiche, non hanno 
il diritto ad effettuare attività economica e perciò non pagano 
impost'e. Se si verifica.:la;oecessità-.di effettuare attività economica, 
lo straniero può registrare il luogo dello .svolgimento di tale attività 
còme indicato nel p.A. 

L'unica formalità per aprire una rappresentanza consiste nella 
registrazione di questa presso la Camera di Conmercio ed Industria 
Bulgara, pagando la relativa tassa di registrazione ed una tassa 
annua statale. In pratica, la rappresentanza é la forma più idonea 
per aprire in Bulgaria un ufficio avente lo scopo di mantenere i 
rapporti e di predisporre gli affari tra i clienti e la persona 
straniera ecc. 

C/ Ogni persona straniera può aprire una filiale in Bulgaria. Questa 
filiale é una persona giuridica ed é di proprietà totale dello stranie­
ro. La filiale deve essere registrata nel Tribunale /cane tutte 
le al tre società bulgare/, quindi viene registrata nella Camera 
di Commercio ed Industria Bulgara. 



S' necessario sottolineare che le filiali, al pari delle società 
miste registrate ir1 Bulgaria, sono persone giuridiche bulgare, ma 
usufruiscanp di alcune agevolazioni di carattere fiscale, rispet~o 

a quanto previsto nel sistema nazionale, quali la pessibili tà di 
determinare i salari in valuta, etc. Le formalità per registrare 
una filiale sono semplificate. Una condizione essa~ziale é di versare 
un capi tale sociale minimo di 20.000 USA dollari oppure la sonma 
equivalente in valuta convertibile /per una filiale bancaria il 
capitale minimo é di 500.000 USA dollari/. 

D/ Le persone straniere pcssono costituire in Bulgaria socieéà. rruste 
con persone fisiche e/o giuridiche, senza limitazione della quota 
di partecipazione. Il tipe di società può essere a respensabili tà 
liini tata, a responsabilità illimitata oppure per azioni. 

Il Consiglio dei Ministri ha la facoltà di porre una limitazione 
ad una partecipazione straniera superiore al 50% per" soicietà srl 
e al 20'/, per S p A, operanti in determinati settob economici o 
zone geografiche, assoggettandola ad lli~a autorizzazione da parte 
di un organo indicato dallo stesso Consiglio. Lo stesso vale per 
società di grande rilevanza nazionale. Lo scopo di questa disposizione 
é · di salvaguardare l'economia nazionale da una presenza straniera 
dominante in settori o zone di particolare impertanza oppure per 
prevenire l'acquisto /senza controllo dello Stato/ di grandi imprese. 

2. IV~PQSTA SULL'UTILE 

L'impesta sull'utile, uguale per tutte le persone giuridiche bulgare 
che sviluppano un'attività economica, é del 40 %. L'impesta sull'utile 
delle filiali e delle società con partecipazione straniera superiore 
al 49 % e nello stesso tempo maggiore di 100.000 USA dollari /o 
equivalente in altra valuta convertibile: é del 30 %. 

L'art.i09, p.2 determina anche le entrate che sono esa~ti di imposta 
come i àividimdi:. che ·vengono utilizzati per acquisto di azioni ed 
obbligazioni in Bulgaria, i compensi per semZl tecmCl, prestati 
in relazione a forniture di impianti completi, macchinari tecnologici, 
sdentifici, produttivi e corrunerciali. I di vida~di che non vengono 
utilizzati per lo scope sopraindicato, sono soggetti ad una imposta 
del 15 %, come pure le entrate per interessi, compensi di autore 
o di licenze, affitti, divici.e1di di filiali. ::siste una serie di 
pessibilità per il Consiglio dei Ministri di liberare da imposte 
l'utile di un'attività economica in deterrrcG,ati settori e momentane~Tien­
te questo é valido per l'agricoltura e l'industria agroalimentare. 

3.DIRITTO DI LAVORO 

Le persone straniere che eseguono attività econorr~ca L, qualsiasi 
delle forme sopraindicate, pessono assumere liberamente operai~­

ej irr~iegati bulgari e stranieri. I contratti di lavoro vengono 
stipulati in linea di principio sulla base della legislazione di 
lavoro bulgara, ma il contratto può derogare dalle sue disposizioni, 
tr:mne per quelle riguardanti l'orario di lavoro, il ripe so, le 
fe::'ie, la protezione infortunistica, il çornpenso mL~,-- la discipli­
na, la respensabilità immobiliare e simill. Le controversie di lavoro 



COJ! i ci t1:aàini bulgari vengono risolte .conformemen1:e .alla_legislazione._ --~,. . .. -~ -.· 
bulgara e con gli srranieri, secondo quamo previsto nel con1:ratto 
di lavoro. I compensi · . .ii lavoro possono essere de1:erminati mtc.J.ma'1te 
o parzi~'1te in valuta estera. 

4. PROPRIETA 

Le persone stranie.~ c~e eseguono attività economica,_ possono possedere 
come le persone bulgare, qualsiasi tipo di beni mobili e ti coli. 
Le norme sulla proprietà dei beni immobiliari ed ... diri td su di 
essi ·pr.ev.èdano de-Ir.e: particoJ:arità·~~-. Le società con par1:ecipazione 
srraniera e le filiali possono aqw.s1.re il diritw di costruzione 
/cosrru:L~ un stabile Sù terreno di proprietà d'altrui e ne diva'1tare 
proprietario/ nonc.,é il àiri ti:o di utilizzo per un pericdo massim:J 
di 70 anni. Questo dirit1:o può essere aquisii:o:) per po1:er sviluppare 
un'attività economica. 

Nel caso di cessazione dell' at1:ività di unil- filiale oppu..--e di u11a 
società con partecipazione straniera, nelle quali il partner bulgaro 
non ha esen::ita~:o il diritto di acquisto /oppure nel caso non ci 
sia un partner bulgaro/, la proprietà oppure il diritto di utilizzo 
devono essere rivendu1:e a una persona giuridica bulgara l: incluso 
filiale/ oppure ad u11 ci t1:adi.no bulgaro, trarn:i te asta. 

Le sccie1:à con partecipazione stra'1i.e.ra e le filiali non possono 
possedere terra, ricc~ezze terres •• ~. foreste e corsi d'acqua. 
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La" CNA non ha realizzato con la Bulgaria accordi formali come è 
già avvenuto per la Polonia e l'Ungheria. 

Purtuttavia "ìpotesi di collaborazione con le imprese bulgare 
rientrano negli obiettivi e negli impegni di CNA .e delle sue 
strutture operative. 

La dimensione geografiche del Paese, la sua consistenza abitativa 
e quella della sua struttura economica suggeriscono che una volta 
avviate concretamente le riforme politiche_ necessarie per 
garantire il libero svolgimento della economia di mercato, vi 
siano discrete possibilità di intervento per le p.m.i. italiane. 

Dai nostri contatti e con l'Ambasciata e con le 
di Bulgaria. abbiamo individuato soprattutto 
priorità, verso cui promuovere joint ventures o 
di cooperazione economica e produttiva. 

entità economiche 
alcune aree di 

altre espressioni 

I settori sono: l'agroalimentare - la meccanica 
l'abbigliamento e la tessitura - la pelletteria e la 
la fornitura ospedaliera e medico chirurgiche. 

leggera 
calzatura -

Inoltre il Paese deve 
della modernizzazione 
informatica (hardware 
potenzialità. 

compiere decisi passi in avanti sul piano 
e tutto ciò che concerne la tecnologia 

e software) è contraddistinto da evidenti 

Date però le condizioni attuali dell'economia bulgara appare 
preferibile un'azione composita di p.m.i. per favorire "circuiti 
di scambio" entro cui realizzare i necessari òargini di profitto 
per le imprese. 

Prioritaria, infine, appare la scelta di visite in loco tali da 
consentire approcci segmentati e differenziati 

l 

- __________ _j 
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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 

LEGGE 14 orril< 1990. n. 100. 

Norme" s.ulla promoiiorw d.:lla parlrdp:u:lont a sod~tj ed 

Lmprru miur aiJ'("SIC'ro. 

·La Comtno dd deput:ui ed il SeNI IO della Repubblica 
hwnno :~pprOViOl\O; : 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

•'i·. 

la s,ctou~nte IC-'"c· ~·· e t::c • • 

PROI\IULCA. 

Ari. l. 

1. li Ministro d~l commcn.:io con l" estero è autorizzato 
n promuo\·crc la costituzione di una Societò finanziaria. 
p.er :12ioni. denomin:Jta t<Società itali.:ma per le imprese 
miSI< olrestero - SIMEST S.p.a.», con sede in Ramo, 
ave-nte per O!J:;C:!tO la partecip:lzione od in1prese e società 
miste alrestero · promosse o partecipate da imprese 
iL2!i:J.ne. nonché la promozione ed il sostegno linanziario. 
t~nico-«onomiCo cd org~111ÌZ.Utivo di specifiche iniziati~ 
ve di invcstimento e di collaborazione commerciale cd 
indumialc all'cmro da pam di imprese ilalianc, con· 
preferenza per quelle di pkcole c medie dimensioni, anche 
in (onn3 coopc.·rativa. · Cl1mpres~ quelle commerciali, 

- ~nisionc c turistiche. · 

2. La SI M EST S.p.o .. anche avval~ndosi, in base n d 
apposi1:1 con,·cm·jone, dei s(rvizi dell'Istituto centrale per 

·il cr<dito a n><dio tennine (Mediocredilo centrale), 
rrovvedt in particolare. sulla base J( progrommi che 
c\·idenzino gli obietti\'i di dascuna iniziativu: 

n) a promuo,·cre la costituzione di socie!à miste 
atrestero· d:.~ p:Hte di società eU in1prcse. anche 
cooper;lti,·e.· c loro consor.d c associazioni, cui· possono 
p;1rtccip:lrc enti pubblici economici ed altri org:tnismi 
pubblici c pri\'ati; · 

· h) a partecipare. con quote di minoran:z.S, nel liffiile 
indiC':ltO all'articolo 3 •. comma l, a socie1à ed impre~ 
miste »Il" estero. anche. gi:i costituite; 

C' J o sotiO$Cti;•ere obbligazioni com~rtibili iri azioni 
e acquis1are cenifiC':lli di sotiO$Crizione e diriui di opzione 

. di quote o azioni delle soci c là cd imprese di cui alle leucrc 
n') c b). con il limi1e previsto nlla lcllera b); 

ti) a parlecil!-1re·;ad· associazioni 1cmporance di 
impr<~ e ad a,hri occordi di cooperazione Ira società cd 
imprese all'eSiero. con· il limile pre,'ÌSIO allo leuc;a b); 

t) Ad ciTcuuore, • favore delle •ocieti ed imprese 
p;Irle .. ;p.ste, ogni ~Jtra operazione di assistenu tecnica, 
amminislrJIÌ\·~. organizzali\'3 c finanziaria: 

' .. f) ad efreuu:~:re ricerche di mrrc:lto, sond;~ggi c studi 
di~ fattibilità, anche mediante ;~pposite convenzioni, 
prcordinate alla costituz.ione di so..:ietà cJ imprese mist..: 
all'estero. anche d'intesa con t'htituto nazionale per il 
commercio eSieru (ICE); 

g) a· rilnsdare garaiuia in fuvorc di azknc..lc ed 
Jstituti di credito icaliani IJ esteri pc:r finanziamenti J soci 
esteri lOCllli a fronlc della loro panecipazione ndk 
società cd imprese· miste, nel rispcllo dd limite di cui 
alla lellcra b); 

h) a p:1rteciparc, in posizhme di minor:~.nz:t, :1 
consorzi e società consortili, anche miste, fra piccole ..: 

. medie imprese che abbiano eame scopo la preSiazione di 
servizi reali a faVore di imprese miste all'estero cd 
usufruiscano dci conlributi o di altre asevolazioni del 
MiniMcro dcll'induSiria, del commercio e dell'artigianolù. 

. 3. Le finali!~ di cui alle lcnere ,•l ed /) del comma ~ 
possono essere perseguite unchc avvalendo~i dei consorzi 
c società consortili di cui alla lettera h) del medesimo 
comma 2 e di quelli per il commacio ('Stero di cui al\:.~ 
k~gc 21 febbTHio 1989, n. 83. In tali casi il pogam<nlo d:i 
corrispettivi, secondo j. valori di mercato, da pari\! 
dcll"impresa italiana o ·mista interessa t~ pu~ e!' se r..: 
subordinalo in lUI! O o in pane al conseguimento ui utili di 
cl<rcizio dell'impresa. m !Sia .. 

4. Il c•pitale sociale iniziale dell• SJM EST S.p.•. '""' 
puo essere superiore a lire 98 mili>rdi. ripani1o in ~~~ 
milioni di Ztzioni d~ l valore nominale di lire mille cia~cunJ. 
ed è solloscritlo per 50 milioni di azioni dal MiniSiro dd 
commercio con l'estero, o da un suo delegato, per conto 
dello Stato. Per 30 milioni di ~~ioni esso ruo ess<rc 
sottoscriuo dal McdiocreJito centr;Jie, a11che in deroca al 
proprio statuto. Il residuo capilale sociale puo <S"'" 
sotloscriuo da emi pubblici, da iSiituti ed aziend< di 
·credito ammessi ad operare ai sensi della le~~e 1~ m;"'~ç.it~ 
14J77, n. 227, nel rispetto della rclati-.:a normati,·a di 
visilanza, da associ:Jzioni imprenditori:di di otegori:1 
delle imprese di cui ui commi 1 t 2 c da societ.i " 
panedpOlziont. st<!lalc:. 

· 5. Sono autorizzati successivi uumenti di capitule da 
ciTctmarsi negli anni 1991 c 199~ sino alla complessi,·:.· 
somma di Jire 400 miliardi. di cui lire 100 miliardi annui 
riserva li olio S1u1o. l predeni aumenti di copitale posso"" 
es~rc solloscriui anche dacli altri SOio!t!etli indic~ti ;al 
comma 4, in mi•ur~ prÒporzionalo-alle q"o1c ui 
pone<:ipazionc rispelli\·~meme d•tonul~. 

6. Il consiglio ai nmministrnionc dcll3 SI M EST S.p.o. 
è composto do nove membri. Il Presidcnle del ConsisJi,, 
dci Ministri. su proposta del Mini>lro d<l commercio con 
l'esaero, nomina cinque membri d\.·Jio stesso, compreso il 

·presidente: tre di questi iono designati, rispettivamente. 
d~i Minimi degli ulfari esteri, del tesoro e dell'industri:l, 
dd commercio. c dcll'anigi~nnlo. 

-:1 --
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:, ; 7. 11 collet'io.sindac;>le della SIMEST S.p.l. è fom1a1o 
.d:11rc O!t'r..bri c!Teuivi 'due suppl:nti. Il rresidcntc e uno 
'dei r.'\embri sono dcsirnati d:J.I Ministro èeltesoro !i' .. :I'i 
;ru:'1Ziun:1ri delb. R.:;gi0Hcril ~~n:r:1l..: dlih? .SlllO. .: 

S. Ll SI~ EST S.p.a. i rcgo!:l!a c" un proprio >12i;;,-, 
-·eU è: .c;.ofg=tt4i :lllOl norm2.ti\':l suH~ società ··per :lZiani. 

Art. ~-
. . 

l. Il Ministro del commercio con re·stcro, sentiti il 
direuorc fcneralc della S<zionc speciale per rassicurazic­
nc del c"dilo 3ll'esron32ionc (SACE), il direttore 
-~cn<r"le dd Modiocrcdi1o cco~ralc e· il diicnore generale 
c.h:lrl~'!.ituto n::7.ion:1lc l='<r il commercio estero e'sulla b:ls: 
é::;li i~diria.i gencr:di stabiliti dal ComilllO i.nteryr.ini~tc· 
riai< per la politico·ccor.omk" "'ora (C!PES),' all'uopo 
allar~~IO al Mini!irO dc!le partc::ipazioni statali, anche 
co r. riferimento a specifiche inizia t iv: di ril~vant~ interes's: 
na2ion2k, fom1ula le Hn« dirwrici per gli inlerventi della 
SI M EST S. p. a., con p:.nicol•re riguardo ai seuori 
economici. alle :ue-e gco~r:.tli;:he. alle priori d e ai limiti· 
d~gli interventi, e ne vcriflc:J. il rispc:tto. ln ogni caso gli 

. ir.tcrvcmi delb socic:tà dcvvno essere .b:Jsati su rigorç>si 
criteri di V:Jildità c::C\nomicJ delle in11iative plrtecip:lte e 
non pvssono rigu:lrd.:re PJ~si m:mb:-i. ddk Coriu~it:i 
t'..:.:Jnomiche curC'p:e. 

.. 2. Gli inter.-cn!i ·dello SI M EST S.p.a. devono,. per i 
primi Jue ar,ni, ri~ulrdarc: in via prioritaria iniziative da 
rc.ali:uare in Polonia e Ungheria e in nltri Paesi 
ddi'Europa cenlr•le e orien!alc. · 

3. Il Ministro del commercio con l"eS!ero riferisce ol 
Comit:1to inienr.inisteri;:\le per l:l politica economica 
cster:l s:ull'attuazione della presente legse nonché, 
annualmente, al Parlamento. 

·'. ... ., An. 3 . 

\. Le partecipazioni ,cquisitc dalla Sl1-o·!EST S.p.a. ai 
sensi dcll'anicolo l non possono comunque superare ill5 
per cemo del capitale o fondo sociale della socie1à o 
impres:~. mista e de\'ono essere cedute. a 'prezzo non 
inferiore a'i valori correnti, entro quattro anni dalla prima 
:1cq uisizionc. 11 co:1sigfio di am.ntinistr~one ·può 
prora~ :l re 1alc. tennine al massimo di un ~!tra :1nno O\'e le 
condizioni di 2\'V~mcnao indicate nel progelto abbi3no 
subito modiflch~ sos:~nziali non prc\'edibili. 

• 2. Le cessioni di cui al comma l !ono cffwuate 
nnticipatamente in c.:1~o di conseguimento dc~.li obiettivi 
cui J"inter\'tnto è fln~lin.'ltO, ovvero in caso 'di perdite in 
due esercizi cons~utivi complessiv3mentc supcnori rid un 
terzo dc! .capilale o dc! fondo sociale della societ:i o 
impresa JDista partecipato . 

. 3. L'acquisizione di partecipazioni. da pane della 
SIMEST S.p.a. è subordinata all'impegno degli oh1~ 
azionisti o parteciplnli italiani a riocquistare .Je 
partccipazio~D ·stesse nei termini c al prezzo indicaù ai 
commi l c 2. Tale impegno de"e essere assistito da idoneo 
llaranzia. 

-4 

.. 4. 'ùna G~qta delle- .p:lrtccip;:uj.oni cOt';"lj:its.~i\':lmentc 
:asunte deve essere effettu:It:l r.1cdi:mtc il confeiime:1to di 
ser.·;izi o corr.unque dC"StÌ:l:lt:t ;,1\':lcquisizic.ne di questi. 
Tale quotJ C determinata ogni ;;mno d:d Mi:1i:aro dd 
commercio ~an l'estero, s.:ntiti il direuore ccncr~lc: dd\J 
Sezione ~p";.~;i;;de per rasiicur:~.:t.ionc dd ~rcJiÌo :ll!'e::.pon:a­
zionc (SACE). il direltore ~cneralc del Mdicxredi!.' 
centrale e il direttore senernlc ckli'hiiiUIO nl:!ion;:al~ ~r il 
commercio es~ero~ 

5. Le somm~ rivcnienti deillt! c~sioni eficttu~te ..!.Jl!a 
SIMEST S.p.'a. sono dallo stessa d<"':ino!c olb rcoli:Z:J· 
z.ione· di nuovi intcrvc1~ti. 

· 6: Allo scio~limer.to.d~II:J SI~IE..ST S.p.a. il' rcbi'o 
p;:atrinwnio è rir:1rtito tra i sc~i. L:.1 qo.~0t:, Ji rrvr.ri~::'l 
dello S.l:lto ~ ri,·er:at:t ~d ::pp0)ito c:apitc.~o d::;k st:•iù .. li 
prc,·i~ionc: "\:li"cntr.Jt:t del bil~:n~o·i,"' tk!:" Su;,"l. 

Are 4. 

l. Il h-1cdiocredito cc-ntrnlc ~ ~utoriU-110 :l ~o·ol~t.:cJcra: 
Cr~diti acevoiati agli Oper:l\Ori Ì(J\i:t:~j p~r il f':!:"2i:IÌC 
finanziamenlo della loro quo1o di c:Jpilole di ri;<·hio ndle 
socielli e ir.1prese miste all'estero part,cipate d:lii.J 
SI~IEST S.p.a.. alle modali1:i. condizioni < impvr!O 
massimo stabiliti con decreto del Minis:ro dd tesuro. di 
concorro con i!' Ministro del commercio con l'esJ<ro. In 
ogni caso il t:uso è stabilito in misura pari o l 50 per c~ n t o 
di ·quello di riferimento determinalo per il "'di1o 
a~evolo1o dd settore industriale ai sensi dcll'orti.:ùio :o 
del decrc1o dd Presidonte del!~ Rep;,bblica 9 novembre 
1976, n. 901, in vigore alla data di stipula del cc•Hr,llo Ji 
finanzio mento. l relati\'i oneri sono a carico dd foJr.do di 
cui alto legge ~8 maggio 1973. n. 195. 

2. In c.:1so di mauca1o conferimento, anch< por:zi"l<. 
della prevista quota di capi1ale di rischio ndl• soci<lj o 
impresa mista, s.i applic:mo le disposizioni di cui 
all'articolo 7 del decrelo·le&ge 28 mo&gio 19SI. n. "51, 
convertilo. con modiflcazioni. dallo lcooc ~9 lu•lio 19Sl. 
n. 394, e relali\'e nonne d'~!tuozione·.- • 

3. Gli Ot)er:ltOri italizni che panecip:ln~" ~ socic-t:i e 
imprese misle all'estero ponecipa!C d:db SI~!EST S.p.a. 
sono ammessi. nei limiti d~ll~ risp<: tth:e quote di 
par!ecipozione. alla taranzio ossicura1h·a della S:zio:~e 
speciale per. l'assicurazione dd credilo :~ll"~sport~zionc 
(SACE) per i rischi poli1ici c por quelli commcrci•li 
dcri·1anti d::t.l m::t.ncato tr:.sf(rirn~nto Ji f.:Jr.ji 5-f..:i.tami 
all"in!pi~~:J. it:lliana, per qu::t.lsbsi r~gior.t non impoJt:s~il.: 
a W opera t ore nazionale secvndo mod~lit3 c CC'nd;z:or.i eh~ 
S3r:J.nno all'uopo dct~:rminatc d:1l co:nit~t"" di sesti~"nc 
del!~ med~imu SACE. 

Art. 5.' 

1. Alronere deriv6lnte &Jr:J.ttuazione ~cl.l~1 prt':i~ntc: 
I<F.B<, pari a lire 50 mili:ordi per l'anno 1990 od o lire 100 
miliardi pér ciascuno degli ~nni 1991 e 1992, si provwde 
mcdi:~nte corrispondent~ riduzione dc\!o stanzi:m~ni..) 
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iscrino. ai fmi del biiancio lriennale 1990-1991. al capitolo 
9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l'::mno 1990. J!l"uopo parzialmente utilizz.ando l'accanto~ 
nan1en1o uRifinanz.iJmento dclr:uticolo :! dclb lcgse 
n. 394 del 1981 .. e portecipazione. ad imprese miste 
alrcsteron. 

2. Il Ministro del tesoro è autoriu.ato ad apportare. 
con propri dC"Crcti. le occorrend vari01zjoni di bilo.ncio. 

Ll presente legge, munilll dcl sigillo ùcllo Stato, s:ml 
inserito nello Racco!L:l ufficiale dc&)i >tti noroutivi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservar!> e di farla· o=rvarc come ù:gge dello SIMID. 

Da la • Ronu. ad di 24 aprile 1990 

COSSIGA 

ANDREOTrt, Prrsldttlfr dr! 
Cotuiglio dcoi }dinislr/ 

Ruvc:iltRO, }./iuislrq del rum­
mrrrio C'Oli /'C'stt•ru 

Vu.to. U Cu..~r~•j.·illi: \'AU.,LU 

NOTE. 

A\"'\'I,UL:.'Q.\: 

· Il t~o de"ik cote qui pubbli-.:::lto ~ .sUuo rc:cbtto oai sensi d:u·~n. IO. 
commi}·~ J. dd lC"Sh),\!J:liJ.:O :~.pprc.H';,Io C.>n d>."CtCIO dd Pr~i!d~nl~ dd!;~ 
Rc:pubblia 28 dic.e-rr.bn: 19!5. n. l09!. al s.olo fine: di (:.~cililarc la lc:tturu 
dd.k disposizioni di k-u;)llc: quJti è operato il rimio. Rc:·n~no im·~ubti 
U \":alor.: e r~·ni~\"U ci-..1-Ii aui lt~i\.l:.llivi qui tr.u":riui. · 

i.'ou tJ!J"~Jrr. J: 

- l:a kt:c: c. ùjl9~9 concxme •lcten~nti di .Oilc:~lo Pe-r l 
cons.oni t:i ptecolc: c:· medie: imprc:st industri~ li. cammC'rci:ali C'd 
aniPllne--. Si riti.c:nc: C'9f'I'Onuno riponouc: i primi due articoli dc:lb 
tuddc:11.:1 ku~. ~h: dtliniiCon.o i rc-quii.iti dci c:ons.uni p:r il eom,mc:rc:io 
utero: 

-.An. l 1 S(lttrul b.,.,,r(iC'ùlrl).- 1. l C"on.sortl c: k: s.o;.:lu;l consortili. 
anche: in foruu c:oof'IC'~ti~-~. p<r il commercio estero "'"o :ammc:ui a 
aoGcrc: &i ~oc:fK:i C'.OOicnuli bCliC: di.sposirion.i dc:Jb, prcsc:ntc: lcuc:. Si 
c:ccW.dcn.no cons.or.:l pcT il eoaun.c:rao utero i coru.orzi c le f.OCicli · 
c:ocu.on.ili che abbiano come s.cop( .s.ociali u.:lwù·i. anche: disgiuntamen· 
ic.. res~ri.Llionc: dc:i pcodolli d.cllc: iaaprdoc: eoiUC'In:istc: c: J'alli\'iU. 

. prorDo~or.aLe ~m1 rct ~liz::urti: a tali .specir-a. t.C"opi .PuO 
•n:::iunac:n:i l'im.poruz:ion.c ckllc materie: prime: c dci 5oemilavorat1 da 

. utiliu;ani da p.~ ne. dci~ imprcs.c .stc:s~. 

l: l c:oQJ.Oru c le s.oOcU coaJOnili di cW ir.l coauna 1 devono tSSI!tc 
costiu,Uci eU picrolc: c. medie impo:K c:bc: CSCTCit.aao k auività di cui al 
primo cum~. numeri l)."~). 3l c 5l. dcll'anieolo 2195 del codiC'C civile o 
dalle imprcs.c: arria,i;lnc d.i cui ;,aUa lcv'c l a&C'ISIO 1915. n . .C.U; pouo~o · 
aluc:S C"Uc:Tc: c::o·U.ilu.iù caoPunU~UCT~te aUc. pL.ccolc c medie impruc che 
acrQuno k auiviU .sopn iodie:atc c dalle imprc::.s.c: aniJiao.c:.. 

. l. Ai fini d.:il.a prcs.c:::nt.c: k-J;c: si ~nsidcn.oo piccole c cncdic: 
imprnc: quel~ I\Toti l requisii( dimeosioruli dctcnnin:d &i .s.cnsi dd· 
f~n. l. loC'tOOJO COf!UIU, kncnj), dclla"kUC !la,OSIO )971, D.. 675. 

"'· E: nc-lus.a b rano..ip.u:il)nc di 100.-ù cM, per col.k-ps:ncnU· 
tCCDi..:o--fin:.az.iui.. w~ confcr:unno come app.artmc:oti a uu Cfl'Pf'O 
ialpc"tnditorù.k. Si c:oasidcnno 1ppanc-ncnti a un Jruppo lmprau.lito­
ridc.k s.c::cic:Li. c:oatroll.atc o coouolb..ati ai s.cn.si dc:ll'.;U'l~lo =:l.S9 4Jcl 
cod~ n,jLc:. ad cc.crz.iooc. di qudlc c.bc; considerate come ua'Wlia 
bpra.a... DOQ 111p:rino i limiti dimensionali richUm:~li cb' eo~ l. 

An. 2 (RI'qu/JIII dd rom.nr:l ,_.,il rr•mutt'rrin '':itrr(l),- :. 1 
con.sorl.i c: le IOcicL.i coGSDnili di cu.i aU'4nic.nlo l dn·.,no eucrc couitu 1ci 
da almeno ouo imprca&:. ft'nni R"SUndC\ ("'-'t lt U"Cict.i eon1onih r:t1 
lrt_l . .lll~n.uri m.ini.cni d_d c.apita~ pr~,·i51i d:. l CJ;lidic.c: ~i.v!lc: _'t)o!_t le ioo)o..;, t :.i p..:r 
u.u.uu. 1a ao:omaodll& p.:t auom cd a rd['OI\~bllu:a hmlt411~. ei.4~oo:.,111 .. 
imf'!I'\'U non poni c:omuAquc S>J\I•)'··."ri\TI'C' 11n (on,Jo C":lpi&.,lc: inferiort .l 

l.50J.OOO lin:. 

2. La quoLI di pano::ip.:u:ionc IOCIOS.C::rill" .J:a c:i:.u • .:un:. i.nprn:.. 1'\.lu 
pu~ 1upcr~rc: il 10 ~~ C"':DIO d..-1 (undo o J.:l c:.~pitA· ... 

- La. ~.tue n. 227;1977 c:oo.cc:rnc "Dis.pciLWoni s.u.IJ'u1'-.·ur.a.iun.: t 

sullinanz..i:.~mc:n!o dci crediti ioc:n:nti a.JIC' upot'L.:I.Jjuni di men:i c J.Cf'\ 1t.i. 
aJ.l':s.a.·uz.ionc: di L:,c\·ori ;11\"ilc:ro non.:hC :.~Ha ~·llo~r:~zi,,:lt rùJ:tLl:-.;i . .-..~ c 
(iruruiaria in n.mpo iniC'rT.&1jaruk,., 

J\'1111' a/l'art. ~: 

- lJ Lt"SII) delfa..n. ~Jc:l D.P.R. n. 90:! '1976 (0iJ .. :Ìf1)in:..~ Jcl ~rcJ;1.1 
a~-ob.t.o al .acuon: indu:suil.k) è iJ letYCn&c: 

-Art. 20 ( ~~~ii'N &.·1 ltzUD Iii dfaimnua }. - Il 1~-'U'I .Jj 
ri!c:rimcn\o è dc:tcnn.iQ:aiO ('OD dctn1o d.c-1 MinilltO ~~n tts.cro. s.c:r.tit.J 
iJ Camjuto· intctmini.uc:riaLc: p:r il aC'\.Iilo t' il Np.annio. 

Suc:n.dvamc:"nlc:. Lak tano di n:rc:timcniO si modi(\L'hcd sulom:.~ti· 
amc:nlc e pcriodia.m~nte in C'Onnns.ionc ('(lf\ il \"4riarT dd C:01h> di 
prowiu: d.c:i fondi per b C"OncnJione dcilin.:.cn.ti:amt'"nti U'lilcnuti d:..,li 
utiluti di credito a ~neéio &.tnninc:. · 

Le mocblhol clC"IJC' \-:~rUWni mutllnuÙC:he ..Jc:l t2sw d.i rif<rilllc:':t.J 
s.on.o fus.alc con da:rtto del Mini.,ro f!Ct iiiC'SOro • .s.cntito il Con•ic:.t., 
latçrmi~Utc:rUdc pc.r il ctc:dito c il ri.s~ruUo. 

'Q~lon il t;~uo di rifcrim.:n•o r-:r t1T.1to Uell.: \':Hin.i.•:"li 
autotNLich.c di al.SCJUol.l'nCnto :d CO"!) del d.::'l:ao don·~,..· ~-."t'c2iun.:l· 
mente 11w:ncu\lrc lll mi.sw-" 1vpc:riorc al ::g per ('C'nto :..~ Q\olcll~ 
inili::!.lmcatc: .st:!bilil3, il Miniuro per il ICSQ(l1 ("('In rr.lptiù dC"C'rc!.l, 
f"t'C\'i.a dclibc:u.riooc: dd Cor:n.i!4to iD.Lerm.iniucrll.U: r-cr il eroJi1o t il 
rispann.io. modiriCh~.:ri. (erma n:su.ndo b propon.ionc: tn le din·t~ 
1.CIUC:. la mL:.ur.a. dci uui •;.erolali d'intcrffic prc,im. nei pto.'t'dc:n~i 
llt1kol.i. . 

Ai fini dC" l ~rC'rc: o delb dC'~~nzio~ dd C'~1mit:to inacrnli~i,tcri:~· 
~per il c:rtdito c il ris-pannio • .si applio.::l. nei c:::u..i d'urrenu. J'~:'1. I.J .. J.:I 
rc(io da:rcto-kut 12 nuno 1936. n. l H. t IUC"Cn~~,·C' mo.:lif·~·:.7.ioJni c 
inlc:Jr:&Iioni». . 

l':art. l~ del R. D. L "n. 315;1936. ~nlt disposizioni J'.'r la diftn 
dd rispanWo e per b dU....~plina ckl.l.:l (uruio.r.t ..:-rtditiz.i::~ (h'rnri~o.·hi:.ml­
tu} è coù fotruul:ato: 

"-"'rl· 14.- Ferme ~stando IC' di•rosi:.ioni C'.Jnccrncnti g ,·i~bnz....~ 
d.c-1 Ministro per le fc~n.u .sull'lnitllhl l.! i cnliniN~c. 1u:tc: le :ami"b.:;.:;C'Ir.i 
IIIIU~Imcnlc: d.:(c:tilt ai Ministri pcr le lin407.l. rcr l'srrkohur~ C' (.lrl'ih: 
c: per le corporazioni. concuncnti la matcrU dd risp.arrr.io c: d,J cr.·dic.l c 
b. intcrc:nz.:a c .S.Of'\""•Ji.an.u Ul&li C't)li c::Jw a<n::itano k (uu:tioni Ji c~i 
all'an. l, sono d~\"olutc .:11 Comiur.to dt.i Ministri di cui ;all':ul. 1.:! c:J i 
rrowcdlmC'ct..i rc:luh-i JOno c:man.ui con drcrclo del c:.apr.J del Go' crn.J, 
AIJ.a C1.Cn.LriOnc: di uJi dca"Cti.c in aencr.llc ll"tlc: k (unz.iCini Ui C'H~\ WC 

e"'?Cuth•o pr~ncdc l'hpenor.ato. 

. l pro't"\'C'dim.c:~:~ai rcr .t qw.IL a tenore dell:.. prcuntc: lc:'~C'. e 
nc:c:u:~ri& La dc:libcn..zion.c del Comhalo dci Mi.niuri po.s.s.ono, in c:uo di 
u.r;rnu. essere •dou;ti da.l Capo c:k.l Go, .. ern.o: di ns..i ..,,,i d~t:a 
c:omuninlionc: ~1 Comi Lato 4d ·MiD.~tri nclb Su:l priml 1du~~- • 

· • - La le-; cc n. 295/1973 COrw::uDC -. .. umtnlo del (endo di dotuione 
dd ·Mtdioacdito ""'"b. · 

· Si ria~ne utile ril)l)rt:re aocbc l'~rt. 11 della K-tac J5lullio 195:!. 
n. 949. rt'Cll_nlc: ptOV\o'CdinuD.Li ptr· )o J\il~o~ppo d.:U'tc"on..,mj:..~ ~ 
dtli"OCC'\Ipatton.c:. che Nt isthu.ito il Medioc:l't'dial) c:i'-omlc; 

. a.o\rl. 17. - t· ù:tiauho r-tsLituto C:D.IDlc p:r il credito 111 .n\C.Ji., 
lennlne a (nere delle plcc\)Lc: c J:N'Ciic indunri..:- \~IC'diocndicC'I). c:ntr di 
dlriuo p~o~bbtico, C'Otf penoulit.i purid.ic:a. C'OD sede ia Rom:.. 

L"btituto pron'C'dc al linanW.mc-nto dc:Pi btit111i cd u.iu~Jc: 
autoi'Ù.Dli aU"cscrciz.io dd eredito a mtdio lcnninc c i~:~dic::..ti ai s:nsi 
dc-lr:n. 19. primo ~.al fiAc di ùuev.art'lc di.sponibil.i&J /iruc.zj:.ric. 
per k op:oz.iaal di Cl"ft..llo ciesU=te: 

•l aJ rinao,-o. •D"amf)lia..axato o aD~ costnationc dl i~nr~n•i 
lnduwi>Ji; . . 

S·-



.. 

/1) alia rorm.:azion.: iniziale di ICO~C di nutcrit prime, di 
scmila,.orati e di prodC'IIIi finiti che si rt:ndano neccsuric in rclatiOnC' alle 
c:u·.:~ueristichc dtl ciclo di la'"orarionc c alla oatura 6ella produziooc 
ddk imr~~ industriali ~o:hc. anche nel biennio precedente alla 

.1 \:!lomand:~. abbiano pro\·vcduto al rinnovo, all"ampliamcnto o alla 
ros~ruzionc di i:npiauti: ... · 

.·;:: rJ ali~ rcir.te;;rniou< di rntzzj finaruiari in\o'C:Sliti c:blk imprese 
inJu,~rUtli in imnln~lituziuni c::os.tituilc nd\'Wti.mo biennio: 

UIJ' 

Jl al rinno\O. afl'an•p\Umcn\CI ed ·alraP1'tnllnw-nlo di .llltaz:a· 
lurc delle imprese comm~·r,i.Jii c delle opere muntic necc:~ric per 
J":~d::~ll:lmcnto dci locali ;.~1\"c-scrcirio commcn:ialc: 

. t'} al linJnliaffic:nh' Ji cspon:J.rioni ai '-Cnsi del~ ltt~ ~1 
Ji.o:mhrc 19.B. n. 955. e sPJC:Us.s..i,..c ~nodilicuioW td intt;rAz.ioni». 

• · ··-· IIIC1IO dell'art. 7 del D.L n.1Slfl981 {Provv~dimcnti per il 
5ol.h.l~·~no delle csp.m:uiCini italiani:) è il 5o:Jurntc: 

...An.7. -In c-.. so di nunc~t3 rc31izzu.ionc del\"intcro prc~~mma. 
l"imprcsa è trnuta !Ila r~titUZiCinc del firunziamento cro,:ato, con fii 
imerc>ui al t:..uo fisso di rift'rim.;nto. 

t•. Qualora b nu:nc:aa rr::&li.uJZi('nc delrintero pros.ramma dipend3 
da ousa oon imput:rhiL: all'imprenditore. !.J restituzione del 
fin.anzi:smento cr\lç:zlo. con ~li inttrcisi pari al ntinimo prc..-Uto per il 
C"m:.tWlmrnlo dci credili all\.--sportnionc ai sensi ciell"an. 18 della lct;gc 
:'-l tn:.l.f!:iO \97ì. n. J~7. e Jimit;H<.I :zllt spcu'chc non risultino SÌUstifk:ztC 
d:J idonea documc::ulazi~m~. 

r~·r il ~cupcr., 'dtllc' ~ommc: di cui •l presente ani .. ·o.)lo. il 
McdiC'ICrcdito centrai.:: t aut!Jriu.al,:, ad a\·valcni della procedun di cui 
:JI R. D. \4 aprile 1~10. n. f.3~"· 

Si ritiene utile trJscrive:t an,hc: il tcstl:'de:;li articoli 14. IS c 18ddb 
k~~c n. 221,'197ì (per il titC'Ilo si ..-cda nclk note au:art. l): 

••"n. 14. -·Le ~araru:il! chr 1:1 sczjone C autNiz=ata ad :assumere 1 
norm.~ delrarticolo .l ri,çuard:zno i '-tt;uenti rischi. cui sono esposti rli 
ap:r:Jtori o.:Won:oli: 

Il vunc:ua riscouil'IIC deti\':ntc da: 

DJ ~u.:"f'n, anche s..· non dichiarata, ri"oluzionc, sommou:a c 
tumulh1 popobre. che si wrif~thino in. un Pac5e divcr~ d:all'ltalia; 

h) t'\'C'nto ~.-..tastrl)fK'o. quale teri-tmoto. maremoto, eruzione 
vulonic:~. inondaziCinc. cici!Jnc, che s:i vtrifichi in un P.acs.e diYtrso 
~ll'l~k .. 

(} mor<~tnria di p:}?~ento disposta d;~llo Stato o d:1;1i St.:~. ti 
rer il cui tramite d~\'C (')'~re ciTettuato il p.:!.pmcnto; 

d} r.ariona\iu.azj\)nc dcll"imprcsa debitrice; 

'} 1110 o fatto di uno Stato o ente pubblico esteri che 
romunquc m.taeoli l"CS«UU.ion.c dci eootn.tto; 

2l manc:au ris.c.os.si~•nc per qtulsi:Jsi ragione non imput•bilc 
•tl'l)rotntorc narionak. qu.:1ndo comn1it1ente sia uno Stato, un ente 
(\Ubblico estero. OV\-ero un rrivatl) il cui papmc:ntO s.ia pnntiiO da uno 
St~ro o da un encc pubbli~·o cstcro 1 ciò autorizzato; . 

Jl sospensione. rC\·oa di c:ommeu.a o mancato ritiro delle metri 
in dipendenza dC'IIi ewn1i di cui .al numero l) c:kJ pres.cmc anicolo, 
o_wcro impossibiliti eli dare csccu.z:i.oac al contnuo. lia a aus.J dcJ 
ycrific:::.rsi de1li eventi di cui al predetto numero 1). si:l a a.uc:a di 
disposizioni enaru.tc d11.\ Go,-rrno ataliano:ria .a c:aus.a di atto unibtCTIIC 
..Ji risoluzione da pane del Nmmiucntc nclripotcsi che questi sia uno 
Stato o un tntc: pubblico: 

-41 dilncolti di tnu(crimcnti v:alutari dall'estero che componine 
·ritardo nella riscossione da pane dcU'assicurato di ~mmc dovute cb! 
c-ommiucnte. r{speno a (au.:~nto previsto contratlualmcnre; 

5} distru.riOnc. dannet.giame~to. in dipendnu.a dc;li eventi 
pmisti alte lettere D} c b) del precedente n. l) del presente ankolo. 
requi$irione. confisca. componamcnto da parte dello StJ&tO estero. che 
impediscano l.a ricspor1:111onc o b libcfl ditponibilicì di prodl:'lli 
cosaituiti iD deposito owero .:'posti in mostre o fiere O\-"\'Cro aporuti in 
lc:mporaDC.S. per centa mc la lf'C'Dd.iLa: di ~n.ari.. aurctutun: c mt.Ui 
Ji tntS-pano dati in loc.uioM liranziari•: di macdinui. ~~ii ftl. 

''impl:mi d'i c:anticrc~ 

·.· .. 6l ac:ussionc di (tdcjuuioni. mancau o riu.rd:tu rc;tituJi,,n..- J, 
e;ayt.}on.i.,.dcpositi o anticip.azioc.i. di cui alla lcucr;, mi Jd ~u~·~·cui''' 
att.icolo 15. pc!.C2UIC' oon dipen.dcmi d:a inadcmpu:nle' conu:..uu •. dt 
dell"opcr:~.torc na.Doa.a.Jc; 

7} na.z.ion.alizz:uionc. espropriazione s.:nu adc,uat.,) inJcnntZlO. 
con(lSCI, KqUC'Suo a danno dclrimprcsa costiluitl all'estero d• p01r1c 
OdJ"autoriti -'ltani.:n OV\"tro :Illiri pro,·vcdimcnti o compl"'n.lmc:lti pO'li 
iacuttrda pane della "CS.U. au1ori1i o C""n11i di cui alle Ielle te al c t-) ~!d 
Dum.ciO l) del pre.s.cntc anieoJo. Che provochino un;a p.:rdl\<1 O ~·hc 
impcdis.c-:no dcfmitivamcntc la prouculionc: delr<~tti' i1il d: :rinlph'),.t. 
mandti tn.sfcrirn.cnti di fondi 1pcuanti alrimprcu lll:l, .. l.:k. m 

dipcndtnu di atlo arbitrario dcll"autoriti maniera: 

. i) aumcmi di costi di produ2ior.c derivanti da c:irc:ostO\nu: J. 
cnucrc srncralc wpravvenutc durlntc rappront.Jme:nto dclb fornilu· 
ra o r~uzione dci bvori o la prcstuionc dci s-ervizi. per '\)ntr:.atti nn 
qu.J!·i· \~llt.J ÌnSC'rit~ b dausoi.J IOt.:lc O panialc di "'!"ft'llù f1)W": 

9} m.J!ICiHO 'p.:lpmcnto dcti\':Jnte: da iru.ol\'cr.l.;l. !.!i d!rithl Cl di 
f:mo del debitore pri\ouo cucro: 

IO) m~nc:uo rimborso di lin.:~.nziamcnti conccs.~i d:.~ :azi.;on..:k d1 
credito ad oper:tori nazionali a fr,lnte di csp.Jrt:llicni d1 nh"to 0 
prC"Stuionc di f<r'\'iti che risuhino C:Cir<"rtc da Jar::~nz..i:z :1i !.<..'MÌ d~·:!;, 
presente lc;,e: 

Il l \~Jri<.~7joni dd corso di cJmhic- r<'r contr::tli sti;'lu:.Jii in \:Jiul:a 

11) manc:uo o incomplt1o ammonotmento dei coiti sCistcr.uti ~t 
avviare o ampliare C'Ortcnti di csportuiCine. in dipcndcn.z.J de:!i C\cnu d1 
cUi alle· Ielle re u} c b) del n. l l del r:~resen•e Joici)IO -non.:ht d t 
n~zionllizuzionc. espropriazione: scnz..a Jde~uJIO ind~:'lni:uo. cor.f1s:-::a. 
s.cqucstro è.:1. parte del!" autorità 1tranicra. O\''-'trO di altri ptl)nedm1cnti 
o C'Omponamtnri posti in cssuc: da plnc della stessa autotit:l. 
Condi:uonc per rassicurnionc di cui al pr(s.entc:: punto J.:t t eh..: i COSI i 
suddc::lli risultino dJ un bilancio C"trlific:uo d:a un.a so.:iet:i di to..•\isiCIOe 
auloriz.ut:~ei sensi del dc:aeto del Presidente: dciiJ Repubb!j.:;; :;1 r.~Jrtr.> 
1975. n. 136•: 

«An. l .S. - Le ope~a.zioni' ;zuicurJbili 1ono le s.:,Ulnti: 

Q} csponn:ioni di mcn:i. rel:uiYinKnlc ai ris.chi di cui ai numeri 
l). "), l t <). S). 6). 7), 8). 9) ed Il) dell'an. J<; 

h} pn:stazil:'ni di s.crvizi. stuOi c prO@Ctttzioni. rc>l;;uh·:an\C'ntc: ai 
rischi di çui oi numeri 1), 1). J). ~~ S). 6). 8). 9) ed Il) èetr,n. l'; 

d cs.ecuzion.c di lavori .all"cstero c opere pro, ... is.ion:zli ;ad essi 
inertnti. rcbti\':\mentc ai rischi di cui .Ji numeri 1). ~). 3). 4}. 5t b). SI. 9} 
«< l l) dell'an: 14: 

J) depositi alrtstcro per la ..,'tndill di prodoni n:u.ion:.li c 
panecipazioni :1 fiere c mostre •ll'e:stero. rd:ui\'~mcnte :~i ri.~o..·hi di cui Ji 
D. S) dell'art. J<; 

t} iovcstimcnti diretti .all"atcro costilu.iti da .appo1'1o di cpil;ali 
dcstinati o~U"approwi~onamcnto di m.:~.tcric prime o diretti a c:ons.cntirc 
l"ac:quis.Wone di contnni di fornitura di beni c di s.crvizi, investimenti 
~cui .all"es.tcro. ccs_tituiti .d~ apponi di ~ni stru':"c~lali7 di tecnoloçi.a. 
licenu., brt\"Cttt. d1 Strvt.zl d1 pro,cttaZJonc. d1 dJrc.tJonc lavori. di 
auistcnn,Jcstionc c commcrci<lli.zazionc, rd.ativamcntc •i ris.ehi di cui 
al n. 7) d<ll'ort. l~; 

/} loc:uioni finanziarie di rn.JC'Chinari. anrc::cturc t mcui di 
trarpono. rrlati\"amcntc ai rischi di cui .ai numeri 1). ~). 3). •l. 5). 9} C'd 
Il) d<lrort. 1~: · 

.J) crediti conct:sJi d:~ istituti c urioni tperiali di credito .a mcJio 
c lun10 tcrmiM di cui aU'an. 19 dclll ~,,c 25lut:lio 1952. n. 949. a St.ati 
o b&nche crntnli esteri. ad enti o imprese pubblici o pti\'~li di Pac:ii 
ntcri. destinati .al firu.IUiamcnto di c-sponationi it:!IUnc o :111h"it:l ~d 
C'UC c:oiJ.e:~tC, C'Stal1iont di "udi, rro~cna.zioni C b\o·ori. pr .. "St:&z.ionc di 
scrvizi alrntCTo da pane di imprese n;n.ioaali. rc\;)tÌ\":JJr.~ntC' J.Ì ri~hi di 
C'\IÌ ai nurntri 1). 2). <4): 91 cd Il) dtil".an.l-': 

Il} CTtditi linaW..ri concrui .ai ~nsi del succcuh·o :art. ~7 d~ l 
~loc:ntraJc e da;:li istituti c Kzioni speciali di credito .a medio 
c tunco t~ di cui all'ati. 19 dcl\;.~.lcuc .:!~ lu~liCI 19S~ n. 9.a9. 
rrb.tivamcntc DÌ rischi di C'Ui :~i num.eri 1). ~}. •) cd Il) dcil"an. 1-1: 
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iJ lin("C di cr&:jito" l1rt\'C' lrrmine concesse ~ofl u.itnde di cw.Jito 
a b:lnch..· ntrre". con(crmc ..ti •rcnuu di cn:Jitn, k1=11r ad c:~rortuioni 
di mcrri. s.erviz.i. Jtudi c rrorrtt~z:ior.i it:Jii:.~ni. all"c.s:c'C'uriC"nt di lavori 
a11'nttro d,. ~rte di imrrr"V n.Hion~li. rC'I::itiv:unentc li ri.~oChi di cui .. i 
numrri Il. 1) e •1 ddl":.rt. 1.4: 

Il fin.tn.ri:~menti a br~-..c termine aa:ord:ati d.t a..t).:odc di crcJito 
ad OpcT:~tori c.uioruli .. Crontc di rspon::uloni di mcr'C"'. c ptc:surioni di 
s.crvi:t:i. tcbtivanw:n~e ~i ris.chi di c:ui a\ a.. IDI ddl"::uL l-4; 

mJ ~rutu.ion.i o CO\IÌtu:Uoni di (tdtjunianL cu.z.ioni. ~ti. 
anticipu.i<"ni cht 1di or<ntori nuion::lii s.ono tcu.ui a f"'""lar-c o 
COllituire alrn:tcro ondt r<>ttr toncorrcre ad utt o l('lftllli indcni eh 
Stati o enti esteri C'l\~to 11 (routc Ji quutc di p.ll~.:.uncnti ant~;p.aci ov .. cro 
al (uk: rJdL;,. buo~ C'SGI."Yrillnr.: Ud cuutr;,IIO di fornitura, di prut;,zjonc 
di &o:n;.U o di t"W'.:w.ioJnc Ji lh'oJri •• wvuo in a..utiu.ui'-lnc di lr:lllcnutc a 
pr.~. rd.lli\0&11\C'ntc: ~i n .•• :hi di ~ui u.i c:umcri ~,. 6} cJ l l) ddJ'.uc. 1~: 

111 rtoFr"n'mi ,Jj f'C'OttrJz.iont commc.rci:~lc t:llmprcndtnti 'tudi 
di mcn,-..tt\1, Sf'ICS.C di rJi:.~our;~z.i,mc O di pul•bli.:it:i. Sp:!S~ f'C'I b 
~ti1uz.ionc di ~q,Niti t di c:.tmpion~mrnli, remi di r~rprtltnt .. nz.:­
rol'lnat\c1\li all'c~ttrO t~'\"!: il (un:zi.Jna:ncnto di ufrl ... i o ftliat; Ji \'cnUit:z e 
eli CTntti :asi.unlj:.:i.. 11'-'ioe per b toJ.~;;tutionc di rrti di \·tndi!a c di 
a~'U.I,·n~ all'cslcru, n:l.tti\~mcuh· :1i ri.,;hi t alle rn•\dizi~'ni di cui zl 
p. 111 t 4cll'.m. 1·1. 

N~..; .. :~u;i in cui i .:I"C'\.liti pr..·\ iiti .:~Iii' ltt!,•rt ~ J t,J h J '""~no -.·t'n:.TSt.i 
k>ltO (orna di ~i.liur.:.il•n.c :~ (umn eli tiaoli ohbliJIItinn:.ri. cmC""...Ii d:~llo 
SI:IIC'I. tunn n:ntr.~!c. tn•c " imrrt·sJ curri. br-nr!iciJri dd c:r~di•o. 
I".I:Ui.:ur-.a.i<oln.c cont•:.ll:z t.!:.~ ~li is1ituti c a.:zioJni sp.:.ei.ali di w;dito :z m..:r.Jio 
c IUr'I\!O lcm·.int Ji rui aiJ':m. h' dd::. k:,~r :.1- lu~Jio 19.•:.. n. Y~9. 
pr.1~ui~:~ i tihlli. i11 t::.~ l n·,,,,Ju l":'IWS..\i C\ :H'.;:l.:i~l:..ti. nr:i .;.)n(rr.liti Jci k,rn 
pon:uori r~blh~mC'n!c ai ris.c:1i d:3 csu C•'r-:ni ... 

•Art. IS. - l'Js.;it~,;tn ~en:r,.;.; pct il CTcdilo a mcdi..J lcrmin'e 
'M:Ji\X'rcdi:~.> '-'l:int~k) d;c-!ii:.J ..:.>n .~1: ;,,ituti c 1: lo..'~i<"ni spccial: ~i 
credili"~ n~:Ji,"l ( lu::-:~tJ t::::1in~ ..;; :ui all':::t. !9 J:lb 1.";;!=: :s h:}l!io 
~~~=. n. '.J~I), ll.:tt~· /~ C'f"<'l:IJ.iuui fin~nzi::ric rt·,'\'ÌJt( d~JI':1rt. ~ drJil 
lrue 3.C ~prill! IIJb:. n. ~~·5. c su.:'\.'~iÌ\t n~..;..:ii.li.::tzioai. rd.ctivc ~l 
rin.uui~nltnlo ..!ci d.:J:1i r.::a.::tnti C;,!!, opcrJ:t:i,l:'li di .:ui :.~Ile l.:uc:\.' uJ. 

/IJ. rJ.-/1. t!· hl t n! dtll'~t'!.. 15. ct.clb rrr!:nte kat. 

Lirr.it:a~rr.tntt ;~ile ~~rxr:.~zi~'ni ~i .:-ui :~IIJ knrra ,;} ddl'an. 1~. il 
Mcdif,·rcJito crntr•tc: ( inoitrc :.tuh>riv~h' :1d :.~s~umctt. Ul ~olu o in 
.. ·oruorio. d :ii nn-,Jcsi:ni i~tiuai c s..:zi.;.ni ~f"('Ci:di i cit~,~li. il' lire" in \'aiutO! 
CS\ct;.t. IMO dcri\;\rai ,fll:&: l'jlo..'~J7j1Jni SIN~. . . 

. Rehlli\-.HT\ttllt :~ile- 'c.ptn:rioni di cui ~l rriu10 C'Cimm" dd prt~tnl&: 
antc'!."lo. nM 'if~lr:IJ p.."1' il f,ltJiocrcS'tc-. c .. ·m:.::lc :C limilnzioni di \·ui ~l 
(ltÌtnù &: qu.mo CC'Irutnll Jcll':m. IS ddb kr~~ :!5 lu~lin l'l~:.. n. 9-19. c 
t.u...'"C'Msh~ modi(ic:!l.ioni: s:li i~tituti r k :-.::.:in,,i s~~·i:~li di ~·rcJito :1 
m..:dio t lunrtJ unninc di cui ;~ll"arl. 19 Jrlla tt.:s.~ ltt~e 'uno <i!UOtJril~ti 
•J cffcttu:.U'c qu.;.bi:ui oPctill.i~.>nc fili.lr,::.i:ui:l sui croJi,i C'('JUC'I:tntHti le 
or-.·r-.1ri,,ni prt.!ct:e :Jnchc se non prt,~stc J:.dt.: si$r(nh·r nom1:: 

. kaiW;.!Iivc c "a:utJJi.:. (cnai r~·~tMVn i li•niti Ui S\.,:nrr.J ~tabiiiti ci.tllr 
:· ~C.,S1C"'ii<:~r i C'tcditi che ..letti iui1uli C' s.:7.iCI:'li ~pcci:>!i di credito :t. 
. cnc.d.io· t l un~\) tnminc p..lls..>Jio conctclcr.: ~é u~r.i 1io~-.ll.1 imptt:$.:1. 

nur.~I..C le c-.tr:.llcri:>tichc éinlt:ui-.~n .. li Jcllc ir,1rr:1c C•'D k ~u;,ii ,çU 
iS..ituti ,ti .. -.~i .lilla k-J..Et.~~ ri.,~'"' 19~!'!. n. +05. pt'IU.."~no. a nonn;~ dcii:~ 
kfrc ll~"tu. o~r.:n:". 

U cood~ni. le m,-.J:,;,Iiui t i Wn{'li dclrhittnocnlo del. 
MaJhx-s~-dito o:r.tro~le 11cl:: op.:r:.~:tioni !Ji c-ui el rritno eoru:n~ dc! 
prf'S('ntc ~nkt~lo L"l~nr.o su bili ti'·'" do;rcto l.lci Ministro ptr il lt'kuo. 
aocntiiO il Cl'ftlit:.tn ÌtUtrmiui;trri..11t re: jJ CTC'JiiCI ed il risp.2nnin. 
lcn.m.do coni:) an..:bc- dtJb Uuro~t:.~ ..kllt \;pcr.arioni. ddl"t" \'l.llutc 11cllt 
'1"'~1i tont:IJ C$f.tC1io.: le ·,r-.u:.s.uioni c ~db \'".lri~bilid d.:J .:~lih' dtl~ 
r:OT'\u:l. 

. . ·:;lh',aso di motiv;t:t ur~:ua. il )dcJic.crrJito ttntulc pt'tr::i 
rilA.Kint '"" · afrltl.lmcnto riçt:.arJ:mtc il I.U~"'.."'es.si-.·~ intttvtD.Io ·~ 
l"pc-n rioni JCIIIC!-;>010;.: &Jit.:tt,.tr.~·:.t,• ;,1!'1.-titL:t.: J:ll:l s.:.;I\IQC O &bfli ~ .. out 
('lf'tr.ll.m NZioAali·. • . ~ '~ ... 
--:· .. ~U ·P-D. n. 6l9JI910 (ri.:h~:u.::.1o n<:r~n. 7 .Jd D.L. n. J~l/19!1; 

""ibrtr.-t.éacrinu) :app.r~o~\':1 iltnto un&c,"l &Jc~t.: lJis~,iz.iuni di k&.•"C ~bti.vr 
, illa·•r"i-Ki'lsiionc rJdl: ~tr.lr;,lc r:~trinlo•:t::.;!i .idi\) S~to. ·' i 

-·? 

LAVORI PREPARATORI 

Sm.un ·dr/IIJ R.rpuMJirtJ (•IlO n. 21-171: 

Prcs.éa~co d.:tl Minimo ciel ccmmcrtio cca l'estero (RLC.CtU.(\) 
rs mano t990. · 

As~cnaco alla -10" commiuionc (lndustri.a). in u:de dC'Iitxnntc-, 
il 9 llt:llZO 1990. con ~tcri delle Comm.iuioni J•. J•. i• t Q•. 

Esaminalo ,bila 10• Ct'mmiuiont il l" m~rz.o 1990 t lll"'l"'rov:.to 
il !j ~no 19QO. 

Cunwru dd Jrpull .. 'li (àiiO n . .t6.81): 

Aucrn::.-to alla 111 commiu&ont (AlTari csltril. in ~oedc lcsiltlltiva, 
il .:!9 m.:lrzo IWO. eon p.2rcri delle comnliuioni l. V. VI. X t Xl. 

Es..lnlinalo d;,ILI 111 con1mluiont il 5 aprik 1990 c appro\':h> il 
IO aprile 1990. 

90COI~ 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RCPUOBLICA 
~ orrilc 1990. 

Sciotlia:ttnlo dtl com:i:lio tomun:~le di Ort!lli. 

IL PR!:SIDENTE DELLA REPUDBLICA 

Considerato che il consiclio comunJk di On:ui 
(Subno) non~ riusci1o a pro1·~ed<re oll"ar,provazione dd 
bi!Jncio di pra:·;ision: 1989 ne~ligendo cod ad ~n preciso 
.:ldempimento pre,·isto dallo J:çfe ed .:l\'ei"lte c;H:Jllcr.: 

essertziale ai fini òel funzion:Jmemo dc:ll'amminisu:J.Zionc; 

Ritenute. pa1~.11c, eh~ ricorn:no ç.li c:~r.·n:i ~er f"r 
luo~o .:lllo scioglimento della sudd::lt;l rapçr:-~~ntJnZ:.t: 

Visti gli ~nico!i 4 ddl3 kggc "1 dicembre 1969. n. 96~. 
J23 del testo unic:'l della lc:s;e Cùmun:-.1! e j:rodi~ci:.d.: 
or:>rovaiO con regi<> d:c~~to 4 f:bbraio 1915, n. l ~8 e l 06 
dd r<gio d:orc1o 30 c!ic:mbre l ~13. n. 1$39; 

Sulla pmroSia d<l Minimo ddl'inl<rno. la cui 
rcl:lzionc: è all:g:ltl nl prc5enle de-creto e n~ CO!tiiUiscc: 
p:1r1e inte,gr:'lnte: 

Decre1a: 

An. 1 . 

.,_. Il consiglio comunale di Oi!Oii (Salerno) è sciollo . 
··' 

Art. 2. 

Ii don. F<lice De Prisco è nominale commissorio 
st~ordin:1rio p:r !:1 provvisoria gestione dd comune: 
sudéello fino ~ll'in~edbmenlo degli or~3ni ordinori, a 
norma dl Jen~c:. 

A1 pred'!"tln commis~rio. sono conrcrili poteri 
!.pc:t:tnti. :~l consi~Ho stesso . 

Doto· a Rcn1a. n d di -4 aprile 1990 

~ .· 
.: l COSSIGA ... 

•.·. ·,:: 

GAVA. .lfini11ro dtll"int~;~o 

/ 
'· 
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Eco n o m i c st ru et u re·aulgaria 
Lalesr available jigures 

Macroeconomic lndicalors 1985 1986 1987 1986 

NMP al market prices Lv bn 25.04 26.85 28.21 30.08 
NMP growth% 2.2 5.5 5.1 6.2 
Population mn (end year) 8.94 8.96 8.97 8.99 

Retail trade prices 1.7 3.5 0.1 0.5 

Hard currency: 

export58 $ bn 3.1 . 2.4 2.8 2.7 

impons8 s bn 3.1 3.5 3.2 3.9 

current account" $ bn ·0.2 ·1. 1 .0.5 ·1.2 

gross external debl S bn (Dee) 3.6 5.0 6.2 7.6 

assets wfth BIS bankS s bn (Dee) 2.1 1.4 1.1 1.8 

liabilttles to BIS bankS S bn (Dee) 2.9 4.1 5.4 6.9 

Officiai rate (av) Lv per S 1.031 0.944 0.863 0.830 

August 24, 1990 Lv0.786 per S; "basic rate" Lv2.727; tourist rate Lv? 

Orlgins of NMP 1987 

Agricu~ure 

lndu51ry 

Construction 

Produclive se..Vices 

Totai 

Totai merchandise exports 1989 

Industriai products 

Processed agricu~ural products 

Non-processed agricu~ural products 

Totai 

Main destlnatlons of exports 1989 

USSR 

East Germany 

Czechoslovakia 

Poland 

Romania 

Socialist countries 

Developed caprtalist countries 

Developlng countries 

a Estimates. 

% ot tolsi 

12.5 

60.0 

9.3 

t8.2 

100.0 

S mn 

14,040 

1,928 

383 

16,351 

% ot totai 

65.8 

5.6 
4.4 

3.9 

2.0. 

86.4 

7.3 

6.4 

NMP utlllsed 1987 

Consumption 

Accumulation 

T o tal 

Total merchandise lmports 1989 

· Industriai products 

Processed agricu~ural products 

Non-processed agricu~ural products 

Totai 

Mal n orlglns o t lmports 1989 

USSR 

East Germany 

Czeehoslovakia 

W es( Germany 

Poland 

Sociali51 countries 

Oeveloped caprtalist countries 

Developing countries 

1989 

30.01 

·0.4 

8.99 

9.o• 

2.2 

3.7 

·1.3 

10.8 

1. 1 

7.8 

0.828 

% of tolsi 

75 

25 

100 

S mn 

14,369 

202 

624 

15,195 

o/o of te tal 

53.6 

5.8 
. 5.0 

4.9 
4.8 

75.9 

17.0 

7.0 

Fonte: The Economist Intelligence Unit, BULGARIA Country Report 
n. 3 1990 
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Economie Trends in Romania and Bulgaria 

ROMANIA: INDUSTRIAL PRODUCTlON 
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Appendix 1 Quarterfy indicators of economie activity in Romania and BL!Igaria 

1986 1987 1988 1989 

2 q1r 3 qtr 4 qtr 1 qtr 2 qtr 3 qtr 4 qtr 1 qtr 2 qtr 3 qtr 4 qtr 1 qtr 2 qtr 3 qtr 4 qtr 

ROMANIA 

Industriai producllon Monthly av 

Generai index 1980-100 138 135 123 - 137 -

Employment 

Industriai employment " 116 115 t 14 

Wages 

Aver age earnings " 128 122 tt8 

Money End qtr 

M t . seasonally adj: bn lei t71.1 161.2 173.9 175.0 

change yèar an year % 5.7 -7. t 3.0 3.7 "' .. -. 
Foreign trade Otrly totals 

Expons. 101' bn lei 52. t2 50.40 51.54 

lmports, lob " 45.67 39.80 46.43 

Exchange holdings End qtr 

Go !da $ rnn 987 1 '106 904 714 769c 

Foreign exchange " 366 386 582 587 596c 

Exchonge rate 

Commerciai rate lei/$ 17.4t t5.57 '15.28 t4.66 t4.67 14.60 13.74 13.96 14.39 t4.88 14.37 14.8t t5.27 15.20 14.49 

Ollicial rate " 4.54 4.33 4.12 4. t2 10.04 10.09 8.59 8.63 8.68 8.87 8.21 8.59 9.57 9.t9 8.72 

BULGARIA 

Industriai productlon Monihly av 

Generai indexb 1980 = 100 t27 t25 t26 138 130 129 13t 146 144 139 140 153 150 152d 

Wages 

Earnings in industry: 

socialist sector levalmonth - 240- 233 242 243 287 243 250 256 317 253 260 

Forelgn trade Otriy totals 

Exports, iob mn leva 3,339 3,152 3,961 2,984 3,474 3,300 4,058 3,244 3,654 3,287 4,169 3,2t7 

lmports, iob " 3,690 3,258 4,175 3,000 3,473 3,356 4, t38 3,362 3,476 3,286 3,696 3,050 

Note: exchange rates: thcre are no exchange rates which 1ruly rellect the purchasing power ol East European countries In tcrms of Western currency. Butgarian 

exclìange ratcs are: Ollicial rate. LvO.BS per$: Tourist rutc, Lvl.OO per$. 

a Enù quaner hOI(Jings al qunner's aver age 01 London daily price lcss 25 per ceni. b lnclucling 1om.1ing and lishiny, cxcluding publishing, gas and waiCr. c End ot 

May. d Aver age lor tv~o monii"\S. 
Fonte: The Economist Intelligence Uni ·t. BULGARIA Country Report n • 3 1991 



Appendi x 2 USSR trade with Romania and Bulgaria 
Jonuory-Oecember mn roubles 0 

Romania Bulgaria Aomanlo Bulgaria 

Expor1s, lob (lncl re-exports) 1987 1968 1987 1988 hnpor1s, lob 1987 1988 1987 1988 

r~~tetal cutting machine toòls 42.4 37.6 64.4 62.2 Meta! cutting maclline tools 57.3 61.4 246.3 268.0 

Power generating equipment 18.0 18.2 222.4 197.8 Electrical equiprnent 50.1 46.1 145.0 '131.7 

Mining, hoisting, excavaling, Geology elc, equiprnenl 346.3 425.8 

etc machlnery 92.8 69.3 105.3 100.9 Hoisling & conveying equipmcnt 781.9 745.8 

Tractors & agricultural machinery Computer equiprnent ... 979.0 1,084.6 

& parts 9.2 8.3 209.3 240.9 Agricultural machinery . 79.'( 77.6 198.7 170.0 

Motor vehicles & garage equipment 20.9 21.1 275.1 317.8 Aailway equiprnent 241.8 215.2 

Aircrall & ships 23.0 29.4 52.0 80.7 Sllips & boa1s 50.0 76.8 133.9 86.5 

Othcr rnacllinery & transport 01her macllinery & 1ranspor1 

equiprnent 103.0 192.0 530.0 495.9 equipment 202.4 283.1 1,179.2 1.289.4 
Coa1 & coke 71.8 73.1 315.0 270.0 Aolled 1errous produc1s & pipes 156.0 153.0 7.9 14.5 

Petroleum & products 703.7 522.9 1,910.4 1,559.6 Chemicats 64.6 65.7 514.8 514.2 
t=uel gas & etcctricity 409.1 560.1 800.1 752.3 Wood 20.4 26.3 
Mela! or es & concentraws 140.9 123.0 37.2 28.9 Fruii & vegetnbles 33.1 34.0 215.0 215.4 
Pig iran & ferro alloys 43.6 43.0 39.5 38.6 Beverages 96.2 116.7 
nolled 1errous produc1S & pipes 100.5 103.0 156.6 159.8 Raw tabacco 131.4 120.5 
Chernicals 59.6 65.7 78.3 89.3 Tabacco manlllactures 417.3 405.7 

Wooc.J. paper & manulacll1res 53.6 44.7 99.2 03.3 Tcxtile ctoth & manulactures. 
liaw collon 55.3 57.7 67.3 69.0 lncluding clothing 301.9 310.9 224.2 219.2 

Domeslic appliances, clocks & Footwear 70.4 60.8 22.6 24.5 

carneras 7.0 9.8 28.6 28.2 Furnilure 103.5 120.6 60.9 63.0 
Total, including other iterns Total. inctuding other iterns 

rnn roubles 2.539.2 2.344.1 6,276.3 6,093.7 mn roubles 2.347.2 2,431 •. 2 6,551.7 6,873.1 

$ mn 4,217.9 3,830.2 10,425.7 9,923.9 $ mn 3,899.0 8.524.9 10,003.2 12.966.8 

Note: cornmodily totals are nllditions ot items In the trade accounts and may be incomplete. 

a Non-commerciai ra1e: end 1907 0.602 roubles ~$1.00, end 1900 0.612 roub1es ~$1.00. 



Appendix 3 East Europe total trade with Romania, Bulgaria and Albania s" mn 

Ho mania Bulgaria Albonlo 

1984 1985 1986 1987 1988 1984 1985 1986 1987 1988 1982 1983 1984 1985 1986 1987 1988 

trnporting countries: 

Po1and 319 271 250 196 204 227 203 191 204 218 15 15 11 12c 12c 15c wc 
Czechos1ovakia 348 368 448 471 562 484 563. 672 744 780 
East Germanyb 438 477 670 680 787 872 900 
Bulgaria 221 253 291 353 346 x x x x x 
Hungary 143 143 182 181 166 115 121 130 124 128 12 9 8 10 11 12 10 
Romania x x x x x 175 263 19 27 20 22 23c 27c 33c 

Exportlng coun1rles: 

Poland 324 284 235 178 190 283 234 228 259 290 1B 18 12 13C 14c 16C 20c 

Czeclloslovakia 297 358 442 481 494 478 527 671 827 879 
E asl Germanyb 413 501 706 691 793 927 981 
Bulgaria 241 284 338 331 354 x x x x x 
Hungary 125 146 183 170 170 124 123 144 140 125 11 10 8 10 14 12 11 
Homania x x x x x 176 190 27 30 25 27 28c 34c 41c 

a. Converted by commerciai conversion factors which correspond, in generai, to olficial exchange rates (m.ainly par values) established w!th the IMF. b Oerived. 

c Estimale. 
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Appendix 4 Western countries total trade with Romania and Bulgaria" 
monthly twcrngt:.\' 

Romania 

Jan-Oec Jnn-Mol' 

Bulgaria 

Jan-Dec 

1965 1966 1967 1966 1969 1969 1990 1965 1966 1967 1966 1989 

lmportlng countrles: 

Austria 

Belgium/Luxembourg 

Finland 

France 

West Germany 

Greece 

llaly 

Nctherlands 

Spain 

Sweden 

Switzerland 

Turkcy 

Ut< 

USA1' 

. Yugoslavia 

Exporllng countrles: 

Austria 

Belgium/Luxembourg 

Finland 

France 

West Germany 

Greece 

llaly 

Nethertands 

Spain 

Sweden 

Switzerland 

Turkey 

UK 
USA 

Yugostavla 

6.5 6.0 5.0 5.7 

3.2 4.1 4.8 4.9 

1.0 1.5 2.0 1.5 

26.4 43.7 45.2 39.4 

45.4 63.7 65.4 65.0 

4.7 4.5 5.6 4.8 

75.4 52.9 72.6 69.3 

10.5 11.2 11.7 11.2 

5.0 5.0 5.4 8.8 

5.3 3.6 3.0 4.3 

1. 7 1.8 1.7 1.5 

5.3 0.9 10.9 16:5 

11.1 10.6 12.6 15.0 

73.5 62.0 59.6 56.7 

6.6 13.3 11.1 13.3 

4.6 5.5 5.9 3.5 

4.3 3.9 2.9 2.2 

0.5 0.4 0.3 0.2 

t 1.8 ·.13.1 9.6 9.9 

26.4 28.5 27.2 27.3 

3.3 4.0 4.0 2.7 

13.3 13.0 6.5 6.0 

3.4 3.8 3.7 4.0 

1.4 2.5 0.4 0.2 

1.7 1.6 1.7 1.4 

2.9 2.4 1.6 1.0 

3.9 3.4 4.0 . 6.3 

0.5 10.0 7.6 7.4 

17.4 20.9 16.0 16.9 

7.3 14.0 9.5 8.0 

5.7 

4.1 

1.5 

30.9 

60.2 
5.oe 

79.9 

10.5 

9.6 

3.7 

2.1 

19.8 

16.0 

29.5 

12.0 

3.2 

2.2 

0.2 

t 1.1 

25.9 
3.5e 

8.0 

5.0 

0.5 

1.0 

1.6 

4.4 

5.2 

13.0 

11.0 

5.5 

3.8 

1.6 

36.2 

70.6 

4.4 

71.1 

12.4 

9.0 

3.0 

1.2 

15.4 

16.9 

27.0 

12.5 

2.7 

1.7 

0.2 

7.4 

17.5 

2.6 

4.3 

7.0 

0.2 

1.2 

0.9 

3.4 

4.2 

0.7 

4.0 

4.1c 

1.4 

25.0 

59.1d 

45.3c 

7.8d 

9.2 
3.1d 

1.2 

9.1 

17.1 
7.5d 

5.0c 

0.6 

15.8 

3'1.1 d 

9.3c 

9. t d 

1.9 
1.8d 

3.8 

9.1 

45.6 
7.6d 

3.1 

1.6 

0.4 

4.7 

13.4 

2.0 

7.0 

2.9 

4.1 

0.7 

1.1 

8.3 

2.4 

3.0 

7.2 

11.0 

5.1 

3.2 

13.3 

47.2 

3.7 

13.9 

3.8 

3.7 

4.4 

7.9 

0.6 

11.9 

0.7 

9.0 

2.4 

1.8 

1.1 

6.0 

15.4 

2.9 

0.0 

2.9 

4.2 

0.0 

1.1 

3.4 

4.0 

4.7 

8.8 

13.3 

4.7 

4.0 

10.6 

64.8 

4.9 

16.2 

5.5 

2.5 

4.8 

12.9 

1.2 

9.9 

8.0 

11.1 

2.4 

1.4 

1.1 

5.8 

16.4 

6.0 

8.6 

3.6 

4.1 

1.1 

1.0 

0.0 

3.3 

3.5 

9.5 

12.7 

6.8 

2.6 

10.6 

72.9 

3.5 

17.6 

6.3 

7.6 

6.0 

12.8 

1.2 

12.1 

7.4 

11.7 

2.4 

1.7 

1.0 

5.2 

15.2 

3.9 

9.3 

2.9 

4.3 

0.9 

1.2 

1.3 

4.2 

2.3 

10.5 

16.4 

6.9 

2.7 

12.7 

74.3 

2.8 

17.0 

7.0 

2.9 

4.8 

t0.3 

2.3 

12.2 

10.6 

12.1 

a Figures lrorn Western countdes' trade nccmmts. b lmports, las. c January. d January-Fcbru~ry. e January-SeptemneL 

3. t 

1.4 

1.1 

6.1 

14.6 
4.5e 

10.6 

3.3 

3.4 

1.0 

1.2 

0.3 

4.7 

4.9 

14.0 

12.9 

5.4 

2.9 

12.6 

65.3 
3.7e 

23.9 

7.0 

2.4 

5.2 

12.7 

2.2 

ti.O 
15. 1 

12.5 

...... ~:.. ---··--!.. .. Jc •• 

$ mn 

Jan-Mnr 

1989 1990 

2.0 

1.2 

0.8 

5.9 

15.3 

4.0 

14. 1 

1.8 

2.7 

1.3 

1.1 

0.4 

4.9 

9.3 

11.6 

11.3 

5.3 

4.2 

11.7 

56.7 

2.3 

21.8 

5.8 

2.3 

6.6 

13.8 

4.1 

16.5 

25.3 

7.6 

0.0° 

1.0 

5.1 
t8.4d 

14.4c 

t.4d 

1.8 
0.9d 

1. 1 

3.9 

9.8 
9.6d 

4.0° 

2.8 

14.4 

62.8d 

19.5c 

5.9d 

2.2 

2.7d 

14.0 

10.0 

5.2 

15.9d 

.:~ 



.. ·~·,· 

Appendix 5 West German trade with Romania, Bulgaria and Albania 
JL1nuary-Oecember $'000 

Rornnnla Bulgorln Albania 

Exporls, lob 1966 1987 1966 1967 1966 1967 

Food 37,586 13,98 l 14,494 21,671 130 72 

Texlile libres & wasle 2 3 1,229 5,898 8 Ili 

Co al 11,635 

?etroleurn pro<Jucts 2,700 3,622 3,990 4,548 161 90 

Animai & vegetable oils & fats 2,829 613 l ,581 1,843 34 6 

Chemicals 84,014 81,334 124,069 175,329 3,070 2,930 

Paper & manulactures 2,012 2,536 9,482 13,707 139 116 

Textile yam, cloth & manulactures 65,507 84,845 25,277 33,021 328 292 

Non-metallic minerai manufacturcs 8,639 8,945 22,427 19,203 286 597 

Iran & sleel 29,953 20,267 47,086 55,955 1,890 3,371 

Non-lerrous rnetals 4,486 2,743 18.393 25.982 l ,668 1,555 

Metal rnanufactures 13.691 11,840 18.164 18.883 533 270 

Macllinery, inclucJing elce t fie 36,548 35,175 380.934 381.019 6,242 4.878 

·rranspÒrt equìpmen1 1.524 1,502 17,196 25,799 171 437 

Scientilic instruments, etc 6,698 9,614 34.070 40.291 572 199 

Tolal, lncludlng olher llems 341,724 326,703 777,507 674,671 17,865 15,999 

,. 
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~pendix 5 
est Gerrnan trade with Romania, Bulgaria ~nd Albania (conunued) 

January-December $'000 

Romania Bulgaria Albonlo 

lmporls, cii 1986 1987 1986 1987 1986 1987 

Meal & producl5 10.067 24,253 463 506 

Dairy producl5 117 7,029 7,891 

Fruii, vegelable5 & producl5 16,850 18,132 9,607 10,265 2.867 1.663 

Spice5 153 91 765 073 107 59 

Bevcrages 4,040 5,234 2.508 2,661 

Tabacco & manulactures 470 192 10.312 0,608 

Oil5eed5. n<JIS & kernel5 991 724 2,402 3,063 

Wood & lumber 13,687 10.600 5 

Textile libres & waste 16.551 12,093 3.077 2.940 

Metalliterous or es & scrap 250 17 2.996 5,604 2,021 778 

Crude animai & vegetàble materials 2,730 3,447 4,279 5,002 1.737 1,419 

Petroleurn products 116.008 63,66•1 15.063 l 0,927 920 

Animai & vcgetable oils & lats 595 859 104 6 

Chernicals 43,828 41.015 9,454 12.840 344 24 

Wood manulactures 10.959 13.073 118 152 13 

Paper. etc & manulactures 16,739 1 o. 734 1,213 389 

Textile yarn. cloth & manulacturcs 12,583 11,576 6.702 5,847 4,770 3,429 

Non-rnetallic rnineral rnanufactures 17,906 27,554 1,288 2,525 17 65 

Iran & 51eel 53.987 24.3•12 18,458 17,006 5.940 3.841 

Non-lerrous metals 16.021 30,202 711 1.583 775 1,570 

Meta! rnanulactures 17.959 18.757 1,102 842 

Macl1inery, including electric 19.682 22,509 11.690 12.225 3 12 

Furnitute 131,844 176.189 3,264 5,011 10 23 

Clothin!J 150,257 187,167 37.392 40.241 1,246 926 

Footwear 35.424 39.634 759 976 l 

Total, lncludlng other llerns 764,043 784,54 7 184,424 196,845. 20,748 15,475 



. ,,, ~· •-..:. . ·:~::\• -~-~ 

Appendix 6 l)S !rade with Romania and Bulgaria 
January~December 

$'000 

Romania Bulgaria Romania Bulgaria 
Exporls, fob 1987 1988 1987 1988 lmports, las 1987 1988 1987 1988 

Cereals & preparations 61 2,610 33.274 73,146 Meat & prcpnrations 15,996 9,480 
Tabacco manulactures 289 5.023 2,462 Dairy pro<Jucts 440 447 1.897 2.399 
H id es & skins. undressed 12,920 36,216 854 Tabacco & manulactures 20.001 9,395 Oilseeds 81,829 59,320 9,118 13,258 Crude rubber 186 1.458 
Pulp & w asl e paper 3,004 185 246 Textile libres & wastc 3,196 1,466 
Crude lenilisers & minerals 2,798 1,298 5 393 Crude anirnal & vegetable materials 501 244 171 72 Coal 47,143 65.875 Petroleurn & products 376,220 370.247 3.737 
Pelroleum & producls 30 118 8 Chemicals 6.757 11,845 5.736 9.809 Cllemlcals 10.711 5,702 9.256 5,856 Paper. etc & manufactures 3,945 1,790 23 
lron & sleel 80 75 30 Textile yarn, clath & manufactures 24,333 20,340 1.358 113 
Mel al manufaclures 367 550 631 894 Non-metallic minerai manulactures 17,175 18,866 99 138 
Machinery, including eleclric 23,365 20,292 24.529 14,230 lron & sleel 26,774 41,027 70 454 
power generating 15,942 15,213 40 Non-ferrous melals 39,214 6.638 233 263 Road vehicles 64 08 20 200 Machinery. includino electric 30,719 36,831 1,241 889 

Oiher 1ranspor1 equipmenl 51 245 35 180 Transporl equipmenl 2,986 1,858 1,533 42 
Scientilic lnstruments. etc 1,270 521 2,031 4.298 Furniture 29,197 22,214 116 225 
Tolal, lncludlng olher llems 192,107 202,245 88,344 126,446 Ciolhing 95.500 72,335 3,272 1,085 

Footwear 23,278 40,777 11 
Total, lncluding other ltems 715,347 680,623 41,968 27' 123 
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Appendix 7 ltalian trade with Romania, Bulgaria and Albania 
January-September mn lire 

Romania Bulgaria Albnnla 

Exports, tob 1987 1988 1987 1988 1987 1988 

Man-made libres & waste 62 2,832 4,903 628 2,383 

Man-made fibre yarn & clottl 6,455 4,371 4,784 6,0G8 365 1,238 

Chemicals 22,666 16,846 51,673 39,658 3,620 9,115 

Iran & steel 3,576 4,210 20,031 7,369 928 952 

Non-ferrous metals 282 1,104 873 1,862 398 1,508 

Meta! manulactures 1,576 2,814 6,149 8,530 569 1,796 

Machinery, non-electric 4,897 2,518 57,07B 70,374 5,706 5.959 

Electric macllinery & apparatus 3,449 1,157 7,009 3,709 1,226 1,852 

Transport equipment 713 1,733 3,831 5.B33 792 1,11 o 
Total, lncludlng other ltcms 72,799 63,091 194,223 197,519 21,223 38,904 

--
lmports, cii 

Uve anirnals 6,314 3,tl42 13,099 15,089 952 818 

Meal & products 11,812 10.811 5,028 4,143 

Cereals & products 5,005 6,937 515 156 

Oilseeds, nuts & kernets 869 653 513 192 

Metalliferous ores & scrap 2,372 514 1,891 3,954 4,796 7,975 

Pelroteurn & products 464,454 520,058 14,711 9,273 9,137 6,872 

Chemicals 30,078 54,254 17,181 25,558 414 306 

Wood & cork manulactures 16,287 22,595 420 1,046 1,142 

tron & steel 19,427 29,811 20,180 6,643 800 3.318 

Non-ferrous metals 2,436 10,117 2,450 3,700 177 620 

Machinery & vehicles 42,440 46.262 8.086 11,615 622 

Furniture 5,804 8,370 152 166 

Clothing 88,403 75,543 4,396 3,371 905 1,343 

Totol, lncludlng other llerns 730,772 820,176 104,278 104,554 24,841 31,215 



Appendix 8 UK trade with Romania and Bulgaria 
('000 . ~- -- --

January·May 

Aornanla Bulgaria Romania Bulgaria 

Exporls, IOIJ 1989 1990 1989 1990 lmpor1s, cii 1989 1990 1989 1990 

Food. beverages & lobacco 161 897 14,530 3,996 Fruii. vegetables & products 369 525 344 

Texlile libres 1,407 1,762 1,897 2,657 Wood, lumber & cork 195 81 

Crucle minerals & lertilisers 343 589 175 73 Melallilerous ores & scrap 46 

Chernicals 1,698 12,867 10,275 6,952 Petroleum S. products 4,558 1,074 

Textite yatn, cloth & rnanulactures 1,761 1,482 841 512 Cl1emicals 4,542 7Tf 3,728 2,221 

Non-metallic minerai manulaciUres 500 1,266 431 742 Wood & cork rnanulacture 2,894 472 62 237 

Iran & s1ee1 178 233 593 189 Textile yarn, cloth & manutactures 449 758 53 123 

Non-lerrous rnetals 1,108 2.146 255 112 Non-metallic minerai manufactures 1,187 1,606 170 360 

· Metal manulactures 109 289 560 232 Iran & sleel 1,259 1,257 603 

Machinery, including elcctric 2,214 4,773 11,100 7,207 Machinery &. transport equipme1~1 10,216 4,739 3.358 2,349 

Transport equipment 1,944 3,619 356 136 Furniture 5,399 4,726 645 528 

Scientilic instruments, etc 341 605 1,790 1,057 Clollling 9,728 6,386 696 725 

Total, lnchJdlng other Jtems 13,165 35,265 45,229 25,552 Footwear 697 893 420 282 

Scientific instrurnents. etc 65 31 26 56 

To1al, lncludlng o1her llems 46,148 25,345 14,605 12,716 
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EIU Oluntry Proflle 1990-91 Bulgaria 

lndlces of net materlsl produci utlllsed 

(1980= 100) 

1983 1984 1985 1986 1987 1988 

T o tal 111.0 ·116.8 119.5 129.5 130.0 134.8 

Accumulation lund 107.0 113.6 112.7 139.5 124.6 t :J-4.9 

Consumption fund t 12.4 117.9 121.8 126.2 132.0 134.9 

of which: 

personal consumption 111.5 116.6 118.9 122.0 126.9 129.9 

Source: Bulgarian Statistica! Yearbook. 

Annusi changes In utlllsed net msterlal product 

(%) 

1983 1984 1985 1986 1987 1988 

T o tal 1.2 5.2 2.3 8.3 0.4 3.7 

Accumulatlon fund ·3.6 6.2 ·0.8 23.8 ·0.7 8.2 

Consumotion fund 2.9 4.9 3.3 3.6 4.6 2.2 

of which: 

personal consumption 2.5 4.6 2.0 2.6 4.0 2.3 

Source: Bulgarian Stacistical Yearbook. 

Share of sectors In net msterlal product 

(%) 

1965 1970 1980 1985 1987 1988 

AgticuHure8 29 18 19 13.3 12.6 12.1 

lndustry 49 55 51 59.9 60.6 60.4 

Constructlon 8 9 9 9.9 9.6 9.8 

Transportb 4 7 8 7.6 7:6 8.3 

T rade 8 9 10 6.9 7.5 7.3 

Other sectors 2 2 3 2.4 2.1 2.1 

T o tal 100 100 100 100.0 100.0 100.0 

a lncludes torestry. b lncludes communica1ions. 

Source: Bulgarian Statistica! Yearbook. 

EMPLOYMENT 

The total leve! of employment in Bulgaria has declined slightly, due to the long term decline in 
the country's birth rate. This tendency can be expected to continue for the foreseeable future, 
since female employment and voluntary employment by old age pensioners ·and invalids have 
already reached high levels. The strucrure of employment is shifting noticeably, however, with 
the labour force in agriculture and industry shifting towards communications. trade and 
services. A smaller share now works in administration and a slightly larger one in health, social 
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EIU Country Proflle 1990-91 Bulgaria 

security, physicai culrure, sport and tourism. The percemage of women employed aver 1975-87 
rose from 46.5 to 49.9. A major drop in the number of employed occurred in 1989 due to the 
mass exodus of ethnic Turks. 

Employment by sector 

1975 1980 1985 1988 

'000 % '000 '000 '000 o/o 

Agricu~ure & forestry 811 22.0 941 895 815 19.3 

lndustry 1.297 35.3 1.412 1.411 1,451 38.0 

Construction 317 8.6 354 361 354 8.3. 

Transport & communications 269 7.3 302 300 300 6.7 

T rade 308 8.4 357 355 359 8.7 

~hers 675 18.4 747 ì73 799 19.0 

Total 3,6ì7 100.0 4,113 4,094 4,078 100.0 

Source: Bulgan'an Srarisrica/ Yearbook. 

Under Zhivkov there was officially no unempioymem, though there was much underemployment 
and hoarding of workers, as in other CMEA cciuntries. But the days of full employment are 
aver. If the government really embarks on market oriented reforms. and there are no reasons 
to think that it will not, then Bulgaria will have to accept significant levels of open 
unemploymem. There are about '23,000 Viemamese workers in Bulgaria. 65 per cent of whom are 
construction workers (Viemam has about 200,000 people working in the Comecon countries). An 
agreement has been prepared envisaging that the Vietnamese leave Bulgaria by 1992. About 
40,000 Bulgarians were working in the Soviet timber industry; the agreement was renewed in 
1986, covering the period up to 1990 (part of the production is received by Bulgaria). 

PRICES, WAGES ANO RETAIL TRADE 

In centrally planned economies prices changed infrequently, although when they d id they often 
rose sharply. This was because of difficulties in coordinating price changes and because of the 
politica! sensitivity of price increases. Prices for capitai goods were generally confidentia!. 

Under the communist regime data on retail prices in Bulgaria were issued regularly. However, 
these covered only the state sector, and only official price rises, ignoring the tacit inflation 
involved in the common practice of introducing "new and improved" products for which the 
only detectable change was a higher price. Between 1981 and 1984 official price rises were low. 
In September 1985 big increases were announced in a number of prices; the average rise in the 
retail leve! for the year was officially given as 1.7 per cem, followed by 3.5 per cent in 1986. 
According to the official data the price index and the state sector stabiiised once again in 1987 
and 1988. However. after the fall of Todor Zhivkov, when the truth about the economy began 
to come imo the open, i t became clear that inflation in recent years ha d bee n about l O per 
cent. lt will almost certainly accelerate as economie reforms are introduced and may reach 
about 30 per cem. In 1990 40 per cent of prices are to be liberalised. 

Non-food items comprise the slightly larger part of retail trade; this proportion has risen only 
very slowly, from 59.'2 per cent in 1970 to 63.7 per cent in 1987. 
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EIU Country Proflle 1990-91 Bulgaria 

Retall !rade data 

1983 1984 1985 1986 1987 1988 

Turnover (l v m n) 13.825 14,31 o 15,010 16,084 16.744 17,278 

Nominai change (0Al) 3.8 3.5 4.9 7.2 4.1 3.2 

Real change (%) 2.4 2.8 3.2 3.7 4.0"' 2.7 

Prices (0Al change) 1.4 0.7 1.7 3.5 0.1 0.5 

Sources: Bulgarian Statistica/ Yearbook: press reports. 

Average earnings of workers and employees are given below. Earnings are highest in research. 
state administration, construction. transport and the finance sector (in that arder). Agriculture 
and forestry are among the lower paid sectors. A regional breakdown shows Khaskovo region 
(largely inhabited by the Turkish minority) to be well below the average. However, the same 
district at the end of 1988 had the largest average per head sum deposited in savings bank 
accounts (Lv 1,621 compared with a national average of Lv 1,463). According to official statistics. 
annua! consumption per head amounted to Lvl,685 in 1980 and Lv2,J95 in 1988. 

Average annual earnlngs ot workers and employees 

1983 1984 1985 1986 1987 1988 

Lv 2.393 2.488 2.564 2.697 2.812 3.025 

Nominai change (%) 1.3 4.0 3.1 5.2 4.3 7.6 

Real change (0Al) -0.2 3.2 1.0 1.0 3.9 5.5 

Sources: Bulgarian Statistica/ Yearbook; press reports. 

AGRICUL TURE 

About 6.1 mn ha of land was farmed in 1988. most of it by some 2,100 'self-financing" brigades 
linked into 300 large agro-industriai complexes. About 619,000 ha were farmed as private plots. 
The collectivised sector accounted for virtually ali output of wheat (which accounted for nearly 
60 per cent of total cerea l production) but the private sector is responsible far very large 
shares of production of many other key items such as potatoes, vegetables and fruit, maize, 
miik, meat, eggs an d honey. The post-revolutionary government is commirted t o supporting 
agriculture in generai (which is sensible given Bulgaria's comparative advantage in this sector) 
and private agriculture in particular. Land reform, under the slogan of "Land to those who 
cultivate it or wish to do so", has been promised. 

Farmers had about 53,000 tractors at their disposal in 1988. The number of tractors and 
combine harvesters. however, has been declining lately. The supplies of chemical fertilisers and 
other agriculrural chemicals have, on the other hand, been steadily increasing. The livestock 
sector makes up about 55 per cent of total agricultural production. In recent years livestock 
herds have declined. largely due to shortages of fodder. The number of pigs has increased 
slightly. 
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"' 
Land use ..., 

Cl :T ('000 ha) 
<= "' "' 1983 1984 1985 1986 1987 1988 ..... 

"' " " "' o 
Total area 11,091 11 ,091 "' :l 11,091 11,091 11,091 11,091 Ol o 
Land area 1 1,055 11,055 11,055 1 1,055 1 1.055 1 1,055 3 

H ,... 
Agricu~ural land 6.177 6.172 6.169 6.167 6.165 6.162 " "' c+ c+ ot which: "' '1 H arabi e 3,812 3,807 3.810 3.820 3.825 3.840 :l :l 

"' "' permanent crops 325 323 320 310 301 296 c+ "' ,... H permanem pasture 2.036 2,037 2.039 2.034 2.039 o H 

" ..... Forest & woodland 3.859 3.864 3.867 3.867 3.868 
"' liti 
H <1> Irriga! ed 1.196 1,210 

" " 
Source: Bu/garian Statistica/ Yearbook. "' 

c 
" ,... 

Basic crops and agrlcultural output c+ 
(m n 1ons unless otherwlse lndlcated) 

Cl 
c 
r 1983 1984 1985 1986 1987 1988 " > 

"' H Crops 
> 

Ali cereals 7.90 9.40 5.49 8.63 7.40 7.97 
Wheat 3.61 4.84 3.07 4.33 4.15 4.71 > 

r 
Maize 3.11 2.99 1.35 2.85 1.86 1.63 "' > Sugar beet 0.75 0.83 0.82 0.87 0.74 0.68 2 

Sunflower seed 0.45 0.46 0.36 
H 

0.49 0.41 0.31 > 
Potatoes 0.43 0.42 0.44 0.49 0.32 0.36 n 

o Total agrlcultural output 
<= 

" (current prlces; Lv m n) 7,879 8,433 7,399 8,265 7,845 c+ 
"i 
'< 

Source: Bu/garian Staristica/ Yearbook. ., 
'1 
o 

Output of llvestock products ,.., ,... 
('000 tons unless otherwlse lndlcated) H 

"' 
1983 1984 1985 1986 

.... 
1987 1988 <rJ 

<rJ 
o 

Meat (dead weight)" 837 648 643 886 883 899 
Milk (mn litres) 2.454 2.513 2,462 2.523 2.513 2.509 .... 

<rJ Eggs (mn) 2.648 2.712 2.781 2,854 2.867 2.892 <rJ 
Wool (unwashed) 36 36 34 33 32 30 

,_. 

a lncluding mea1 byproducts. 

Source: Buigarian Statistica/ Yearbook. 
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ENEAGY 

Bulgaria has large deposits of relatively low quality brown coal but not much bituminous coal; 
it also has some anthracite. Coal is imported for metallurgica! purposes and for power 
generation. Oil and natura! gas import dependence is over 90 per cent. Traditionally, the Soviet 
Union supplied most imports and significant hard currency earnings were acbieved through re· 
exports of oil in both crude and refined forrn. This pattern is now seriously threatened. As of 
January 1991 Bulgaria will have to pay for Soviet oil in hard currency and at the world market 
prices (see THE CMEA). In any case the Soviet Union has ceased to be a reliable supplier and 
Bulgaria, like the other CMEA countries, will increasingly be looking for oil in the Opec. In 
the summer of 1990 there w ere severe shortages of petrol and prices doubled. Electricity is 
also imported, primarily from the USSR, but is also exported, pr~dominantly to other CMEA 
countries connected via the "Mir" energy grid. Significant hard currency earnings are also made 
from o il product exports. Bulgaria no w rates third in the world in per head generation of 
electricity from nuclear power stations, which supplied about 35 per cent of the country's 
electricity in the late 1980s. 

Productlon snd trsde In energy 

1982 1983 1984 1985 1986 1987 1988 

Productlon 

Natural gas (bn m3) 0.08 0.10 
Hard coal ('000 tons) 240 243 
Lower rank (brown/lignite) 

228 228 207 198 

coal (mn tons) 32.0 32.2 32.1 30.6 34.0 36.6 
Coke ('000 tons) 1.270 1,270 1,186 1,087 1,156 1.314 
Electricity (bn kwh) 40.5 42.6 44,7 41.6 41.8 43.5 45.1 ot which: 

thermal 26.7 27.8 28.7 26.3 27.4 28.5 26.5 hydro 3.0 3.5 3.3 2.2 2.3 2.5 2.6 ·nucJear 10.8 11.3 12.7 13.1 12.1 12.5 16.0 lmports 

Oil (mn tons) 16.58 15.68 20.1 8 

Natura! gas (bn m3) 4.50 4.50 4.54 5.45 5.68 6.07 
Hard coal (mn tons) 7.23 7.09 7.20 8.05 7.29 7.25 
Coke (mn tons) 0.48 0.50 0.54 0.66 0.47 0.31 
Electrictty (bn kwh) 5.46 5.31 5.87 7.45 5.43 5.33 Expons 

Oil products 

Hard coal (mn tons) 0.25 0.22 0.29 
Electricity (bn kwh) 2.71 2.81 3.33 2.96 1.47 0.95 

a Volume delivered _by pipeline. both oil and products. 

Source: Bulgarian Statistica/ Yearbook. 
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Energy balance, 1989 

(m n tons oli equlvalent) 

Oli 

Production 0.30 
tmports 15.20 
Exports 0.05 
Primary supply 15.45 
Net transformationb 1.75 
Final consumptlon 13.70 

Gas Coal 

11.90 

5.60 4.20 

0.10 
5.60 16.00 
0.70 6.00 
4.90 10.00 

Electrlclty 

4.908 

1.40" 

0.208 

s.1o• 

2.90 
3.20c 

Other Total 

0.40 17.50 

26.40 

0.35 

0.40 43.55 

11.35 

0.40 32.20 

a Primary electricrty production. imports and exports are expressed as input · 

equivalents an an assumed generating etficiency of 33 per cent. b Transformation 

input and output. plus energy industry fuel and losses. c Output basis. 

Source: Energy Data Associates. 

MANUFACTURING 

Bulgaria 

Bulgaria's rate of industriai growth has been relatively high, although in recent years it has 
tended to decelerate; a negative growth is forecast for 1990. A substamial iron and steel plam 
is based at Pernik, and anocher at the larger Kremikovtsi faciliry. The first production lines at 
a third steel mill near Burgas wem imo operation in 1988. The post-Zhivkov regime. however, 
has announced its intention ro reduce investment sharply in such costly projects. Production of 
merals is expected to decrease also on ecologica! grounds. The engineering branches concentrate 
on transport equipmem (fork lift trucks, motor cycles. mopeds, electric cars, tramway cars and 
ships) and on agricultural and electrical equipment (including cables, electric morors and 
batteries), but many other items are manufactured, including boilers, pipes and cranes. The 
machine rool industry has grown rapidly and under Zhivkov Bulgaria took pride in its 
electronic industry. The Bulgarian chemicals industry has developed since the war, primarily in 
artificial fertilisers, other heavy chemicals. and in plastics; a wide range of items is produced. 
including cellulose. pharmaceuticals (including penicillin), symhetic rubber, dyesruffs. paints, 
soap and petrochemicals. Textiles and garments are produced from wool (which is largely 
imported), cotton (mainly homegrown). silk, and man-made fibres. Home industries include 
carpet ·making. · 

The basic production unit is the firm. which may comprise one or more factories . .-\ firm may 
be organised as a shareholding corporation, a partnership. or even as a private company. 
Bulgaria's most important firms are large, integrated organisations based on the old trusts 
(obedineniya) and combines (kombinari), employing work forces of up to 10.000 persons each. 
Bulgaria's transition ro a market economy will lead eventually to a drastic reorganisation of 
industry. In common with other CME.~ coumries Bulgaria will privatise a significam section of 
its emerprises . .-\ stock exchange is to be established by the end of 1990. 

Fonte: The Econo~ist Intelligence Unit, BULGARIA, ALBANIA 

Country Profile 1990-1991 - Business International 
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Generai Industriai lndlces 

(1970=100) 

1983 1984 1985 1986 1987 1988 

Production 237 247 255 285 276 290 
0Al growth 3.5 4.5 4.0 4.3 4.4 5.1 

Employment 122 122 122 121 125 125 

a Provisional. 

Sources: Bulgarian Statistica/ Yearbook; Rabornichesko De/o. 

Productlon of selected manufactured ltems 

('000 tons unless otherwlse lndicated) 

1983 1984 1985 

Steel 2.831 2.878 2.944 

Rolied ferrous metai . 3.235 3.354 3.326 

Cement 5.844 5.717 5.296 

Piastics. synthetic resins & tars 398 430 406 

Suiphuric acid 861 908 810 

Caustic soda 153 170 157 

Cotton cloth (mn m) 367 368 351 

Wool fabrics (mn m) 49 41 42 

Rayon & acetate fabrics (mn m) 37 37 36 

Radio receivers ('000 units) 42 40 42 

Television sets ('000 unHs) 127 113 111 

Eieclric liff trucks ('000 units) 42 46 47 

Source: Bulgarian Statistica/ Yearbook. 

CONSTRUCTION 
' 

1989a 

293 

1.1 

1986 

2.965 

3.347 

5.702 

420 

807 

144 

349 

47 

37 

38 

154 

46 

1987 

3.045 

3.225 

5.494 

322 

689 

109 

353 
44 

38 

56 

199 

48 

1988 

2.880 

3.322 

343 

781 

134 

50 

181 

47 

Bulgaria 

Housing construction topped 4.3 mn m2 annually in the 1980s. The quantity is somewhat 
variable from year to year, in part reflecting weather variations. Usually about 45 per cent is 
built by the state. with the remainder divided about equally between cooperative bodies and .· 

. private individuals. but the share of housing construction by state and cooperative bodies has 
fallen in the mid-1980s due ro the great pressure on the public construction sector to finish 
work on productive investmem projectS. The new regime wantS to give greater priority to 
housing construction. 

Fonte: The Economist Intelligence Unit, BULGARIA, ALBANIA 

Country ~rofile 1990-19~~- Business International. 
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EIU Country Proflle 1990-91 

Houslng constructlon 

(useful area; '000 m2) 

1983 1984 1985 

4.470 4.465 4.219 

1986 1987 

3.746 4,331 

Source: Bu/gan·an StaJistica/ Yearbook. 

TOURISM 

Bulgaria 

1988 

4.355 

Foreign tourism is a significant comributor to the foreign balance of payments, as visitors to 
Bulgaria oumumber Bulgarians touring abroad by more than tento one. However, the vast 
majority of foreign tourists are from Turkey (over 35 per cem of the total, most in transit), 
Yugoslavia or other socialist countries, and do not spend much per head and/or do not supply 
hard currency. The 1argest number of tourists from any Western country come from W est 
Germany. Tourism is a high priority area for investment, involving substantial contracts for 
Western bui1ders, hotel management firms and tourist agencies. The sector also gained a boost 
from legislation passed in 1988 allowing private Bulgarian citizens to operate hotels and inns. 
According to preliminary estimates, as many as 10 per cent more tourists visited Bulgaria in 
1988 than in 1987. Foreign wurists bring in about $400 mn a year in hard currency. 

Forelgn tourlsts visitlng Bulgaria 

('000) 

1983 1984 1985 1986 1987 1988 

Total lncl others 5,771 6,138 7,295 7,567 7,594 8,295 

Turkey 2.714 2.743 2.675 2.897 2.950 

Yugoslavia 526 845 1.435 1.916 1.436 1,455 

USSR 333 338 364 304 384 472 

Czechoslovakia 413 410 445 384 398 426 

East Germany 250 249 268 260 283 310 

W est Germany 150 127 189 226 268 276 

Source: Bulgarian Statistica/ Yearbook. 

Bulgarians visltlng other countries 

('000) 

1970 1975 1980 1985 1987 1988 

306 675 757 533 540 505 

Source: Bulgarian Statistica/ Yenrbook. 
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EIU CAuntry l'roflle 1990..91 Bulgaria 

TRANSPORT ANO COMMUNICATIONS 

Bulgaria had 6,497 km of railway track on December 31, 1987, including 4,055 km of standard 
gauge, of which 2,510 km were electrified but only 917 km double tracked. Electrification is 
proceeding at the rate of about 100-150 km per annum. Of 36,908 km of roads. 33.535 km were 
hard surfaced. Neither rail nor road networks are being extended, apart from slow progress in 
building motorways, the total length of which at present is about 240 km. ?ome 55.000 
passenger cars annuaily are sold through the coumry's retail trade network, but in 1988 there 
were only 40 automobiles per l 00 households. This puts Bulgaria on a par with Poland, above 
the USSR and Romania, but well below East Germany, Czechoslovakia and Hungary. 

. Rallway trafflc 

Freight (bn ton-km) 

Passengers (bn passenger·km) 

1983 

18. t 

7.3 

Source: Bulgarian Statistica/ Yearbook. 

Media 

1984 

t 8. t 
7.5 

1985 

18.2 

7.8 

t986 

t8.3 

8.0 

t987 

t7.8 

8.1 

t988 

t7.6 
8. t 

Under the communist regime all publishing and broadcasting were state controlled. There were 
eight national newspapers, dozens of local ones, and many weeklies and other periodicals, both 
specialised and non-specialised. The main daily newspaper was Rabornichesko De/o. the 
communist party paper. Radio programmes amount to about 45,000 hours yearly, with one third 
destined for imemational consumption. Television programmes amount to about 5,500 hours 
yearly. Since the overthrow of Todor Zhivkov in November 1989 and the pluralisation of 
Bulgarian politics the former uniformiry in the media is over. Rabornichesko De/o has been 
renamed Duma (Word) and has become more lively and open; major opposition newspapers have 
appeared such as Demokratsias published by the Un io n of Democratic Forces, and Svoboden 
Narod (The Free Nation), published by the Social Democrats. The opposition was also given 
.access to the state television and radio during the e1ections. fts newspapers, however, suffer 
from the lack of equipment and newsprint. About 5,000 books are published each year. There is 
a network of about 4,300 reading rooms and 9,500 libraries. Some 700 fi1ms were produced in 
1987. The cinema network numbers about 3,300. 

FIN ANCE 

fn common with other former communist countries Bulgaria has traditionally devoted a 
substantial portion of centrai expendirure to subsidies of basic consumer items as well as to the 
support of inefficient enterprises. The draft budget for 1990 envisaged that about Lv7 bn of 
the total state budget of Lv26 bn would be allocated to this end. fn the cemrally planned 
system there is also an inbui1t tendency for the state budget to run large deficits. usually 
· covered • by printing money, thereby fuelling the inflationary pressure of unrealised (and in 
fact unrealisable) spending power. This • inflationary overhang" in the form of unspent money in 
the hands of the population, including savings in banks, reached Lv26.7 bn by the end of 1989 
(which was nearly 90 per cent of Bulgaria 's net materia! product of that year). 
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The govemment programme for overcoming the economie crisis published in March 1990 noted 
that the internai debt has reached Lv Il bn, and repons for the first six months of the year 
suggested that the state budget continued co spin out of control. A t mid-year the budget 
deficit stood at Lv475 mn whiie the authorities envisaged a deficit of a mere Lv200 mn for the 
entire year. The govemment deciared its intention co cut drastically the subsidies on food and 
completeiy abolish some cenrral expendirure, such as support for politica! (ie the socialist, 
formerly communist) parties. A iso significantly reduced wili' be the expendirure on 
administration, foreign representacion and national security. However, i c is clear chat'Severe 
adjustrnents in consumption and production patterns will be necessacy to bring the state budget 
into balance. In other works there must be a period of acceierated open intlation and high 
unemployment before balance is restored (see THE ECONOMY) . 

State budgets 

(Lv mn) 

Actual Estimate Pian 

1985 1986 1987 1988 1989 1990 

Total revenue 18,771 22,008 22,679 22,952 24,288 24,864 

Totai expendlture 18,666 21,91 o 22,670 22,952 24,286 25,875 

ot which: 

finance of national economy 9.406 11.378 11.411 10.642 11,548 10,602 

sociai & cu~ural measures 6.667 7,369 7,735 8,218 8,550 9.921 

administration 315 335 383 355 437 409 

unspecified remainder8 2.278 2.828 3,141 3.537 3.751 4,943 

a lncluding deience . 

Sources: Rabomichesko De/o; Dershaven vesmik. 

A two tier banking system was introduced in 1987 by reducing the role of the Bulgarian State 
Bank (its function was confined to monetary issue) while retaining ics considerabie supervisory 
pow~s. A new bank, the Economie Bank, was created co assume some 40 per cent of the 
fina<Jeing tasks for domestic industry, mainly for heavy and infrastrucrurai development. The 
Foreign Trade Bank a iso retained its position as the financer of external transactions. However . 
a number of supposediy commerciai banks ha ve bee n created, including the Agriculrurai and 
Cooperative Bank, the Biokhim Bank, the Construction Bank, the Electronika Bank, and che 
Transport, Agriculrurai and Building Equipment Bank. The posr-revoiutionary government is 
determined to rurn Bulgaria's earlier "monobank" system into genuine commerciai banks by 
making the second tier truly independent and motivated by commerciai consideracions only. The 
reform proposals envisage giving the commerciai banks the right to ser up branches anywhere 
in the country and enter into compericion with orher banks; iikewise enterprises will be free to 
make their choice of banks for services and credits. The imerese rates are to become the mai n 
criteria for decision making and were increased in May 1990 from 4.5 per cent to 8 per cene; 
they are to be based encirely on a market footing as of January !991. 
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FONTE: LA REPUBBLICA 6-6-91 

PAGINA 52 
Investirnentiper4.000milimdi Progetto perla "Bice" 

E' nata Simest 
la Banca dell'Est 
Presto losporleOo ita/iaoo 

ROMA- La Banca italiana per l'Est è or­
mai ai nastri di partenza. Ieri conlf-~r­
ma dell'atto costitutivo, df&onte no­
taio, è nata la Simest_spa, la merchant 
b<ink che avrà'WC<>tnpito di favorire la 
~creazione di imprese miste nei paesi po­
!stcomunisti. La banca, nata sull'onda 
' degli eventi del 1989 su iniziativa dell' 

allora ministro per il Commercio con l' 
Estero, Renato Ruggiero, avrà un fondo 
di dotazione pari a circa:SOO miliardi, 
una cifra che sarà in grado Cii'f3.re daVO· 
lana ad investimenti per 4.000 miliardi 
in tre anni. 

La Simest ~lf::;rà in sostanza come 
una banca d' ·.Acquisterà quote di 
minoranza neUe imprese miste costitui­
te all'estero con l'impegno di valoriz­
za.rle e di rivenderle sul mercato dopo 
cinque anni. Un sistema simile a quello 
adottato dalla Berd diAttali,la banca eu· 
ropca perl'Est. 

La Simest sarà. indirizzata a sostenere 
soprattutto l'attività delle piccole e me· 

di ROBERTO PETRlNI 

·di e imprese. Facilitazioni sono previste 
anche per l'accessoa1 credito: la società 
che panecipa ad una joint venture con l' 
Est potrà infatti accedere ai finanzia­
menti presso il Mediocredito centrale 
con tassi pari alla metà di quelli di riferi­
mento. In Italia, ha sottolineato ieri nel 
corso della firma il ministro per il Com­
mercio .con l'Estero, Vito lattanzio, 
fino a dieci anni fa non c'erano grandi 
tradizioni di investimenti esteri, oggi la 
Simest metterà gli investitori italiani 
sullo stesso piano di quelli esteri. 

n consiglio di amministrazione della 
Si m est è composto dal presidente Rug­

(gero Mandati, oltre a Giacomo Ferra­
ris, Giuliano Segre e Giuseppe "MaZZa 
nominati dalla oartepubblica(il Minco-

__ me~.P.Q~ge il 5!% della banca). L'in· 
dustriale Pietro ManO no, nominatO dal 
ministero Oéll 1iidUstrla. rappresenta la 
pane Confindustriale. Quanto agli altri 
soci il Mediocredito centrale (30%) ha 
designato RodolfoBanfi e Giovan Pi_ero 

Elia. L'Imi ha indicato Mario Bissi e l' 
Abi Piercarlo Marengo. Manca all'ap­
pello il direttore generale per il quale, 
ha detto ieri Elia, bisogna puntare sulla 
~professionalità,... 

Ma per le esportazioni dell'Azienda J. 
talia è sempre più urgente il coordina­
mento e la razionali.zzazjone dei vari or­
ganismi: la Sa ce si occupa di assicurare; 
l'Ice della commerciahzzazione: il Me­
diocredito centrale el e banche per mol­
ti finanziamenti. Così nei giorni scorsi è 
stato presentato un disegno di legge che 
mira alla creazione di un nuovo organi­
smo, che dovrebbe essere presieCiuto 
dal governatore della Banca d'Italia, e 
che dovrebbe rivoluzionare l'intero si­
stema, affiancandosi allaSimest e razio­
nalizzandoi restanti organismi. La Bice, 
questo il nome della Banca italiana per 
il commercio Estero, farà finanziamen­
ti e assicurazioni dei crediti. Inoltre as­
sorbirà anche I'Uic, l'ufficio italiano 
cambi che. con la liberalizzazione valu­
taria, ha perso il proprio ruolo. 

----------------------------------------------------------
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"EUROPA 20" 
Il successo di domani 

è capire l'Europa 

tit Federazione tra le Organizzazioni N azionali 
W@fi/ delle Imprese del Terziario Innovativo- FONTI 

Viale dell'Astronomia 30- 00144 Roma 



Un club qualificato 
per l'Europa del Duemila 

• Il nome "Europa 20" indica le nazioni 
Europee. Ovest ed Est: L'Europa 
a 360 gradi, con le 12 na.Zioni 
dell'Europa Occidentale e 8 dell'Est. 

• La sua funzione è di osservatorio 
privilegiato per le imprese innovative 
che guardano avanti. 

• "Europa 20" è un'iniziativa FONTI, 
con la collaborazione dei seguenti 
Centri di Ricerche: 

Istituto Affari Internazionali - Roma 

Università Bocconi - Istituto 
di Economia - Milano 

Leningrad International 
Management Institute - Milano 
e Leningrado. 

La gestione del Programma Europa 
20 è affidata a Fonti Capitai S.r.l. 



IIPl6i~·~~·~"~·~fiijijD~.~====:::::::::::::::JI . 
Sono gli Enti promotori del Programma 
"EUROPA 20" (imprese, banche, assicurazioni, 
ecc.). Oltre a ricevere tutta la gamma dei servizi 
previsti, gli enti vengono indicati in tutti i 
documenti ufficiali. 

Società o persone fisiche che sottoscrivono 
un abbonamento ai servizi 

'4'ffhn, H t, ug s(\ijiBrl, Il i i @iii 
Prevede il diritto ad ottenere l'intera gamma dei 
servizi previsti (8 incontri - Paese, 8 Rapporti -
Paese, 4 sondaggi trimestrali, l convegno 
Internazionale, l N ewsletter) 

L. 4 milioni 

@1lxn i'''•'H•Ilpm Ile a tfr11Jtifurill 
Prevede il diritto ad ottenere i Rapporti -
Paese, la partecipazione al Convegno 
Internazionale e la N ewsletter 

L. 1.8 milioni 

Gli Associati a FONTI hanno diritto 
ad uno sconto del 25% 



Area Triveneto 
Angelo Allegretta 
Te!. 049/750450 - Fax 049/750811 

Area Nord- Ovest 
Roberto Coda Zabetta 
Te!. 035/573933 - Fax 035/572146 

Area Emilia - Romagna 
Riccardo Maiarelli 
Te!. 0532/205364- Fax 0532/47946 

Area Toscana - Marche 
Alfio Tiezzi , 
Te!. 0574/433454- Fax 0574/433120 

Area Centro·. 
Bruno Grassetti 
Te!. 06/4880432 - Fax 06/4826516 

Area Sud 
Giorgio Fiore 
Te!. 081/5512292- Fax 081/5520290 

Modalità speciali di adesione sono previste per 
Associazioni ed Unioni Industriali, sia 
territoriali che di categoria. 
Gli interessati possono rivolgersi all'ingegner 

, Bruno Grassetti, consigliere incaricato di Fonti 

1 Capitai per il Progetto Europa 20. 
Te!. 06/4880432- Fax 06/4826516 

' 
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Sono naturalmente riservati agli associati 
e comprendono;. · · · · 

Ogni abbonamento dà·diritto alla parteCipazione·· 
ad 8 incontri, nell'arco di un anno; sui· mercati e' 
sui Paesi dell'Est Europeo. 

Redatti d~ esperti del settore, questi st~menti 
diventeranno indispensabili per le imprese 
utenti in quanto fonte dj dati e di informazioni 
aggiornate ·sui· mercati èhe interessano l è 
imprese di produzione di beni e servizi. · 

Una rete di centinaia di imprese per fare il f·,··· 
punto della situazione sulle attività in corso. ~ 

Scambio di esperienze sulle opportunità di 
collaborazione con gli espèrti più qualificati 

. '•. 

Uno strumento informativo sui temi 
di attualità interilazionale·nel settOre · '·'"" 
del Terziario Innovativo. 
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NEWSLETTER A CURA DI 
FONTI CAPITAL S.r.l. 

FONTI 
Federazione tra le 

Organizzazioni Nazionali 
delle Imprese del 

Teriiario Innovativo 

REDAZIONE: 
GETECNA S.r.l. 

IL MERCATO DEl SERVIZI DI 
CONSULENZA ALLE IMPRESE 

IN UNGHERIA 
La riforma economica e politica 
varata dal governo ungherese a 
partire dall988 ha messo In moto 
del meccanismi che stanno 
conducendo ad una crescita 
sostenuta del mercato del servizi 
di consulenza alle imprese. 
Il processo di prlvatizzazlone In 
atto pone l" esigenza di Introdur· 
re sistemi di gestione caratteristi· 
ci di un'Impresa operante In re­
gime di libero mercato facendo 
ritenere vi sia un futura promet­
tente per l servizi di consulenza. 
Tuttavia Il fattore di crescita più 
Importante é costituito attual­
mente dal capnale straniero che 
sta affluendo grazie agli Incentivi 
messi a punto dal governo un­
gherese. In soli quattro anni. dal­
l"lnlzlo del 1987 alla fine del 1990. 

SPECIALE . . .. . .:.l~ 

• Il mercato dei 
servizi di consulenza 
alle imprese in Ungheria 

• L'industria agroalimen­
tare in Europa Orienta­
le: rischi ed opportunità 

l'INTERVISTA ·_ '., -. -' 

Italia ed Europa dell'Est: 
la joint venture difficile 

GRANDANGOLO · -•. ,~ 

Computers in URSS 

Grandi imprese internazionali di consulenza, mas· 
siccia presenza dei tedeschi e scarse iniziative 
italiane: questo il panorama delle imprese di 
consulenza in Ungheria. 
Sebastiano Ceraudo ha trascorso un mese a 
Budapest per verificare le opportunità e l'attuale 
situazione del mercato delle Imprese 
di consulenza. 

Il numero delle jolnt ventures é 
passato da 68 a circa 3000 con 
un apporto di capitale di l miliar­
do di dollari. al quali se ne do­
vrebbero aggiungere altrettanti 
nel corso del 1991. 
Gli operatori stranieri presenti In 
Ungheria o che hanno Intenzio­
ne di esserlo nel Muro esercitano 
una domanda crescente di ser­
vizi di consulenza. con una netta 
prevalenza per ricerche di mer­
cato. valutazioni patrlmonlall 
delle aziende che si Intendono 
acquistare, ricerca di partner. 
assistenza alla costnuzlone di J. v .. 
assistenza legale e tributaria. 
Per soddisfare questa domanda 
le grandi Imprese di consulenza 
munlnaz!:::nali (solo per cnarne 
alcune la Prlce Waterhouse e la 
Arthur Andersen) si sono mosse 
con rapidità stabilendosi In Un­
gheria già nel 1989 e riuscendo in 
tal modo a controllare una quo­
ta rilevante del mercato. 
Prendendo In considerazione l 
dati relativi all'inizio del 1990. gli 
unici finora completi. risultano 
operative 609 j.v. di cui quasi l /3 
nel settore del servizi (ad esclusio­
ne delle tradlng che costituisco­
no un altro quarto del totale). DI 

queste almeno 60 rientrano nel 
campo delle attività di consulen­
za alle Imprese. 
Esiste Inoltre una correlazione 
abbastanza stretta tra origine 
del capitale estero lnvestno In 
Ungheria e presenza di agenzie 
di consulenza straniere. Germa­
nia ed Austria ad esempio. l cui 
investimenti rappresentano ri­
spettivamente 1140% e 1131%del 
totale del capnale estero In 
Ungheria, sono presenti In più 
della metà delle j.v. create nel 
settore consulenzlale. 
L'Italia ha Invece una presenza 
limitata visto che l suoi investi­
menti In Ungheria non rappre­
sentano che circa 116% del tota­
le. 
L'aumento della domanda di 
servizi di consulenza ha provoca­
to parallelamente un notevole 
Incremento dell'offerta locale ed 
una proliferazlone di Intermediari 
spesso poco qualificati. Centi­
nala sono ormai le Imprese di 
consulenza nuove (costltune da 
non più di 2 anni) e piccolissime 
(a vane composte da marito e 
moglie) che offrono servizi a prezzi 
motto bassi. Non se ne conosco­
no ancora caratteristiche e· nu-
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PER SAPERNE DI PIU' 

Gli Incentivi agli Investimenti provenienti dall'estera. 

Chi voglia Investire In Ungheria può awalersl di una legislazione assai favorevole. La legge XXIV del 
1988 (modifica della legge VXCIII del 1990) Infatti: 
-garantisce Il rimpatrio dei profitti e del capitale nella valuta dell'Investimento: 
-concede rilevanti agevolazioni fiscali con un'esenzione che va dal20 al60% sul pagamento delle 
tasse sui profitti (In casi eccezionali si può ottenere addirittura l'esenzione completa); 
-garantisce l'eguaglianza di trattamento e Il diritto di pieno Indennizzo In caso di espropriazione. 
Con la legge di modifica del 1990 è stato Inoltre facilitato l'Iter burocratico per la costituzione di 
un'impresa a maggioranza straniera eliminando l'obbligo della licenza da parte del Ministeri del 
Commercio e delle Finanze. · 

Come si apre un ufficio di rappresentanza commerciale o un ufficio d'Informazione 

Lo straniero che voglia aprire un ufficio In Ungheria lo può fare in base ad un'autorizzazione rilasciata 
dal Ministero per Il Commercio. Due sono i tipi di rappresentanza previsti dalla legge : 
- la rappresentanza commerciale che può svolgere attività di mediazione per la realizzazione del 
contratti di commercio estero tra le organizzazioni economiche ungheresi e la ditta rappresentata. 
preparare i suddetti contratti. partecipare alle trattative e alla stipula; 
-l'ufficio d'Informazione nel cui ambito la ditta estera può Informare le controparti ungheresi sul 
servizi. può dare aiuto per ques~onl tecniche. può svolgere attività di consulenza e pubblicità. ma 
non può svolgere attl~ltà di carattere commerciale e non può usare la denominazione di rappresen­
tanza commerciale. 

mero esatto ma si sta proceden­
do ad un loro censimento. 
Da una prima analisi del dati prov­
visori a disposizione, Il mercato 
ungherese della consulenza alle 
Imprese risulta diviso abbastanza 
nettamente in due parti. Da un 
lato le grandi Imprese mu~inazlo­
nall (e a volte ungheresi) che of­
frono servizi altamente qualificati 
e a prezzi generalmente Inacces­
sibili all'operatore ungherese ( 150-
300 dollari uomo-ora): dall'altro 
lato Il mercato ·povero· della pie­
tora di piccolissime Imprese che 
propongono prezzi relativamente 
bassi (l o-15 dollari uomo-ora) ma 
una qualità spesso scadente. 
Nonostante vi siano obbiettivo­
mente delle possibilità di sviluppo 
della domanda. soprattutto In 
relazione all'aumento di capitale 
·estero Impegnato In Ungheria, Il 
mercato si trova In una situazione 
di esubero di offerta e di tenden­
za al rlbcsso del prezzi. Una stabi­
llzzazlone dovrebbe verificarsi. 
secondo il parer~ di alcuni esper­
ti. tra 2-3 anni con la scomparsa di 

molte piccole Imprese e la so­
prawlvenza delle grandi e delle 
piccole più qualificate. 
In generale si può quindi ritenere 
che questo non sia un momento 
facile per entrare nel mercato 

ungherese. 
Nel futuro cl si può attendere che 
una domanda crescente venga 
esercitata dagli operatori unghe­
resi via via che si estende la prlva­
tlzzazlone. li governo é ferma-

Jolnt ventures llalo-ungheresl operanti nel sellare del servizi 
di consulenza 

• AB Generali Budapest Assicurazioni. Kuny Domonokos u. 13/15. 
1012 Budapest - tel. 1757520- fax 1566003. Settore assicurativo. 

- CIB Centrai European lnternatlonal Bank-Banca Commerciale di 
Milano (13.2%). Veci u. l6B. 1052 Budapest- tel.ll88377- fax 
1189415. 

-IBC lnternational Business Consulting. 1067 Budapest. Lenln kr. 97 
- tel. 1323300- fax 1333380. Settore: consulenza, costituzione jolnt 
ventures. Partner Italiano: Pragma Investimenti e Finanza Spa. 
Milano (20%). 

- lnternational Management Center. 1221 Budapest. Pentz Karoly 
u. l /3 - tel. 1730755 - fax 1385340. Settore: formazione managers. 
Partners Italiani: Camera di Commercio di Milano (6%).1stiiuto S. 
Paolo di Torino (6%). 
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mente Intenzionato a creare una 
strutturo produttivo di piccole e 
medie imprese e porollelomente 
uno rete di aziende di servizi. Allo 
scopo di focll~ore questo processo 
sono state create alcune organiz­
zazioni di supporto (vedi riquadro 
A). 
Essere al corrente delle Iniziative e 
delle attività di queste organizza­
zioni riveste un notevole Interesse 
per coloro che volessero operare 
In Ungheria. non solo perché co­
stituiscono un naturale luogo di 
incontro tra domando e offerto di 
servizi di consulenza ma anche 
perché gestiscono fondi di svilup­
po e organizzano dei "club" qua­
lificati di società di consulenza o 
cui possono rivolgersi le Imprese 
ungheresi. Tra queste organizza­
zioni va citata per importanza e 

serietà soprattutto lo Fondazione 
per lo sviluppo dello piccolo e 
medio Impresa che oltre od un 
fondo iniziale di 4.2 miliardi di fiorini 
(circo 67 miliardi di lire) ho f'.inco­
rlco di gestire 21 milioni di ecu che 
lo Comunità ho stanziato in un 
programmo di sviluppo delle PMI 
ungheresi. Tra le attività dello Fon­
dazione meritano di essere citate: 
- lo erezione dello primo banco 
doti delle società di consulenza In 
Ungheria; 
- il finanziamento. per Il momento 
sullo base di controlli trlmestroli. di 
alcune società di consulenza offi­
ché queste offrono servizi o prezzi 
inferiori o quelli normalmente 
praticati. Sono ellglblli o questi 
finanziamenti anche società di 
proprietà straniero purché di diritto 
ungherese. 

3 
Nonostante l'attivismo dello Fon­
dazione e delle oltre organizzazio­
ni analoghe. non esiste ancora 
uno strutturo di PMI In grado di 
esprimere una domanda rilevan­
te di servizi consulenzioli. Non solo 
perché li loro peso sull'economia 
è limitato. ma anche perché sono 
ancoro alle prese con il problema 
dello penuria di servizi di base (te­
lefono. fax. ecc.) e non hanno 
mezzi finanzieri per pagare servizi 
od alto contenuto Innovativo. 
Non restano quindi che due alter­
native per le aziende di servizi ita­
liane che vogliono operare In 
Ungheria: 
- offrire servizi alle Imprese nazio­
nali che intendono spostarsi sul 
mercato ungherese ; 
-utilizzare l fondi messi o d~poslzio­
ne dalle autorità locali e dallo 

PROG~MAEUROPA20 
INCONTRI PREVISTI PER IL MESE DI GIUGNO 

6GIUGNO 

CECOSLOVACCHIA 
27GIUGNO 

BULGARIA 
r GLI INCONTRI SI TERRANNO A ROMA, 
PRESSO LA SEDE DELLA CONFINDUSTRIA 
IN VIA DELL'ASTRONOMIA 30 · 
CON INIZIO AllE ORE 9,30 
Per ogni informazione ricordiamo che è 
costantemente attiva la segreteria 
del Programma Europa 20 ai seguenti numeri: 
Tel. 06/4873462 oppure 4880432- Fax 06/4826510 
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cooperazione biloterole e mu~l­
loterole. In questo omblto Il setto­
re più promettente è quello dello 
formazione. E' un coro unanime: 
gli ungheresi sentono Il bisogno di 
apprendere uno cultura impren­
ditoriale. 
Non o coso sono già diverse le j. v. 
(di cui uno con partecipazione 
Italiano) operonff In questo cam­
po considerato strategico dalle 
autorità ungheresi. 

Sebastiano Ceraudo 

L· articolo si basa su una ricerco 
effettuto In Ungheria con il finan­
ziamento e il supporto dell"lsmlto 
Nazionale per Il Commercio con 
/"Estero. 

·Speciale 
(_ ______ _ 

le organizzazioni ungheresi di sviluppo e promozione della 
piccola e media Impresa 

-- . 

- Fondazione per lo Sviluppo dello Piccolo e Medio Impresa 
(Mogyor Vol/olkozosfejlesztesi Alopltuony Vol/olkozosfejlesztesl 
/rodo). 1115 Budapest. Szokotls Arpod Ut 68- lei. 00361/1853111 
- fax 16690B5. 
Dir. Georgy Moroson 

-Società per lo Sviluppo dello Piccolo Impresa (leed) 
1119 Budapest, Andor u. 47/49- lei. 00361/1853387- fax 
1853236. 

- Associazione per lo Sviluppo dello Piccolo Impresa (Okfi) 
1051 Budapest. Vlgodo u. 6- lei. 00361/1185427. 

-Comitato Nazionale per lo Sviluppo Tecnologico 
1052 Budapest, Mortlnelli 8- tel. 00361/1184052- fax 1187998. 

L'INDUStRIA AGRO -
ALIMENTARE IN EUROPA 
ORIENTALE: RISCHI ED 
OPPORTUNITA' 

Secondo Giancarlo Ferro. vice­
presidente dell"ICE "/"apertura 
delle frontiere, deleghe commer­
ciali. prlvotlzzozlonl. riformo del 
prezzi. libero mercato. sono 
espressioni facili do pronunciare, 
molto meno facili o concretarsi. 
quanto meno In tempi brevi". 
Affrancarsi dal retogglo socio­
economico-culturale richiederà 
dunque tempi lunghi. 

Gli attuali problemi della CEE e le possibilità di 
collaborazione con i paesi dell'Europa centro· 
orientale nel settore agro-alimentare sono stati 
analizzati nel corso del convegno "Est-Ovest a 
confronto". 

Il 3 moggio scorso si è tenuto o 
Parma. nell" ambito del Cl BUS. un 
Interessante convegno dal titolo 
·Agro-alimentare: Est-Ovest o 
confronto•. Il Presidente dello 
Federalimentare Gazzoni Frasca­
ro. ho inaugurato lo conferenza 
con un rapporto. dalle tinte piut­
tosto fosche. sul difficile momento 
dello nostro economia e sul pro­
blemi che gravano sulle imprese 
agro-alimentari. 
Si è poi entrati nel vivo delle pro­
blemotlche Est-ovest. Sul fronte 
comunitario si sono spenti l facili 
entusiasmi circa la .. grande casa 
comune europea· ed uno rapido 
e cospicuo cooperazione con gli 
ex paesi del Comecon. Hermonn 
Bohlsen (vice-presidente dello 
Confederazione Industrie agro-

alimentari dello CEE) ho sottoli­
neato che "in pochi mesi non si 
possono cancellare 40 anni. L'e­
conomia centralizzato penso allo 
produzione e non ai servizi. Man­
cano tra l" altro (nel paesi dell" Est). 
le strutture tipiche dell" economia 
di mercato·. 
Dello stesso tenore l'intervento del 
consigliere economico dell" am­
basciata sovleffco. Stonevsky. che 
riconosce come Il passaggio ol­
r economia di mercato sia un 
percorso Impervio. lo mancanza 
di assistenza all'Iniziativa privato. 
le resistenze burocratiche allo pri­
vatizzazione. la carenza di mezzi 
di produzione e di risorse finanzia­
rie. lo disobltudine culturale del 
contadini o lavorare In proprio. 
rendono difficile questo percorso. 

Qual" è Il rapporto dell"ltollo con l 
poesldeii"Europaorlentoleecoso · 
si aspettano questi ultimi do noi? 
Josef Rodos (presidente dello Fe­
derazione delle Industrie alimen­
tari di Boemia e Morovlo) affermo 
che. o differenza di altri paesi dello 
Comunità Europeo, In Italia c'è 
sempre stato spazio per le piccole 
Imprese. Quindi qualora le nuove 
Imprese ceche, note dolio smem­
bromento delle vecchie Imprese 
statali che agivano In posizione 
monopollstlco, riuscissero o ga­
rantire stondords quolltotlvl ac­
cettabili. Il mercato Italiano po­
trebbe essere sensibile alle loro 
esigenze esportotlve. 
Allarghiamo Il discorso all'Intero 
blocco orientale ed esaminiamo 
lo tabella relativo oll"lnterscom­
blo agro-alimentare tra l"ltollo e l 
paesi dell"Est. Come si può noto­
re. Il nostro paese ho soldi negativi 
per quanto concerne l prodotti 
dell"agricoltura (-34.053 milioni di 
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lire). degli allevamenti zootecnici 
C-804.108) ed ittici C-25.143). 
Esistono delle "vocazioni econo­
miche territoriali", ricorda giusta­
mente Giancarlo Ferro. "dalle 
quali non si può prescindere. Non 
si può pensare di competere con 
l'Est in alcuni settori suoi propri. in 
aree agricole e zootecniche, nel­
la meccanica e nel tessile, dove il 
prezzo di vendita è pori al 50% del 
nostro costo di produzione. 
Il paese dell'Est do cui L'Italia im­
porto maggiormente è lo Polonia 
(324.853 milioni nel 1990). seguito 
dallo Jugoslavia (287 .271) e dal­
l'Ungheria (266.851). l principali 
destinatari delle nostre esporta­
zione agro-alimentari sono la Ju­
goslavia (189.942) e lo Polonia 
(82.222). 
l nostri soldi agro-alimentari bila­
terali con i paesi dell'Est sono tutti 
negativi (salvo quelli con Roma­
nia ed Albania). Il soldo comples­
sivo tra Italia e paesi dell'Est regi­
stro un nostro disavanzo di 643.422 
milioni di lire. 
Quali sono le previsioni per il futu­
ro? 
Lo situazione è alquanto delicato 
poiché lo CEE ho problemi di ec­
cedenza di prodotti agro-ali­
mentari ed è impensabile espor­
tarli nei paesi orientali, che tenta­
nodi azionare il flusso contrario. La 
cooperazione dello CEE e dell'I­
talia nei confronti dei paesi del­
l'Est potrebbe avvenire sotto il 
profilo del trasferimento di tecno­
logia e know how. per favorire lo 
sviluppo dell'industrio di trasfor­
mazione, delle infrastrutture e di 
una mentalità "service oriented". 
L'Europa occidentale può aiuto­
re i paesi dell'Est mediante inter­
venti miranti a modificare gra­
dualmente e armonicamente le 
loro economie. 
Ma limitarsi a incrementare le im­
portazioni di materie prime dall'Est 
servirebbe soltanto a cristallizzare 
una situazione di grave squilibrio 
economico. 
Per uscire dallo stato di sottosvi­
luppo, i paesi orientali debbono 
creare una propria industria ma­
nifatturiera e costruire ex-novo le 
strutture tipiche dell'economia di 
mercato. 

Marco Berlagni 
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1990 BILANCIA COMMERCIALE AGRO • 
ALIMENTARE ITALIA VERSO l PAESI DELL'EST 

IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI SALDI 

Prodotti dell'agricoltura 108.595 74.542 - 34.053 

Prodotti degli ollev. zootecnici 819.505 15.397 -804.108 

Prodotti dello pesco 33.225 8.082 - 25.143 

Prodotti agro-industriali 32.195 233.859 201.664 

Vini e bevande 11.387 29.605 18.218 

TOTALE 1.004.907 361.485 -643.422 

Valori in milioni di lire 

Elaborazione SAS-ICE su doti ISTAT 
Si intendono paesi dell'Est: Bulgaria, URSS. Cecoslovacchia. 
Ungheria, Jugoslavia, Romania. Albania. 

ISTITUTO DI CULTURA 
INDUSTRIALE 

ATTIVITA' DI FORMAZIONE 

Il Centro di Formazione 
"La Selva di Paliano" (Frosinone) 

con lo slogan "Investi in capacità ••• 
rimarranno tue per sempre!" 

invita ai suoi corsi i giovani in cerca 
di prima occupazione 

e i professionisti che • già inseriti 
in realtà lavorative • vogliono 

qualificarsi o riqualificarsi nei seHori 
oggi più importanti per le imprese. 

Oltre ai corsi di lingue europee 
t: dell'estremo oriente, si ten~ono 

corsi accelerati di informatica 
(sia in ambiente MS·DOS che su Appie 

Macintosh) e seminari 
di comunicazione d'impresa. 

Per informazioni telefonare allo 
0775·533453 chiedendo 
della segreteria dei corsi. 
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UNA BORSA VALUTARIA 
A MOSCA 

Presto tra l tassi di cambio rlportatl 
quotidianamente dai vari giornali 
cl sarò anche quello di Mosca. E' 
stata aperta, Infatti. lo scorso 
apnle.la borsa valutario destinata 
a stabilire ogni giorno le reali pa­
rità del rublo e ad aprire la strada 
ad una prima convertibilità della 
moneta sovietica. 
Il cambio è stato fissato d'autorità 
al tasso di 27.(:/J per dollaro, cioè 
lo stesso cambio autonzzato nel 
giorni scorsi dalla Gosbank per l 
privati cittadini. stranieri e sovieti­
ci. quarantotto vo~e superiore a 
quello ufficiale. Nelle settimane 
scorse Il Sovlet Supremo deii'Urss 
ha approvato una nuova legge 
valutaria. che stabilisce alcuni 
pnncipi di base e preannuncio 
l'unificazione del diversi cambi 
esistenti allivello della parttò fissata 
dal quasi libero gioco dell'offerta 
e della domanda in borsa. 
La Gosbank, la Banca Centrale 
deii'Urss. sta attualmente condu­
cendo una poliHca monetano che 
mira a stabilizzare il fixlng del rublo 
al livello più basso possibile. Per 
questo la Gosbank ha Imposto alla 
"borsa valutaria· una serle di limi­
tazioni. Infatti le Imprese che vo­
gliono acquistare valuta debbo­
no motivare dettagliatamente le 
ragioni dell'acquisto, tenendo 
presente che la vendita è autoriz­
zata solo per finanziare Il paga­
mento di Interessi. dividendi nelle 
jolnt ventures. acquisto di merci 
all'estero. Per gli stranieri è stato 
Imposto un tetto massimo di lO 
mila dollan In cambio di banco­
note, mentre per i sovietici che si 
recano all'estero lo soglia massi­
ma è fissata a 200 dollari. 

PIU' FACILE IL RIMPATRIO 
DEl PROFinl DALLA 
CECOSLOVACCHIA 

Il rimpatrio del profitti delle jolnt 
venturesdei pae~ occidentali che 
operano In Cecoslovacchia è ora 
più facile. L'annuncio n. 15 della 
Banca di Stato permette Il trasferi­
mento del profitti sebbene siano 
ancora applicate alcune restnzio­
nl. Le jolnt ventures non hanno 

dunque più bisogno di procurorsl 
voluta forte ricorrendo alle espor­
tazioni per poter trasferire i profitti 
all'estero. 
Il Governo ha dettagliatamente 
disciplinato che cosa si deve In­
tendere con Il termine profitto: 
proventi da ott~ò lmprenditonali. 
Interessi, Incrementi patrlmonloli, 
ritorni su crediti. roya~les do pro­
prietà Intellettuali. E' Inoltre, am­
messo comprare valuta straniera 
da banche cecoslovacche al 
tasso di cambio ufficiale. 
Il trasferimento del fondi è subor­
dinato all'autorizzazione della 
Bonea di Stato cecoslovacca alla 
quale va presentata la documen­
tazione che provi che lo somma 
rappresenta un ritorno effettivo 
sugli investlmentl. 
Come detto, vigone ancora delle 
restrizioni. Il trasferimento del pro­
fitti è riservato alle sole jolnt ventu­
res commerciali e risulta poco 
chiaro se e quando verrà esteso 
alle altre. 

BERS MUOVE l PRIMI PASSI 

E' stata ufficialmente Inaugurata 
a Londra.i11•aprllescorso. la Bon­
ea Europea per la Ricostruzione e 
lo Sviluppo (Bers), voluta da Mitte­
rand e do altn membri della CEE 
per dare un concreto aiuto al 
paesi dell'Europa centro-orienta­
le nella difficile ricostruzione dello 
proprio economia. Azionisti della 
banca, che ha sede provvisorio a 
Londra, sono tutti l paesi europei 
(con eccezione dell'Albania), la 
Banca Europea per gli Investi­
menti. gli Stati Uniti. Il Canada ed 
li Giappone. 

Sulla stampa 

Se la nascita di Bers è stata mo~o 
veloce e facile, sembra che i veri 
problemi comincino ora. 
Tonti "soci" non possono essere 
sempre tutti d'accordo. Sembra 
Infatti profilarsi uno scontro tra ti­
toni: tra gli Stati Uniti che detengo­
no il1 0% del capitale e la CEE, che 
ne detiene 1151%. Per ora la prima 
battaglia è stata vinta dalla CEE 
che ha bocciato l'elezione di un 
presidente americano. 
Bers è composta di due banche: 
la Banca per lo Sviluppo, che si 
occupa del settore pubblico e la 
Bonea d'Affari che Interverrò a 
sostegno del settore privato. 
Le proposte e l progetti d'Investi­
mento nell'Est finora esaminati 
sono ben 250 e sembrano desti­
nati od aumentare. 

A BUDAPEST APRE 
l BAnENTI 
L'AMERICA N EXPRESS 

Anche a Budapest non si paga 
solo cash! 
L'America n Express infatti. ha 
aperto una propria filiale nello 
capitale maglara offrendo uno 
articolata serie di servizi, dalle at­
tività di assistenza ed organizza­
zione dei viaggi (cambio di valuta 
estera, assegni personali e trovel 
cheques). allo diffusione e pro­
mozione della carta di credito e 
del suoi vantaggi In tutto Il paese. 
Nel mirino dell'A. E. cl sono altri 
due paesi dell'Europa centro­
orientale: la Polonia e la Cecoslo­
vacchia, nelle cui capitali presto 
saranno aperti gli uffici del colosso 
americano. 
A cura di Laura Malavolta 

.-Ai·lelti!C'It.Mg.[{jJ.!,t.i1l.!,,f.I.ij.J.t.~ 

Financial Times, Time, Salè 24ore, 
lnternational Business Week, The Economist, Italia 
Oggi, Media 2000, Europa Forum, La Repubblica, 
Mondo Economico, Tempo Economico, 
Le Monde Diplomatique, lntemational Herold 
Tribune, Business in URSS, Data Manager, Le 
Scienze, Management, Job Magazine, Fortune, 
Fortune Billion, Yes News, La Finanza Italiana, 
Terziaria, Newsweek 
Ulteriori dati sulle notizie riportate possono 
essere richiesti in redazione 



L 'intervista 

Tra le imprese italiane che si ac­
cingono od entrare nei mercati 
dell'Europa orientale vi è anche 
lo KTI. uno società di progettazio­
ne e costruzione specializzato In 
tecnologie delle alte temperatu­
re. impiantistico di processo e in­
gegneria ambientale. 
KTI è uno società di dimensioni 
notevoli (con mille dipendenti In 
tutto Il mondo e un fatturato che si 
aggiro sui 300 miliardi) affiliato allo 
mu~lnozionole Monnesmonn. Sul­
lo scio dello Monnesmonn - che 
ho già owlato tre joint ventures in 
Unione Sovietico - KTI sto saggian­
do il terreno in alcuni paesi dell'Est 
e ho prospettive di cooperazione 
in particolare con lo Polonia. 
Delle prospettive di uno presenza 
di KTI nel paesi dell'Est europeo 
parliamo con Leonardo Re. vice­
direttore dello società. Leonardo 
Re racconto che un primo posso 
verso i mercati dell'Europa orien­
tale è stato. allo KTI. il privilegiare 
l'assunzione di ingegneri prove­
nienti do quel paesi. dall'Unghe­
ria. dall'ex Germanio dell'Est. 
Queste assunzioni si sono rese ne­
cessarie per far fronte allo difficol­
tà di reperimento di personale 
specializzato nel settore specifico 
di attività dello KTI. Ma l' assunzio­
ne di tecnici do quel paesi è lega­
to anche - forse soprattutto - alle 
prospettive di presenza In Europa 
orientale. 
·Abbiamo bisogno di personale 
che parli tedesco - afferma leo­
nardo Re - perché abbiamo pro­
spettive di espansione nei merca­
ti dell'Est. Ingegneri Italiani In gra­
do di operare in quei paesi sono 
più difficili do trovare perché le 
basi linguistiche fornite dallo 
scuola italiana sono spesso insuffi­
cienti. 
Quali sono, più In concreto, que­
ste prospettive di espansione? 
Per quanto cl riguardo proponia­
mo soprattutto tecnologie per le 
linee ambientali. un settore In cui 
i paesi dell'Est sono particolar­
mente arretrati. In questi paesi vi 
sono spazi Interessanti. nonostan­
te le diffico~à di finanziamento. 
Abbiamo progetti di Investimento 
In Cecoslovacchia. in Polonia ed 
In Ungheria. Agli inizi di quest'an­
no abbiamo firmato un contratto 
del valore di l 00 milioni di marchi 
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ITALIA ED EUROPA DELL'EST: 
LA JOINT VENTURE DIFFICILE 
Nei paesi dell'Est vi è una imprenditorialità medio-piccola, 
vivace e interessante dal punto di visto della motivazione 
ma priva di capitali e di esperienza. l'optimum sarebbe 
l'abbinamento della nuova imprenditorialità con i capitali 
della vecchia industria. 
Gli italiani competitivi solo sulla carta. 
A colloquio con leonardo Re, vicedirettore di KTI. 

per un impianto petrolifero in Po­
lonio.ll30%delfinonziomentosorà 
nostro e un altro 30% verrà dallo 
Germania. 
Quali sono l problemi che le lm· 
prese Incontrano nella coopera­
zione con i paesi dell'Est euro· 
peo? ' 
Direi che gli ~olianl. con lo loro 
spiccato capacità di relazione. 
sono vincenti in quei paesi. Ma 
rimangono due grossi problemi. 
uno legato alle caratteristiche del 
paesi dell'Europa orientale e l'al­
tro- che spesso non viene messo 
In rilievo -legato all' atteggiamen­
to ~oliano. Per quanto riguardo l 
paesi dell'Est è il processo di 
cambiamento di sistemo. oggi in 
corso. a rendere difficili le cose. 
C'è uno situazione di fluidità. Non 
si capisce chi siano l responsabili. 
da dove passino i finanziamenti, 
chili garantisco. 
Questi paesi sono molto favore­
voli allo creazione di jolnt ventu­
res. e noi stessi siamo aperti a 
questo Ipotesi soprattutto In Polo­
nia. Ma tutto va o rilento. riuscire o 
capire coso lo componente lo­
cole Intende portare nello )oint 
venture è abbastanza complica­
to. Le aziende Interessate .sono l 
grondi gruppi statali che si erano 
affermati In passato e che. dal 
punto di visto pratico. sarebbero 
più adotti per questo formo di 
cooperazione perché hanno 
esperienza Internazionale e co­
pacnà operativo. Sono però an­
che quelli in cui è rimasto lo mag­
gior rigidità burocratico. Vi è poi 
uno nuovo imprendnorlolitò me­
dio-piccolo che è più vivace e 
senz' altro lo più Interessante dal 
punto di visto dello motivazione. 
Ma manca di esperienza e so· 

prottutto di capitoli. In un incontro 
con l'ambasciatore polacco che 
ho avuto alcuni mesi fa ho provo­
catoriamente detto che l'ab­
binamento dello nuova impren­
ditorialità con l capitoli e le rtsorse 
dello vecchio industrio cosmui­
rebbe l' optlmum. Ma questo vor­
rebbe dire che lo proprietà di 
componenti dello vecchio Indu­
strio deve passare In nuove mani 
e questo non è facile. ci sono ov· 
vlomente molte resistenze. 
E da parte italiana quali sono l 
limiti? 
Il problema tipicamente italiano 
consiste In uno certo vaghezza 
del nostri termini. Noi abbiamo 
grondi plani. grondi numeri che 
poi non si concretizzano mal. 
Questo succede anche nel paesi 
del terzo mondo: firmiamo enormi 
accordi bilaterali che siamo poi 
costretti a smentire. 
Nel paesi dell'Est le nostre condi­
zioni sullo corto sono fra le più 
competiffve. Ma poli tempi si dila­
tano e lo competitività scemo con 
l'allontanarsi del momento In cui 
gli Impianti promessi sullo corto 
entreranno dawero In funzione. 
Dove poi si abbinano finanzio­
menti tradizionali e finanziamenti 
di cooperozione.l tempi divento­
no dowero lunghissimi. 
In sintesi le difficoltà nello coope­
razione con i paesi dell'Europa 
dell'Est consistono nel fotto che 
da una parte abbiamo una strut­
turo di mercato difficile do capirsi 
e dall'altro. do porte Italiano. 
abbiamo una certa lentezza e una 
non chiaro definizione di che coso 
sia disponibile. 

Antonella Ceccagno 
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UNGHERIA 

La CEE. nell'ambito del program­
ma d· azione a favore del paesi 
dell'Europa centrale ed orientale 
- Phare - reg. CEE n. 3906/89 e n. 
2698/90. ha concesso all'Unghe­
ria un finanziamento di 3 milioni di 
ecu per sostenere la fondazione 
ungherese per lo sviluppo delle 
reti locali di assistenza sociale che 
avrà l'incarico di promuovere Ini­
ziative autogestite nel campo 
dell'assistenza sociale. dell' occu­
pazione e dello sviluppo econo­
mico. Mezzi di esecuzione del 
programma: 
-awlo dell' attlv~à della fondazio­
ne concedendo sussidi a soste­
gno dei progetti locali e fornendo 
la necessaria dotazione finanzia­
rla. 
- Formazione e. assistenza tecnica 
per le reti locali e per gli specialisti 
dello sviluppo locale. 
-Sviluppo di una strategia di rac­
colta di fondi e di un· efficace si­
stema Informativo e di gestione 
sesta riunione comitato phare 
Titolo del progetto: sviluppo delle 
comunità locali e dell'assistenza 
sociale 1990 numero del proget­
to: phr/i/723/90-it. 
agenzia esecutiva: FONDAZIONE 
UNGHERESE PER LO SVILUPPO 
DELLE RETI LOCALI DI ASSISTENZA 
note esplicative: ulteriori Informa­
zioni sono disponibili presso l' uffi­
cio CROI dell'ICE di Roma 
Rif. n. 22/C2 - 40283 (397893) 

POOL DI RIASSICURAZIONE 
PER l CREDITI ALL'ESPORTA· 
ZIONE A FAVORE DEl PAESI 
DELL'EUROPA CENTRO· 
ORIENTALE 

E' allo studio del competenti or­
gani comunitari un regolamento­
la cui proposta è stata pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale delle Co­
munità europee n. 302 del 1' di­
cembre 1990 - finalizzato alla co­
smuzione di un' pool di rlasslcura­
zione per l crediff an· esportazione 
a favore del paesi dell'Europa 
.centrale e orientale. 
Il nuovo strumento di politica 
commerciale dovrebbe consen­
tire Il superamento del problemi 

derivanti dalle differenze tra l siste­
mi di assicurazione dei crediti al­
l' esportazione degli stati membri. 
che Influiscono negativamente 
sulla concorrenza tra gli operatori 
degli stati stessi ed imped~cono 
un uso ottlmale delle risorse dispo­
nibili. 
Il regolamento definisce le moda­
lità alle quali dovranno attenersi 
gli stati membri In relazione all'as­
sicurazione del crediti dell'espor­
tazione. alla rlasslcurazlone e alle 
garanzie sulle esportazioni verso 
Bulgaria. Cecoslovacchia. Jugo­
slavia. Polonia. Romania e Unghe­
ria. 
E' previsto. lnnanzltutto. che. 
qualora un ente di assicurazione 
del crediti all'esportazione di uno 
stato membro assicuri. riassicurl o 
garantista crediti an· esportazio­
ne per una durata superiore a 
due anni (In relazione a contratti 
per l'esportazione di beni o servizi) 
e l'assicurazione. la rlassicurazlo­
ne o la garanzia vengano effet­
tuate a nome di uno stato mem­
bro o con il suo sostegno,ll40% di 
tutti i rischi che tale operazione 
comporta venga ridistribuito pro­
porzionalmente tra gli enti di tutti 
gli stati membri In base ad una 
formula da stabilire e venga rlassl­
curato congiuntamente dagli e n~ 
medesimi. che cost~ulscono Il pool 
europeo di riassicurozione dei 
crediti all'esportazione. 
Lo rlassicurazione deve essere 
approvata dalla Commissione e si 
considera tale se. entro qundici 
glomllavorativl dalla ricezione. la 
Commissione non notifichi all' en­
te Interessato di dubitare circa la 
compatibilità della rlassicurazio­
ne stessa con lo polttlca commer­
ciale comune. 
Prima di sollevare obiezioni. la 
Commissione può Invitare gli enti 
degli stati membri a formulare. In 
merito alla richiesta. osservazioni 
che gli enti medesimi possono 
anche presentare di propria Ini­
ziativa; In tal caso. la Commissio­
ne sottopone ad un apposito co­
mitato un progetto delle misure 
da adottare. sul quale verrà for­
mulato un parere culla Commis­
sione può anche non conformar­
si. 
L'ente di assicurazione si dovrà 
astenere dall'assicurare. rlassicu-

Dalla Cee 

rare o garantire la parte del rischi 
non accettata al fini della rlasslcu­
razlone In base alla procedura 
sopra descritta. 

FACILITAZIONI FINANZIARIE 
DELLACOMUNITA' EUROPEA 
PER LA COSTITUZIONE DI 
IMPRESE MISTE 
NELL'EUROPA DELL'EST 

La Comunità Europea ha messo a 
disposizione di alcuni Paesi del­
l'Europa centro-orientale delle 
facilitazioni per agevolare la co­
stituzione di imprese miste tra 
operatori della CEE ed operatori 
locali. 
E' prevista una serle di Interventi di 
vario tipo: 
- finanziamento ·a fondo perdu­
to· per studi di settore e ricerca di 
potenziali partners - l cui benefi­
ciari possono solo essere Agenzie 
ed Enti Pubblici. Associazioni di 
Categoria. Istituzioni Finanziarle 
etc. residenti In paesi CEE o nel 
Paesi beneficiari; 
-finanziamento senza Interessi per 
gli studi di fattibilità. impianti - pi­
lota e prototipi. destinato al 
finanziamento del training e ma­
nagement del personale della 
jolnt venture già costituita. 
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Grandangolo 

In una intervista concessa in aprile 
alla rivista Byte da Igor Agamirzian 
- ricercatore seni or presso l'Istituto 
di informatica di Leningrado del" 
l'Accademia delle Scienze e pro­
fessore di computeristica all'Istituto 
di ingegneria di Leningrado - è 
stato preso in esame lo sviluppo 
dell'informatica in Urss dagli anni 
'50 fino ai giorni nostri. 
l primi computer comparvero an­
che in Urss fra la fine degli anni '40 
e gli inizi degli anni '50: la guerra 
fredda fra Occidente ed Oriente, 
infatti, richiedeva la creazione di 
nuove armi ed il conseguente in­
cremento costante dei calcoli. La 
prima generazione di computer 
era finalizzata proprio a risolvere 
problemi di balistica e fisica nu­
cleare. 
Negli anni '60, il ruolo leader in Urss 
fu occupato da Algol; fu creata 
una serie di computer chiamati 
Basm (abbreviazione russa per 
"grandi macchine di calcolo 
elettronico"), sotto la guida di S. 
A. Lebedev. A metà degli anni 
'60, questi guidò la costruzione 
della prima linea sovietica di 
computer con programmi com­
patibili. chiamata M 20. 
Fra la fine degli anni ·50 e gli inizi 
degli anni '60, l'informatica so­
vietica si occupava di processi di 
informazione. inclusi i mass media 
e il publishing, e di risolvere altri 
problemi associati alla elabora­
zione doti implicante l'uso di sus­
sidi tecnici. In seguito, mentre ne­
gli Usa lo sviluppo delle scienze 
informatiche slittava dalle appli­
cazioni militari anche verso la ri­
cerca per l'incremento della pro­
duttività del lavoro, inUrss le scien­
ze informatiche tornarono sotto 
l'influenza della politica. Khrushev 
prestava molta pttenzione alla 
cosmonautica (e non si può im­
maginare la cosmonautica senza 
computer), e nei suoi anni si ebbe 
l'età d'oro dell'informatica in Urss. 
Poi le forme conservatrici che so­
prawennero al potere si interes­
sarono solo del mantenimento 
dello status quo e inevitabilmente 
contribuirono al conservatorismo 
nelle politiche riguardanti la tec­
nologia; il sostegno allo sviluppo 
fu decurtato in tutto il paese. 
Il sistema americano IBM 360 del 
1965 fu subito adottato come Si­
stema Unificato di computer 
daii'Urss e dagli altri paesi dell'Eu­
ropa centro-orientale sotto la sua 
influenza. Nel 1968 comparve 
l'ultimo computer della famiglia 
Basm, il Basm-6 .. dopodiché, più 
nulla. Ancora una volta ci si dette 
a copiare modelli occidentali con 
l'idea che copiando l'altrui inno-
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IL LUNGO CAMMINO DEL­
LA COMPUTERIZZAZIONE 
IN URSS 
Uno degli slogan lanciati da Gorbaciov quando 
nel 1985 illustrò i principi base della 
perestrojka era: "ComP-uterizzazione della 
società sovietica entro il 2000". 
Rispondendo a questa parola d'ordine 
moltiss~mi insesneri informatici, tecnici, . 
appassionati d1 computer, programmatori ... 
hanno avviato in questi anni una intensa 
aHività di ricerca, progeHazione e divulgazione 
a tuHi i livelli P.er colmare il divario determina­
to da anni di Clisinteresse e blocco di fondi da 
parte del governo. Nonostante i passi avanti, 
ancora lunga è la strada sovietica per 
raggiungere i paesi più avanzati. 

vazione avrebbe risparmiato così 
tanto che i suoi prodotti avrebbe­
ro superato quelli dei concorrenti. 
A tale proposito è significativo ci­
tare le parole di Edsger Dijkstra, un 
ingegnere esperto di software che 
visitòi'Urss alla fine degli anni '70, 
il quale in un discorso pubblico 
presso l'Accademia delle Scienze 
di Leningrado disse che il fatto 
che I'Urss produceva computer 
IBM era per lui la più grande vittoria 
degli Usa nella guerra fredda. 
Del resto, la storia dell'informatica, 
come di tante altre branche della 
tecnica in Urss, dopo il '65 è sem­
brata una strategia contro il po­
polo sovietico- dice Agamirzlan -
una strategia pianificata da buoni 
ed esperti leader sovietici che 
tentavano di accrescere il be­
nessere pubblico. Risultato fu eh~ 
i computer americani degli anni 
'70 avevano già superato i com­
puter sovietici degli anni '80. 
Agli inizi degli anni '70, i computer 
più popolari in Urss erano gli M-222 
e i Minsk-32. Scienziati dell'Istituto 
di Fisica Nucleare di Dubna crea­
rono uno dei primi compilers 
Fortran sovietici e comparve 
Fortran per I'M-20. Fu annunciata 
una nuova linea di computer so­
vietici, la Elbrus, il cui de§ign somi­
gliava in modo sospetto a quello 
della compagnia americana 
Burroghs. Tutti non vedevano l'ora 
che apparissero computer del Si­
stema unificato, che fossero com­
patibili con il modello IBM 360. 
A quei tempi anche gli operatori 
del settore erano fieri del livello 
d'ingegneria software sovietica, 
convinti che ci fossero aspetti po­
sitivi nel loro datato hardware: era 

un fattore trainante che li mette­
va in grado di produrre applica­
zioni che erano migliori dei pro­
grammi americani. Ed in effetti 
l'Occidente ha sempre trattato 
con rispetto le scuole di pro­
grammazione sovietiche, e i pro­
grammatori sovietici hanno sem­
pre trovato con facilità lavoro in 
Occidente. All'epoca, infatti. la 
programmazione era diventata 
una specialità di massa in Urss ed 

. il bisogno di apparecchiature a 
controllo automatico per migliaia 
di impianti richiedeva nuovo sw. 
Appena i computer a Sistema 
unificato furono messi in uso, molti 
utilizzatori preferirono Fortran e PL/ 
l e la tradizione Algol in Ursssvanì.e 
non appena furono disponibili 
cloni sovietici di computer stranie­
ri e software con il copyright per 
così dire "preso a prestito" si svalu­
tò il programmare sistemi. 
Pochi misero a fuoco che ulteriori 
progressi in informatica sarebbe­
ro stati impossibili senza sviluppare 
sistemi e tutti sperarono ingenua­
mente che piccoli gruppi di in­
gegneri software altamente qua­
lificati sparsi in tutto il paese sareb­
bero stati in grado di resistere alla 
potente concorrenza del sw con 
copyright. 
La fine degli anni '70 vide lo svi­
luppo di computer CM, una fa­
miglia di piccoli computer, che 
portava un programma CMEA per 
la creazione di computer fatti sul 
modello del minicomputer ame­
ricano di maggior successo, il PDP-
11 della DEC. Per come era or­
ganizzata la produzione di 
massadei sistemi, il paese fu subito 
riempito di nuovo sw occidentale 
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Seguì un periodo di conversione. 
come od es. l'aggiustamento del 
sw occidentale per computer so­
vietici. compresa la traduzione del 
messaggi del programmi in russo. 
DI colpo i sovietici dimenticarono 
le loro tradizioni di sviluppo dei 
sistemi. era molto più conveniente 
·rubare· che creare. Un'intera 
generazione di programmatori era 
incapace di crearsi dei program­
mi. ma capacissima di capire e 
migliorare a~ri programmi. 
Ma com'è stato possibile che Il 
furto degli sforzi Intellettuali altrui 
divenisse quasi una politica di sta­
to nell'ambito della scienza infor­
matica? La ragione sta nel fatto 
che nel paesi sviluppati le leggi sul 
copyright tutelano le sfere 
umanlstlche. scientifiche e tecno­
logiche. mentre In Urss - come del 
resto negli altri paesi socialisti. 
come la Cina - Il prodotto del la­
voro Intellettuale non appartiene 
né al suo autore. n è all'organizza­
zione In seno a cui è stato svilup­
pato. Questa è una delle princi­
pali ragioni del declino sovietico 
In queste discipline: perché Inve­
stire In prodotti quando è possibile 
ottenere gratis qua~iasi cosa? 
Le decine di altri paesi che pure 
producevano cioniiBM. compra­
vano Il copyright e quindi poteva­
no battere sul tempo di anni I'Urss 
ed ottenere prodotti Infinitamen­
te più affidabili sul piano qualita­
tivo. In questo modo I'Urss è stata 
completamente dipendente da­
gli USA per tutti gli anni '70 e ·so e 
sono sempre stati scarsisslml i sup­
porti ai tentativi di sviluppare sw e 
hw indipendentemente. 
La rivoluzione dei Personal com· 
puter non ha toccato I'Urss 
La rivoluzione che awenne in tut­
to Il mondo con l'awento dei 
personal computer. scavalcò l' Urss 
senza che l suoi leader si accor­
gessero di niente. L'Industria so­
vietica. immobile e abituata a 

copiare modelli stranieri. non pro­
dusse computer decenti. Anche i 
computer di bosso livello furono 
prodotti In quantltatlvl così scarsi 
che non si può seriamente parlare 
di computerizzazione del paese. 
Fu lanciato l'allarme: specialisti si 
misero al lavoro. furono fatti del 
passi legislativi. furono fondati 
nuovi dipartimenti. istituì~ e boc­
ciati nuovi plani di produzione. Chi 
era ben consapevole del rischio 
di un ulteriore declino delle scien­
ze informooche e computeri~che. 
coniò uno slogan: "'programmare 
è la seconda alfabetizzazione·. 
Su questa base fu awiato un va­
sto programma educativo e l'In­
formatica divenne materia scola­
stica obbligatoria. Tuttavia. l'In­
dustria non riuscì o fornire l com­
puter necessari e nella maggior 
parte delle scuole la materia ven­
ne solo studiata sul testi. Per di più. 
ad Insegnare Informatica di solito 
erano professori di fisica o di ma­
tematica che spesso avevano solo 
una vaga conoscenza della ma­
teria. 
l sovietici stavano chiudendosi 
dietro una cortina d'Ignoranza ed 
anche Polonia. Ungheria. Bulga­
ria - sia pure con alcune diffico~à 
- procedevano nella computerlz­
zazione molto più velocemente di 
lei. 
Negli ultimi anni sono apparse al­
cune tendenze positive. ma l pro­
cessi sono troppo lenti e talvolta 
addirittura ostacolano una reale 
soluzione del problemi. Tra gli sfor­
zi positivi. ad esempio. c'è stato 
stort, un programma di scienza e 
tecnologia formatosi nel 1985 per 
progettare una nuova generazio­
ne di software e di hardware: il 
risu~ato è stato un modello opera­
tivo di computer multiprocessore. 
originale e molto promettente. 
accompagnato da sw originale. 
Ma Il progetto finì nella primavera 
del1988 e l'Industria sovietica non 
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sembrò interessata a sviluppalo. 
In sintesi. appare ora fondamen­
tale che l'Iniziativa pubblica assi­
curi Il consolidamento di tutte le 
forze impegnate nella computeriz­
zazione ai massimi livelli. Qualche 
timido. positivo. tentativo è stato 
fatto. racconta Agamlrzlan. ad 
esempio tramite la creazione di 
club di programmatori professio­
nisti in varie città. che possono 
essere la base per sforzi uniti nel 
promuovere sviluppi qualificati. 
Il computer Club di Mosca per 
l'alfabetizzazione Informatica 
Un esempio di questi club è stato 
descritto l'anno scorso da Media 
2lXXJ nel numero di febbraio. Il 
·computer club" di Mosca è sta­
to un"o del primi che hanno ap­
profittato del nuovi spazi aperti 
dalla perestrojka ed è sorto nell' 87 
per iniziativa di Evgheni Velikhov, 
vice presidente dell'Accademia 
delle scienze deii'Urss e di Garri 
Kasparov. il più giovane campio­
ne del mondo di scacchi di tutti i 
tempi. 
Il Club di Mosca. come gli altri. si 
trova di fronte ostacolllnfin~l. ma 
ha In più una particolarità: è l'uni­
co In cui gli organizzatori e gli Inse­
gnanti lavorano gratuita-mente e 
In cui gli allievi non pagano nien­
te. Il club d~pone di 50 PC di pro­
duzione occidentale. in prevalen­
za Alari. IBM e Wang. Tutti i com­
puter sono stati regalati da 
Kasparov. che è anche il presi­
dente del club. e che ha fornito 
Inoltre gli abbonamenti ad alcu­
ne riviste specializzate straniere. 
normalmente lntrovablli in Urss. 
Il club ha 50 Insegnanti che se­
guono cinque diversi programmi 
di studio per l circa 120 ragazzi tra 
110 e 116anni che lo frequentano 
ed è prev~ta l'ammissione di altri 
150 allievi. l corsi durano due anni 
ed alcuni della prima generazio­
ne di diploma~ sono ormai Iscritti 
aglllstiMI superiori di Mosca. dopo 
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aver brillantemente superato le 
prove di ammissione grazie alle 
conoscenze acquisite nel club. 
Andrei. uno del principali promo­
tort del club intervistato da Media 
2000. chiarisce che "lo scopo del 
club è quello di formare una men­
talità umanistica. soprattutto In 
un· epoca In cui la tecnica e 
l'umaneslmo si Intersecano In un 
modo molto stretto·. Altra carat­
teristlca di questo club è l'utilizza­
zione del computer per aiutare i 
ragazzi ciechi e sordomuti con 
programmi elaborati apposita­
mente per loro. 
Sempre nello stesso servizio di · 
Media 2fXXJ. viene riportata un 'In­
tervista a Kasparov il quale ha 
raccontato che per procurare l 
computer necessari al club ha 
firmato un contratto con la socie­
tà A tori. concedendole la posslbi­
l~à di sfruttare Il suo nome a scopi 
pubblicitari In cambio di qualche 
decina di computer. D'altronde. 

l'AIUTO PRIORITARIO AllA 
JUGOSlAVIA 

L'apertura alla cooperazione tra 
Italia e Jugoslavia ha trovato un 
suo organico inquadramento nel 
testo del ·memorandum· Gorta­
Mikulicdel1988. Tale programma. 
elaborato nello specifico Intento 
di concorrere a sostenere gli sforzi 
di risanamento finanziario e di ri­
forme strutturali del governo di 
Belgrado per fronteggiare la nota 
situazione di crisi economica del 
paese. è stato concepito nella 
più ampia prospettiva di rinsalda­
re l rapporti bilaterali con un pae­
se tanto vicino. nonché Importan­
te nell'area mediterranea. Nel 
novembre 19891a delibera 33 del 
CICS ha elevato la Jugoslavia a 
livello di "prtma prtorità". La Farne­
sina cita l'Intervento della DIPCO 
In 380 miliardi dlllre articolato In tre 
componenti essenziali: l) aiuti 
programma (80 miliardi); 2) aiuto­
progetto ( 180 miliardi di lire più 120 
milioni di dollari): 3) assistenza tec­
nica e doni (70 miliardi di lire). Al 
momento il "plofond" del memo-· 
randum Gorla-Mikulic è comple­
tamente esaurito e si è In vista di 
nuove Intese lntergovematlve per 

Kasparov è stato anche uno del 
primi grandi scacchlsft che hanno 
sfruttato appieno le possibilità of­
ferte dallo nascita del "chess­
base •. Ora suo interesse principale 
è affirare l'attenzione del tunzlo­
nart sul fatto che In occidente 
vengono pubblicate migliaia di 
riviste specializzate su questi temi 
e fa appello a tutte le case editrici 
sovietiche. alle cooperative ed ai 
gruppi di proprletart di personal 
computer affinché ·pubblichino 
proprie riviste dedicate ai proble­
mi dell'Impiego del computer e 
della computertzza-zlone". 
La neonata rtvlsta Il mondo del 
persona/ computer, pubblicata In 
modo congiunto dalla casa edi­
trtce sovleftca "Radio l Svyaz" (ra­
dio e comunicazione) e dalla so­
cietà statunitense "lnternational 
Data Group" si è data come 
obiettivo quello di informare l so­
vietici sulle recentissime realizza­
zioni tecnico-scientifiche nel 

Importi ancora non ben precisati. 
Da parte jugoslava si avanzano 
richieste minime al livello della 
precedente intesa- complessiva­
mente di 508 miliardi di lire - e 
massime attorno al 1.000 miliardi 
di lire. 

DELIBERA N. 24 

Il Comitato direzionale per la coo­
perazione allo sviluppo 
VIsta la legge 26 febbraio 1987 n. 
49. sulla disciplina della coopera­
zione dell'Italia con i paesi in via di 
sviluppo e In particolare gli artt. 2. 
comma 31ettera a): 15. comma 5 
e6; 
Vista la delibera n. 15 del 23 glu· 
gno 1989 con la quale Il Cles ha 
approvato gli Indirizzi program­
matici della cooperazione allo 
sviluppo: 
VIsto l'art. 8 del regolamento d'e­
secuzione della legge 49/87. ap­
provato con Dpr n. 177 del 12 
aprile 1988; 
Vista la propria delibera n. 136 del 
21 dicembre 1987; 
Considerato che nel Memoran­
dum d'intesa itala-jugoslavo del 
marzo 1988 è stata Inclusa l'Inizia­
tiva oggetto della presente deli-
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campo del personal sia in Urssche 
all'estero. 
Ma la strada è ancora lunga. fa 
osservare Il vlcepresidente del· 
l'Accademia delle Scienze 
dell' Urss. Velikhov. che comunque 
appare molto più ottimista del suo 
collega di Lenlngrado Agamirzian 
e "la computerlzzazione della vita 
deii'Urss ha lo scopo di favorire il 
processo di umanizzazlone della 
produzione sociale diretto alla li­
berazione dell'uomo dal lavoro 
meccanico. in modo tale do con­
sentirgli di occuparsi della realiz­
zazione di compiti veramente 
creativi". In questo quadro. le 
scuole devono diventare centrt 
culturali e d'Informazione del­
l' ambiente sociale circostante. 
Del resto. è stata proprio la 
computertzzazione della scuola ·a 
dare il via alla produzione di mas­
sa del personal computer·. 

A cura di Maria Omadea 

bera e la richiesta è stata confer­
mata nel successivo incontro del 
novembre 1990; 
Tenuto conto che il contributo ju­
goslavo all'Intero progetto è del 
46% del totale dell'Importo di spe­
sa: 
Considerato ino~re che la società 
Iseo -Italia Sementl Eletta. è stata 
designata dalle Autorità jugosla­
ve quale organismo esecutore 
avendo In passato collaborato 
con l'Istituto di Novi Sa d. contro­
parte per l'esecuzione dell'Inizia­
tiva di cui trattasl: 
Sulla base della documentazione 
predisposta dalla Dgcs e acquisi­
ta 
agli atti della presente riunione: 
delibera 
E' autorizzato Il ricorso alla trattati­
va diretta per la realizzazione del­
la seguente Iniziativa di coopera­
zione: 
Jugoslavia - Sviluppo di Ibridi di 
girasole resistenti alla siccità e alle 
malattie 
Durata: 3 anni 
Importo a corteo della Dgcs: lire 
990.635.000 così ripartito: 
1991 -lire 503.835.000 
1992 - lire 326.800.000 
1993 -lire 160.000.000 

' ' l 



JUGOSLAVIA: UN PAESE A PORTATA DI MANO 
PER LE IMPRESE ITALIANE 

Con il seminario sulla Jugoslavia il 
Programma Europa 20 è tornato a 
Roma. Infatti, dopo l'esperienza 
positiva di Verona che ha ospita­
to il seminario sull'Ungheria. il 9 
maggio scorso. imprenditori, stu­
diosi e diplomatici si sono dati ap­
puntamento a Roma presso la 
sede della Confindustria per esa­
minore e discutere r attuale situa­
zione e le prospettive del mercato 
jugoslavo. 
La Jugoslavia. al contrario degli 
altri paesi dell'Europa centro­
orientale, non si è awicinata solo 
ora all'economia di mercato. Pur 
essendo stata il primo paese euro­
peo dell'Est ad introdurre la piani­
ficazione centralizzata dopo la 
seconda guerra mondiale. la Ju­
goslavia ha di fatto seguito in 
economia una forma alternativa 
al modello sovietico ed al model­
lo occidentale di mercato. realiz­
zando una torma di economia di 
mercato socialista. 
L'attuale situazione politica-come 
di consueto analizzata da Mario 
Carnevale dell'Istituto Affari Inter­
nazionali- è caratterizzata da forti 
spinte reglonallste, che minano la 
stabilità e l'unità del paese. Di 
grande interesse è stata l'elenca­
zione dei vantaggi e degli svan­
taggi che gli imprenditori italiani 
incontrano in questo paese. Tra i 
primi elementi di incertezza vi sono 
certamente l'instabilità della si­
tuazione politica; la possibilità che 
il paese si sgretoli in una serie di 
stati sovrani con serie ripercussioni 
sull'economia; la carenza di infro-

strutture. 
Ma ci sono anche i vantaggi. 
Conclude infatti Carnovale: "l 
vantaggi per l'intervento econo­
mico italiano sono molteplici: l) il 
paese ha scelto l'economia di 
mercato e la scelta appare irre­
versibile. essendo appoggiata da 
larghe maggioranze all'interno e 
caldeggiata anche dalla CEE. 
verso cui la nuova Jugoslavia pro­
tende; 2) l'Italia è già il secondo 
partner commerciale. dopo la 
Germania. e gli operatori italiani 
conoscono la Jugoslavia meglio 
di altri; 3) la Jugoslavia può essere 
un condotto per sviluppare lega­
mi commerciali con gli altri paesi 
balcanici, .... ". 
Sergio Alessandrini dell'Università 
Bocconi di Milano ha esordito di­
chiarando che il titolo della sua 
relazione: "La transizione al mer­
cato e il ruolo del Terziario" unifor­
memente adottato per tutti i pae­
si nelle relazioni di Europa 20 non è 
adatta per un paese come la 
Jugoslavia. Non si può infatti par­
lare di "transizione vera e propria, 
ma di sviluppo e potenziamento 
poichè, seppur in via teorica, sono 
sempre esistiti un costante riferi­
mento al mercato e una propen­
sione all'apertura dell'economia 
nei confronti dell'Occidente. In 
Jugoslavia gli obiettivi di politica 
economica di medio termine sono 
la rivitalizzazione del settore privato 
e la ristrutturazione dell'apparato 
produttivo che possono essere 
raggiunti solo coinvolgendo nel 
processo di rinnovamento le pie-
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cole e medie imprese, ma soprat­
tutto il capitale straniero che. 
grazie alla normativa entrata in 
vigore nell'89, può costituire joint 
ventures con quote maggioritarie 
di capitale. 
Per le imprese italiane vi sono 
grandi opportunità. in particolare 
per il trasferimento di know how 
nel settore alberghiero. e le attivi­
tà di restauro e manutenzione dei 
beni culturali. Va tenuto presente 
che questi settori saranno tra l pri­
mi ad essere interamente privatiz­
zati. 
Il settore nel quale si sono registrati 
più ampi progressi è quello del 
commercio estero. Su questo ar­
gomento. ed in particolare sul­
l' andamento e le prospettive del­
le relazioni economiche itala-ju­
goslave. si è sviluppato l'intervento 
di Aldo Brignole. Presidente della 
Camera di Commercio itala-ju­
goslava. che ha commentato i 
dati relativi all'interscambio tra i 
due paesi che mostrano un incre­
mento del 28% rispetto all'anno 
passato. Dello stesso tenore è 
stato l'intervento di Florijan Kovac, 
Ministro Consigliere Affari Econo­
mici dell'Ambasciata della R.S.F. 
di Jugoslavia che ha anche ri­
cordato che le esportazioni ita­
liane in Jugoslavia sono ora ga­
rantite anche da un plafond SACE 
di 800 miliardi per la copertura 
assicurativa di transazione a cre­
dito. A conclusione degli interventi 
Aldo Matosevic. della Camera 
dell'Economia della R.S.F. di Ju­
goslavia e tutti gli altri relatori 
hanno risposto alle domande del 
pubblico. interessato soprattutto 
o trovare la "via più breve" per 
entrare nel mercato jugoslavo. 

re occasioni di collaborazione ed lnvestimenbl nel paesi dell'Europa centro -orlelllllle vanno crescendo. 
Diventa un elemento SIJ'alegico la conoscenza delle attuali condizioni e della SIJ'illlura economica di questi paesi. 
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